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Processo Calciopoli. 
Udienza del 15-03-2011. 
Deposizione del teste (dell’accusa) Nucini. 
 
 
Avv. Messeri (Difesa Bertini): Presidente, scusi, c’è un eccezione da parte mia. La invito a 
valutare, sulla base di quello che ha detto il precedente testimone (Gianfelice Facchetti, ndr), 
la posizione di questo testimone, se deve essere sentito come testimone puro, se ha diritto 
ad avere gli avvisi, articolo 63 o 64 terzo comma e… perché ritengo che siano emersi, visto 
che l’oggetto è una testimonianza ai sensi del 507, sulla base di quello che è stato riferito dal 
testimone precedente, siano emerse delle circostanze per le quali, a garanzia anche di chi… 
Presidente Casoria: Ma quale reato Lei ipotizza a carico di…? 
Avv. Messeri: Ma io non posso ipotizzare nessun tipo di reato, ma siccome siamo qui, le sto 
chiedendo, ai sensi del 5… 
Presidente Casoria: No, il Tribunale…il Tribunale ritiene che debba essere esaminato come 
testimone puro.  
Avv. Messeri: Vabbè. 
Presidente Casoria: Va bene. 
Avv. Messeri:  Io formulo fin d’ora un’eccezione che poi rinnoverò successivamente. 
Presidente Casoria: Va bene. C’ha processi pendenti Nucini, PM? Si da atto che al PM non 
risulta pendenza di alcun processo penale. E’stato impiegato in questo processo qui? … è 
stato indagato? 
PM Narducci: No. 
Presidente Casoria: Mai indagato in questo processo. Andiamo avanti. Allora, domande a 
Nucini. 
 
PM Narducci: Allora signor Nucini, Lei ha già reso una deposizione in questo dibattimento, 
quindi io non tocco le vicende su cui già nel corso dell’udienza del 2009 Lei ha risposto alle 
domande di tutti. Nel settembre del 2003 Lei venne designato per dirigere la…una partita, 
Livorno-Messina… 
Nucini: Sì, è vero. 
PM Narducci: Mi ricorda, per cortesia, che cosa avvenne nel corso della giornata in cui si 
disputa questo incontro o deve disputarsi questo incontro? 
Nucini: Questo incontro non dovrebbe disputarsi. 
PM Narducci: Perché? 
Nucini: Perché le società di serie B, per protesta nei confronti dell’allargamento del 
campionato, decidono di… molte squadre decidono di non scendere in campo. Fra queste 
squadre che avevano deciso di non scendere in campo, c’era l’Avellino…ehm cioè, scusi, 
l’Avellino … il Livorno ed il Messina. Comunque la Lega e la Federazione hanno designato, 
hanno fatto sì che gli arbitri fossero stati designati e, quindi, le terne arbitrali si sono dirette 
nelle località dove dovevano essere disputate le gare. Noi abbiamo fatto, io con i miei 
assistenti, abbiamo fatto una trasferta del tutto diversa dal solito, ci siamo presi molto le cose 
con calma, abbiamo pranzato e ci siamo diretti allo stadio sinceramente in ritardo rispetto a 
quello che dovevamo fare, perché sapevamo che questa gara non si sarebbe disputata. Ad 
un certo punto mi arriva la telefonata del designatore Bergamo e mi dice:” Corri allo stadio, 
perché il Messina vuole scendere in campo”. Noi qualche istante… 
PM Narducci: Quanto mancava all’inizio o presunto inizio della partita, mi scusi? 
Nucini: Io ero parecchio in ritardo sulla tabella di marcia, penso mancasse un’ora e un 
quarto/un’ora, un ora e un quarto, penso, perché di solito allo stadio bisogna arrivare un ora 
e mezza prima; in quell’occasione forse partimmo anche un’ora e mezza… cioè un’ora e 



 

 

mezza prima della partita, anziché essere un’ora e mezza prima allo stadio. Dopo questa 
telefonata mi ha telefonato il Fabiani e mi ha detto: “Ti ha avvertito il capo?”. Faccio: ”Sì”, e 
quindi… e finisce lì la cosa. Io arrivo allo stadio e non c’era nessuno, chiaramente, allo 
stadio. 
PM Narducci: Mi scusi, se ricorda, per cortesia, in quel momento storico, Fabiani che ruolo 
aveva all’interno della …? 
Nucini: Era direttore sportivo del Messina. 
PM Narducci: Ho capito. E quando, mi scusi, Fabiani le dice “Ti ha avvertito il capo?”, a chi 
si riferiva, in quel momento, Fabiani? 
Nucini: Ma il nome non me l’ha fatto. 
PM Narducci: Ok, ho compreso. 
Nucini: Presumo Bergamo. 
PM Narducci: Lei… 
Nucini: Presumo. 
PM Narducci: Scusi Nucini, Lei mi ha detto, Lei ha risposto subito “Sì” 
Nucini: Sì, quindi è evidente che presumo Bergamo. Io ho risposto “Sì”. 
PM Narducci: E poi… 
Nucini: Perché [non si capisce, ndr] intendono “capo” intendono Bergamo, non chiedono.. 
PM Narducci: E’ proseguita la conversazione tra Lei e Fabiani? 
Nucini: No, la conversazione si è interrotta lì, io sono arrivato allo stadio. 
PM Narducci: Mi scusi ancora, prima di farla andare avanti. 
Nucini: Prego. 
PM Narducci: Solo una domanda: quando riceve la telefonata da Bergamo, quella di prima, 
che le comunica che il Messina voleva disputare l’incontro, Lei in qualche modo ha avuto 
possibilità di chiedere a Bergamo che cosa era accaduto, come mai c’era questo 
cambiamento? 
Nucini: No, no, perché comunque mi ha telefonato, mi ha detto “Corri allo stadio perché il 
Messina vuole scendere in campo”. 
PM Narducci: D’accordo. 
Nucini: Cioè, non ho… Ho pensato che comunque evidentemente all’ultimo momento 
questa squadra volesse scendere in campo, non ho approfondito con lui in quel momento al 
telefono altre cose. Sono corso allo stadio, allo stadio non c’era praticamente nessuno, era 
chiuso, c’erano solo le forze dell’ordine. 
PM Narducci: Sì. 
Nucini: E in quel momento ci son stati parecchi momenti di tensione, perché comunque io 
non sapevo cosa fare. Mi era stato detto “Corri allo stadio perché c’è il Messina che vuole 
giocare” e il Messina non c’è. Sono tempestato da telefonate, cioè il messaggio è chiaro: io 
devo in qualche modo riconoscere il … la squadra del Messina, cioè devo formalizzare 
l’appello. 
PM Narducci: Cioè, che sign… cioè, ci spiega cosa significa formalizzare l’appello? Che 
vuol dire? 
Nucini: Vuol dire prendere atto che il Messina è presente per giocare la gara. E quindi sono 
momenti particolari, adesso descriverli… chi ti chiama, forze dell’ordine che sono in 
subbuglio, sono tutto preoccupato. Ad un certo punto mi arriva un’informazione, mi dice un 
funzionario – credo, sicuramente un funzionario addetto di Pubblica Sicurezza lì allo stadio – 
mi dice: ”Guarda che un collega con scorta al Messina mi riferisce che non riesce ad arrivare 
allo stadio perché il Livorno glielo impedisce”, perché chiaramente il Livorno non sarebbe 
sceso in campo assolutamente per dar fede a questa protesta che molte società avevano 
aderito e gli ultras anche loro probabilmente sono venuti a conoscenza che il Messina voleva 
scendere in campo, volevano impedirgli di raggiungere lo stadio. Insomma, dopo questi 
attimi mi consigliano un posto tranquillo dove poter effettuare l’appello e mi invitano…e mi 
indicano il Santuario, dove c’è un parcheggio molto ampio che è controllabile dalle forze 
dell’ordine. E allora io salgo, mi fanno salire su una camionetta della Polizia, dei celer…della 
polizia che era in servizio d’ordine allo stadio, vado al Santuario e c’è effettivamente la 
squadra del Messina al completo ed io formalizzo il riconoscimento del Messina, quindi a tutti 



 

 

gli effetti avevo verificato che il Messina era al completo ed era presente per disputare la 
partita.  
PM Narducci: Quali conseguenze determinava dal punto di vista della… 
Nucini: Eh adesso infatti dovrei fare…aggiungere un particolare che poi infatti c’era. 
PM Narducci: Sì. 
Nucini: Nel momento in cui sono lì giunge la notizia che anche il Livorno, a questo punto, 
avendo saputo che il Messina voleva disputare la gara, anche lui sarebbe giunto allo stadio 
per disputare la gara. Il tempo di attesa è 45 minuti, quindi io dovevo correre assolutamente 
allo stadio per formalizzare il riconoscimento anche del Livorno. Quindi, risalito sul 
furgoncino sempre della Polizia, sono corso allo stadio. Allo stadio non c’era nessuno e ho 
chiesto di poter entrare, mi hanno fatto entrare e ho verificato che non c’erano…non c’era il 
Livorno. Nel frattempo comunque gli ultras erano riusciti a invadere anche l’ingresso degli 
spogliatoi, quindi m’han tentato di … sono saliti, qualcuno è riuscito a salire – adesso è un 
particolare che mi viene in mente - son riusciti a salire al piano della segreteria e han tentato 
di aggredirmi. Questo a tutti gli effetti cosa avrebbe comportato? Quindi, erano scaduti i 45 
minuti di attesa e il Livorno non era presente ed era presente il Messina, quindi questo cosa 
avrebbe comportato? Che a termini di regolamento il Messina avrebbe vinto la partita a 
tavolino. Dopo la giornata ricordo che, comunque, poi la Lega e la Federazione decisero di 
annullare tutte le partite anche se 2 o 3 – due o tre o tre o quattro - furono giocate, quindi 
furono annullati tutti i provvedimenti disciplinari presi in quelle 3-4 partite; fu annullata, quindi 
non fu considerato una giornata di campionato, però la multa per le intemperanze dei tifosi 
restò. 
PM Narducci: In quel rapporto Lei che cosa… 
Nucini: Io sul rapporto scrissi che avevo riconosciuto il Messina, che il Livorno non era 
presente allo stadio e io descrissi tutte le intemperanze dei tifosi. 
PM Narducci: Era rituale quel riconoscimento, come lo chiama Lei, quell’appello effettuato 
presso un Santuario a Livorno e non presso lo stadio o un luogo prossimo allo stadio?  
Nucini: Mah… 
PM Narducci:  Lei lo poteva fare come arbitro? 
Nucini: Ma nel regolamento del gioco del calcio c’è scritto che l’appello, il riconoscimento 
delle squadre, va fatto all’interno dello spogliatoio, non è previsto un altro ruolo, quindi …. un 
altro luogo. 
PM Narducci: E Lei che cosa ha scritto in quel rapporto poi redatto al termine di tutte queste 
operazioni, circa questa operazione di riconoscimento, tra virgolette, della squadra del 
Messina? 
Nucini: Ma se non ricordo male scrissi che avevo…ho scritto di averlo fatto al Santuario. 
PM Narducci: Ma spiegava anche le ragioni per cui il riconoscimento lo faceva lì e non 
presso lo stadio? 
Nucini: Sìsì, ho spiegato tutta la dinamica, sì. Ho spiegato le dinamiche ed anche, 
ovviamente, le intemperanze dei tifosi, tant’è vero che alla … diciamo la multa per 
l’intemperanze dei tifosi è restata, no?, è restata perché comunque c’è stato un tentativo di 
aggressione nei miei confronti. 
PM Narducci: Fabiani, che Lei… 
Presidente Casoria: PM, del Livorno? Si intende i tifosi del Livorno? 
Nucini: Sì, tifosi del Livorno. 
PM Narducci: Fabiani, che Lei aveva sentito telefonicamente prima di queste operazioni, 
era presente al Santuario quando Lei fa quell’ operazione di riconoscimento? 
Nucini: No, non l’ho visto. 
PM Narducci: Ha avuto possibilità di colloquiare di persona o telefonicamente con i 
designatori o altre persone dopo, al termine di questa giornata, una volta Lei ripartito da 
Livorno per fare rientro nella sua città? 
Nucini: Sì, io sono ripartito e la preoccupazione più grossa era quella di fare il rapporto di 
gara, perché era un rapporto di gara complicato. Il giorno dopo mi ha telefonato Ghirelli, che 
allora era direttore generale della Federcalcio, che mi voleva fare i complimenti anche a 
nome di Carraro, e mi telefonò anche il dottor Taglienti del Viminale e mi aveva detto che si 



 

 

congratulava perché avevo evitato un’imboscata. Mi fece i complimenti per il mio 
comportamento. Di questo ho comunicato, di questi complimenti ho comunicato tutto dopo a 
Paolo Bergamo. 
PM Narducci: Ha avuto possibilità di parl…discutere di questa vicenda anche con i 
designatori? 
Nucini: No, loro non mi hanno mai detto esplicitamente che io abbia fatto bene o fatto male. 
Mai. 
PM Narducci: Era la prima volta che riceveva telefonate dal… Fabiani? 
Nucini: Era, era la pri… 
PM Narducci: …dal Fabiani? 
Nucini: Mah, era la prima…Bhè… 
PM Narducci: Questa di Livorno-Messina? 
Nucini: Mah, prima della partita, sì. Cioè qui, aldilà della telefonata di Fabiani che mi 
chiedeva di avere conferma se mi aveva telefonato “il capo” – perché questa è la sua 
domanda – è stata la prima volta che veramente mi sono reso conto che mi era stato dato un 
indirizzo preciso. 
PM Narducci: In che senso? Non ho capito. 
Avv. Morescanti (in sottofondo, ndr): Però il teste non ha risposto alla … 
Nucini: Che dovevo fare…che dovevo fare…che dovevo fare l’appello, dovevo trovare il 
modo di fare l’appello, in qualsiasi modo. 
PM Narducci: Mi scusi, la domanda … Ritorniamo un attimo, scusi, alla domanda che le 
avevo fatto prima, se questa era la prima circostanza in cui Lei riceveva o colloquiava 
telefonicamente con Fabiani. 
Nucini: Prima della partita sì, le ho già detto. 
PM Narducci: E successivamente a questa occasione? 
Nucini: Di questa occasione no, non…da allora non ho più ricevuto nessuna… per questo 
tipo di occasioni non ho ricevuto più da lui nessun tipo di telefonate, nessun tipo di 
commento. 
PM Narducci: Nella deposizione che Lei rese nell’udienza del 2009 in questo dibattimento – 
e non ci ritorno – Lei fece riferimento ad un incontro che si svolse, fra l’altro anche con il 
Fabiani, presso l’Hotel Concord di Torino. 
Nucini: Sì. Ah, Lei lo riferisce a questo, ma questo…Ah vabbè, no … Magari mi rifaccia la 
domanda, forse non l’ho capita. 
PM Narducci: Allora, rispetto a quel…Allora, quell’incontro a…presso Hotel Concord di 
Torino, avviene prima o successivamente a questo incontro di cui… che Lei ci ha raccontato 
adesso? 
Nucini: Avviene successivamente a questo incontro, cioè, prima avviene questa partita e poi 
avviene l’incontro a Torino. 
PM Narducci: Sì. Quanto tempo trascorre, all’incirca, tra questa data, Settembre 2003, 
Livorno-Messina… 
Nucini: Non ho la data della partita che ho fatto… 
PM Narducci: …l’08.09.2003, e questo incontro presso… 
Nucini: 25 settembre 2003. 
PM Narducci: Questo è il lasso di tempo preciso? Perché quell’incontro al Concord è 
avvenuto esattamente il 25 settembre 2003? 
Nucini: Sì, se posso dare un’occhiata ai miei appunti. 
PM Narducci: Per me non ci sono problemi. Deve essere autorizzato dal Tribunale. 
Presidente Casoria: Giusto per sapere se il 25…Da che lo risulta… 
Avv. Prioreschi: Quando l’ha fatti questi… 
Nucini: Questa è una data certa, quindi vorrei controllare… 
Presidente Casoria: E da che ricaverà questa …Voglio sapere da che ricaverà questa data 
certa del 25. 
Nucini: Questo è l’incontro che ho avuto a Torino. 
Presidente Casoria: Sì, ma dalla … nell’appunto da Lei … 
Nucini: No, solo per essere sicuro di … Ah, no, sono date, sono date. 



 

 

Avv. Prioreschi: Quando li ha fatti? 
Nucini: Sono appunti personali. 
Avv. Prioreschi: Quando li ha fatti, Presidente, questi? 
Nucini: Come? 
Presidente Casoria: Ma non abbiamo la prova già di questo 25 ottobre? 
Avv. Prioreschi: Settembre. 
Presidente Casoria: Settembre. 
Nucini: Beh, io l’ho già detto del 25 settembre, mi sembra. 
Presidente Casoria: Va bene, perciò… Va bene. 
Avv. Prioreschi: Le domande gliel’ho fatta perché … Io ho chiesto… 
Nucini: Ok, non guardo: 25 settembre. 
Avv. Prioreschi: Io ho chiesto di sapere… 
Presidente Casoria: Tanto Lei si ricorda… 8 al 25 sono 17…17 giorni. 
PM Narducci: Va bene. 
Avv. Prioreschi: Io ho chiesto solo di sapere questi famosi appunti, che adesso ha tirato 
fuori dal… 
Presidente Casoria: Vabbè, siccome li ha messi non ci interessa. Avanti. 
Avv. Morescanti: (Ride, ndr) 
Avv. Prioreschi: …quando li ha fatti? 
Nucini: Mah, scusi, mi sembra che la stessa domanda me l’ha fatta nel dibattimento scorso. 
Le ho già detto che… 
Bagarre in aula per la risposta di Nucini, ndr. 
Avv. Morescanti: Presidente ha sentito la testimonianza del Nucini che prende troppo 
confidenza. 
Presidente Casoria: …come li hanno messi in tasca, non ci interessa. 
Nucini: No, io non parlo con [non si capisce, ndr] 
Avv. Morescanti: Nucini non può parlare con me. 
Nucini: Io seguo un filo logico. 
Presidente Casoria: Silenzio, silenzio. 
Avv. Prioreschi: Senta, Lei la logica non sa nemmeno che… 
Nucini: Alla fine poi vediamo. 
Presidente Casoria: PM, mi pare chiaro che è chiaro che è 17 giorni dopo. Andiamo avanti. 
PM Narducci: Io…Sto andando avanti.  
Presidente Casoria: Eh. 
PM Narducci: Lei riferì che in quella circostanza aveva ricevuto dal Fabiani una scheda 
telefonica. 
Nucini: Esatto. 
PM Narducci: Può dirmi, per cortesia, qual è, qual era il numero di questa scheda 
telefonica? 
Nucini: Allora, quindi devo essere autorizzato a leggere oppure devo chiederle conferma 
che quello che… 
Presidente Casoria: Non se la ricorda. 
PM Narducci: Non lo ricorda in questo momento? 
Nucini: No, io se posso leggere i miei appunti, visto e considerato che credo che posso 
leggere i miei appunti personali… 
Avv. Morescanti: No, veramente il Presidente ancora… 
PM Narducci: Allora Presidente, procedo a una contestazione formale. Nel verbale 
01.12.2010 Lei dice che questa scheda aveva il numero 338****366. 
Nucini: E’ quello che ho firmato, è quello, sì, ok. 
Avv. Morescanti (in sottofondo, ndr): Lo vedi che si ricorda? 
PM Narducci: Volevo sapere una cosa: attraverso questa scheda telefonica, Lei ha – già 
rispose affermativamente in quell’udienza – quante conversazioni telefoniche ha intrattenuto 
con Fabiani? 
Nucini: Allora, io ho già detto che con quella scheda telefonica io non ho mai chiamato 
Fabiani. Ora il ricordo… 



 

 

PM Narducci: E ha ricevuto telefonate? 
Nucini: Sicuramente sì, però il ricordo di quante fossero…questo è st[non si capisce, ndr] 
nel dibattimento scorso, “quante ne ha ricevute quante non ne ha ricevute”. Questo è un 
passaggio che realmente… anche perché l’avevo tenuta veramente ben poco questa 
scheda. 
PM Narducci: All’incirca per quanto tempo Lei ha conservato la scheda? All’incirca, 
ovviamente. 
Nucini: Io finché ho avuto la possibilità di… Finché non ho avuto la possibilità di incontrare 
Giacinto Facchetti fisicamente per poter consegnare a lui i numeri che mi aveva fornito 
Fabiani. 
PM Narducci: ...Tra cui questo? 
Nucini: Tra cui questo. 
PM Narducci: E dovendo fare una stima, ovviamente molto generica, per carità, ma quanto 
tem...significa… ok, abbiamo capito fino a quell’incontro, ma più o meno? 
Nucini: 15-20 giorni, credo, 15-20 giorni, perché, come le ripeto, come dicevo nel 
dibattimento scorso, non abbiamo avuto l’immediatezza di poterci vedere; se ci fossimo visti 
immediatamente probabilmente l’avrei fornita, perché quan…lui aveva degli impegni anche 
lui personali e anche sportivi, io avevo anche impegni personali e sportivi, quindi non siamo 
riusciti a incontrarci subito. Quando ci siamo incontrati io gli ho detto “Prendi, queste sono le 
cose che sono riuscito a risalire. Adesso…Questi son matti, veditela tu, insomma”. 
PM Narducci: Mi ripete per cortesia che cosa… che parole utilizzò Fabiani in occasione 
della consegna di questa scheda 338 e seguenti? 
Nucini: Disse che quella era una scheda che doveva essere utilizzata solo per comunicare 
tra me e lui e basta, esclusivamente. …Per qualsiasi problema che c’era l’avrei dovuto 
contattare, lui mi avrebbe contattato tramite questa scheda e non doveva essere 
assolutamente utilizzata per chiamare altre…altre persone. 
PM Narducci: E Lei ricevette anche indicazioni sul numero… Questa era la scheda data a 
Lei su cui Lei avrebbe ricevuto eventualmente telefonate. Ha ricevuto anche indicazioni 
sull’altra utenza, sul numero dell’altra utenza che Lei avrebbe dovuto o potuto eventualmente 
chiamare? 
Nucini: No, le tre utenze che avevo fornito, che ho fornito – ribadisco spontaneamente 
all’incontro a Milano, perché le ho voluto fornire spontaneamente, cioè …sapere questo 
incontro quindi le ho fornite spontaneamente – e … 
Avv. Prioreschi (in sottofondo, ndr): Che ha detto? 
Presidente Casoria: Quale incontro a Milano? 
Nucini: Quando sono stato chiamato a Milano, no?, cioè quando … 
Presidente Casoria: Eh, Lei deve specificare. 
Avv. Morescanti: E’ stato chiamato o è stato spontaneo? 
Avv. Prioreschi: Da chi? 
Presidente Casoria: Eh, Lei deve specificare, deve specificare perché sennò non capiamo. 
Quale incontro a Milano? 
Nucini: Al mio verbale che ho appena deposto ai Carabinieri 
Presidente Casoria: Ma noi…Lei il verbale … Lei deve rispondere qua perché noi… 
Nucini: No, vabbè. Allora… Allora parliamo… allora vabbè, visto che non… 
Presidente Casoria: Perché noi non lo conosciamo il verbale, sa.  
Nucini: Ok. Questi tre numeri… Allora, io ho fornito 4 numeri: tre numeri sono quelli che ho 
detto che mi erano stati dati in occasione di Cosenza-Triestina, ed il numero che il dottor 
Narducci mi ha appena elencato è il numero della scheda TIM che mi è stata data a Torino. 
Presidente Casoria: Noi ci eravamo fermati all’incontro a Milano. Qual è l’incontro a Milano?  
Nucini: … 
Presidente Casoria: Milano, Lei ha nominato Milano. 
Nucini: … Ma con chi? Io con…Ah, ma con Fab…No… 
Presidente Casoria: Vabbè, andiamo avanti. 
Risatine in aula, ndr. 
Presidente Casoria: Ehh, non si capisce. 



 

 

Ride la Morescanti, ndr. 
PM Narducci: Allora, mi dice per cortesia… 
Presidente Casoria: Lei ha detto Milano ora, ha detto un incontro a Milano. Vogliamo…Nel 
tempo, deve collocare quando c’è stato… 
Nucini: No, allora, no…il tempo… 
Presidente Casoria: …quale incontro… 
Nucini: Noi stiamo parlando di numeri di telefono, ok? Cosenza-Triestina ho detto che mi ha 
dato 3 numeri. 
Presidente Casoria: Vogliamo rileggere il verbale? Lei ha il numero …l’incontro a Milano. 
Quale Milano, vogliamo sapere. 
Nucini: Quando ho dato la deposizione ai CC, quello intendevo dire.  
Presidente Casoria: Allora… 
Nucini: Quando ho dato la deposizione ai CC sulle nuove …sulle nuove… 
PM Narducci (in sottofondo, ndr): Ok… 
Nucini: …cose emerse dal memoriale del figlio di Facchetti, ho fornito spontaneamente i 
numeri di telefono.  
Presidente Casoria: Questo quando è avvenuto? Allora, Milano sarebbe i carabinieri di 
Milano. E quando? 
Nucini: A dicembre è avvenuto. 
Presidente Casoria: Dicembre…? 
Nucini: Di quest…del 2010. 
Presidente Casoria: Va bene. Andiamo. 
PM Narducci: Mi ricordi, scusi … 
Avv. Messeri: Presidente, scusi. 
Presidente Casoria: L’avvocato Messeri vuole intervenire su questo punto? 
Avv. Messeri: Non che riguarda la mia posizione, però, per una questione di regola del 
processo, ritengo che quello che il signor Nucini ebbe a dire ai Carabinieri di Milano nel 2010 
non possa essere utilizzato in nessun modo in questo processo. 
PM Narducci (credo, ndr): Ma non sono i carabinieri di Milano, avvocato. 
Avv. Prioreschi: No, sono … E’ la delega dei PM quando è stato sentito… 
Presidente Casoria: Nono, va bene, va bene.  
Avv. Messeri: No, mi faccia finire, scusi, perché si tratta di indagini suppletive che ai sensi 
del 430 può compiere soltanto il PM e il difensore e non anche la Polizia Giudiziaria, peraltro 
con finalità non legate alle indagini, ma legate agli argomenti di prova che poi le parti 
intendono presentare al Collegio per le eventuali richieste ai sensi del 507. Quindi, ritengo… 
Presidente Casoria: Vabbè, ma è stato sentito anche dal PM, penso, Nucini. 
Avv. Messeri: No. 
PM Narducci: No Presidente. 
Presidente Casoria: No? 
PM Narducci: Dall’atto di … Le assunzioni di informazioni è atto delegabile alla PG. 
Avv. Messeri: Non risulta, non risulta nel verbale. Sono sommarie informazioni, fatte, a 
leggere il verbale, se non lo leggo male – se lo leggo male mi scuso – di iniziativa della PG 
che ai sensi del 351 non possono trovare… 
PM Narducci: Risulta dal…Risulta, avvocato, Lei ha l’intera documentazione, 
dall’annotazione con la quale si trasmette alla Procura della Repubblica di Napoli il verbale di 
SIT del signor Nucini in esecuzione della delega.  
Avv. Messeri: Quello che risulta… 
PM Narducci: Lei c’ha questa documentazione perché le è stata messa a disposizione. 
Avv. Messeri: L’attività … A me risulta che le dichiarazioni vengono formalizzate in un 
verbale e quello …e quello è e quello fa fede. La Polizia non dice “Le sento per delega del 
PM di Milano”. Dice: “Ho sentito a sommarie informazioni..”.. 
PM Narducci: Ma non di Milano, avvocato. 
Avv. Messeri: Di Napoli, mi scusi. I Carabinieri dicono “Ho sentito a sommarie informazioni il 
signor Nucini”. Quindi questo, se il verbale ha una sua validità, è un 351 che non può trovare 
applicazione in questa fase processuale. 



 

 

Presidente Casoria: E avvoca…ehm PM, si limiti queste domande sul verbale, che questa 
sempre attività integrativa di indagine è. 
Avv. Prioreschi: Sì. 
PM Narducci: Presidente, il Tribunale ha ammesso questa deposizione. Io mi sto attenendo 
ai temi della deposizione.  
Presidente Casoria: Eh, la deposizione, però poi si deve vedere quando si fanno le 
domande, sul contenuto delle domande, non è che può rispondere, come ha fatto notare 
l’avvocato dello Stato, a 360 gradi (il riferimento è alla deposizione precedente, quella di 
Facchetti, ndr). Su questo punto non può rispondere. 
PM Narducci: Ma a cosa, su cosa Presidente? 
Presidente Casoria: Sul verbale dei…che… le risposte che ha dato ai CC, perché non 
risulta che è un’indagine delegata. 
Avv. Morescanti (in sottofondo, ndr): E allora non può rispondere su niente. 
PM Narducci: Presidente, mi scusi, allora chiedo una sospensione, perché il PM produrrà, e 
quindi risolviamo la questione, devo procurarmi il… 
Avv. Prioreschi (in sottofondo, ndr): La delega. 
Presidente Casoria: La delega… 
PM Narducci: …devo procurarmi l’annotazione, che peraltro io ho messo a disposizione 
delle difese. 
Avv. Prioreschi (in sottofondo, ndr): La delega serve. 
Presidente Casoria: La delega c’è? Va bene, allora si dà atto che il PM dichiara che si tratta 
di attività delegata, che è in grado di esibire… 
PM Narducci: Se vogliamo andiamo avanti con le domande…con le domande 
Presidente Casoria: Si prosegua, si prosegua, avanti, facciamo … 
PM Narducci: Allora, mi ricorda soltanto, per cortesia, l’incontro Cosenza-Triestina … 
Nucini: Sì. 
PM Narducci: …in quale momento è avvenuto? Questo delle tre schede, non ripeto… 
Nucini: L’ho già detto, no?, quando è arrivato questo incontro. 
Avv. Moresanti (in sottofondo, ndr): Non se lo ricorda più, però. 
PM Narducci: Può darsi anche. Gliel’ho chiesto, facciamo una precisazione. Se lo ricorda, 
ovviamente? 
Presidente Casoria: Lei deve rispondere a… 
Nucini: Sì. 
PM Narducci: Eh. 
Presidente Casoria: … a tutte le domande. Quello che c’ha già detto poi vediamo se ce l’ha 
già detto. Ma Lei comunque lo deve dire per la seconda volta. 
Nucini: Va bene. 
Presidente Casoria: Va bene. 
Nucini:  L’ occasione in cui ho arbitrato la partita Cosenza-Triestina, era nella stagione 
2002/2003. No…duemila…..2002/2003, sì. 
PM Narducci: E quelle tre schede, invece, fornite in questa occasione? 
Nucini: No, quelle non erano schede, erano numeri di telefono. 
PM Narducci: Cioè che cosa sign…che cosa significa “Non erano schede, erano numeri di 
telefono”? 
Nucini: Bhè, erano numeri forniti verbalmente … 
PM Narducci: Cioè numeri ai quali Lei avrebbe potuto fare telefonate? In questo senso? 
Nucini: Erano numeri che lui mi aveva detto… 
PM Narducci: Ho capito. 
Nucini: …se gli dovevo dire qualcosa, se avevo bisogno di parlare con lui, di rintracciarlo su 
questi tre numeri, ma erano tre numeri come posso io fornire a qualsiasi a persona. Do tre 
numeri e dico “Questo è il numero di casa, questo è il numero di cellulare, questo è il numero 
di qui, questo è il numero di qua”. 
PM Narducci: Ed ha mai fatto telefonate… 
Nucini: No. 
PM Narducci: …su questi tre… 



 

 

Nucini: No, non ho mai fatto nessuna telefonata. 
PM Narducci: Lei diceva che, invece, in relazione alla scheda vera – 338, Hotel Concord, 
Torino – all’incirca un paio di telefonate, così dice, le ha ricevute.  
Nucini: Sì. 
PM Narducci: Mi può collocare, per cortesia, il momento, le ragioni per le quali Lei 
ricevette… 
Nucini: Una in occasione… 
PM Narducci: …questo paio di telefonate? 
Nucini: Una in occasione di una partita di Coppa Italia dopo che sono stato a Torino … Sì, 
dopo che sono stato a Torino all’Hotel Concord a prendere la tessera, mi è stata data una 
partita di Coppa Italia dove io effettivamente feci una cosa…sbagliai, infatti terminai il primo 
tempo con due minuti di anticipo e dovetti, per regolarità della gara, rientrare in campo e 
terminare i due minuti del primo tempo. Questo naturalmente perché quello che avevo visto 
a Torino mi aveva lasciato un po’… alquanto perplesso, insomma, e quindi avevo perso di 
serenità. Dovevo andare a Coverciano ed avevo avuto una discussione con il designatore 
per quello che era accaduto, insomma mi sentivo colpevolizzato particolarmente, e in 
quell’occasione… 
Presidente Casoria: Un momento. Il Pm non voleva sapere questo, voleva sapere la 
telefonata, il contenuto della telefonata, non che Lei era… 
Nucini: No, io… vabbè, è questa….ah, vabbè, no… 
PM Narducci: Lei ha detto “La prima occasione è una partita di Coppa Italia”. 
Nucini: No, dopo la partita di Coppa Italia … 
PM Narducci: Vabbè, dopo la partita. 
Nucini: Dopo la partita di Coppa Italia. 
PM Narducci: Mi dice quale partita è? 
Nucini: Salernitana-Reggina. 
PM Narducci: Che termina? Così, vediamo. 
Nucini: Vince la Reggina 2 a 0, ma lì mi telefonò perché sapeva che io dovevo andare a 
Coverciano, sapeva che io dovevo andare a Coverciano, mi telefonò per dirmi di star 
tranquillo, di non agitarmi, di non preoccuparmi. Non so, voleva far sentire la sua vicinanza. 
PM Narducci: Fabiani. 
Nucini: Fabiani, sì. 
PM Narducci: Ma questa, come dire, rassicurazione, dovuta… cioè questo fatto di… Lei non 
doveva preoccuparsi, doveva essere sereno… 
Nucini: Dovevo essere sereno, non dovevo andare giù a Coverciano a fare casino, dovevo 
star tranquillo, insomma. Era un modo, secondo me, di farsi… di mostrarsi, di starmi vicino, 
insomma. 
PM Narducci: Ok, ma volevo capire qual era il motivo per il quale Fabiani la invitava a 
restare sereno e a non preoccuparsi. 
Nucini: ….Mah… 
PM Narducci: Originato da cosa? Ha compreso la domanda?  
Nucini: Sìsì, l’ho compresa perfettamente. Mah, originato da cosa… Mi aveva appena dato 
una scheda, pensava che…forse, penso, che … che forse fossi entrato a far parte del loro 
gruppo, non lo so, non ho idea, voleva farmi… voleva non farmi fare colpi di testa, non so, 
non ho idea…voleva tranquillizzarmi, non…anche perché, sinceramente, io lì sì, ho 
commesso un errore, ma la sua telefonata per tranquillizzarmi non l’ho trovata, cioè non l’ho 
ritenuta opportuna, insomma, voglio dire. Non c’era un motivo, non credo che ci fosse un 
motivo… 
PM Narducci: Questo è il tenore letterale della telefonata. 
Nucini: Sì. 
PM Narducci: Più o meno. Lei rispose…Queste sono le parole di Fabiani. Lei rispose in 
qualche modo a queste parole?  
Nucini: No, risposi che ero seccato di quello che era accaduto, ecc. ecc., rispos…feci le mie 
rimostranze, insomma di come ero stato penalizzato particolarmente in questa situazione, 
cioè valutato in questa situazione, e Lui, diciamo da…da amico, non so, da uno che vuole 



 

 

dare tranquillità, ma… non c’è stato … in quell’occasione, non …anche perché onestamente 
non penso che lui fosse parte in causa o avesse motivi specifici di questa cosa qua. 
PM Narducci: E la seconda occasione di ri…per ricevere la telefonata, qual è stata? 
Nucini: La seconda occasione dopo Avellino-Messina. 
PM Narducci: Cosa accade dopo Avellino-Messina, scusi? 
Nucini: Niente stavo …ho preso l’aereo, sono arrivato a casa, stavo per uscire 
dall’autostrada e mi ha telefonato e mi ha detto “Ricordati chi sono…di chi sono gli 
amici…chi sono gli amici”, punto, e lì è finito tutto. E’ stata diciamo l’ultimo suo…per farsi 
sentire, è stata l’ultima volta in cui l’ho sentito. 
PM Narducci: Questa partita … Se mi ricorda brevemente questa partita che si disputò… 
Nucini: Avellino-Messina finisce …campionato di serie B, credo… 
PM Narducci: 12.10.2003, eh. 
Nucini: 12.10.2003. Finisce 2-0, partita talm… 
PM Narducci: Per il…? Finisce 2-0 per…? 
Nucini: Per il Messina.  
PM Narducci: Sì. 
Nucini: Finisce 2-0 per il Messina, partita talmente grottesca, cioè nel primo tempo succede 
di tutto e …due espulsi, due gol immediatamente per il Messina, ed io addirittura evito di 
espellere il portiere del… 
PM Narducci: Due espulsi, mi scusi, di quale squadra? 
Nucini: Due espulsi dell’Avellino… 
PM Narducci: Sìì. 
Nucini: …due gol a favore del Messina… 
PM Narducci: Sìì. 
Nucini:  …ed io evito di espellere il portiere dell’Avellino perché mi sembra talmente 
grottesca la situazione che…cioè io ero quasi imbarazzato di vedere quello che vedevo in 
campo. Finisce la partita e c’era l’osservatore arbitrale e chiaramente mi contesta la gara, mi 
contesta la gara … 
PM Narducci: Che cosa le contestò in particolare? 
Nucini: Mah, tutta la gestione della gara, l’espulsione del portiere non fatta, ecc. ecc. Mi 
contestò tutta la gara, la direzione di gara. E questo, dalle conoscenze delle dinamiche che 
conoscevo in quel periodo, era evidente che se non avevi svolto il tuo ruolo in modo efficace 
venivi penalizzato dall’osservatore arbitrale. Le dinamiche erano queste. Infatti, a supporto di 
questo, Cosenza-Triestina, dopo Cosenza-Triestina lo stesso Fabiani mi disse “Parlerò io 
con l’osservatore per farti dare 8.60”. Non so se questo accadde o non accadde, però queste 
erano … le dinamiche che io avevo verificato all’interno di quell’ambiente. 
PM Narducci: Lei ricorda quanto ebbe, scusi – l’ha appena detto – quanto ebbe poi come 
voto dell’osservatore per quel… 
Nucini: Di quella… 
PM Narducci: per Cosenza-Triestina? 
Nucini: Per Cosenza-Triestina fu Fabiani che disse che cercava di…che avrebbe detto a 
Mitro di darmi 8.60. Di quel voto non so niente, anche perché… 
PM Narducci: No, dico, non lo ricorda poi alla fine qual è stato … 
Nucini: Non ho mai… 
PM Narducci: … il punteggio?  
Nucini: Io non ho mai chiesto i voti… 
PM Narducci: …Ok. 
 Nucini: …PM, non ho mai chiesto i voti. 
PM Narducci: Mentre per quanto riguarda Avellino-Messina chi era l’osservatore arbitrale 
con cui Lei ha discusso? 
Nucini: Marino di Roma. 
PM Narducci: Uhm…Lei ha detto che ci fu da parte dell’osservatore una contestazione più o 
meno generale, un po’ a co…al complesso, al complessivo arbitraggio… 



 

 

Nucini: Sì, e poi per dare forza alla sua visionatura, al suo giudizio, mi contestò chiaramente 
la mancata espulsione del portiere dell’Avellino. Questo perché… aveva ragione, comunque, 
aveva ragione. 
PM Narducci: E le due… 
Nucini: Sì, aveva ragione ma infatti se… ma perché è ovvio che… no, perché vedo che 
sorridono. 
Presidente Casoria: Eh, silenzio. Chi è che sorride? Non sorridete.  
PM Narducci (sottovoce, ndr): Facciamo stare zitti, per favore, in fondo… 
Presidente Casoria: Avanti, andiamo avanti. 
PM Narducci: Sì, prego. 
Nucini: D’altro canto se invece avessi svolto le dinamiche come il gruppo voleva, 
sicuramente il voto non…sarebbe stato diverso, non ci sarebbero state contestazioni. Questo 
è … è sicuramente vero. 
PM Narducci: E che cosa, scusi, in particolare… aldilà ora di quell’errore, mancata 
espulsione del portiere dell’Avellino - d’accordo - che cos’altro veniva addebitato a Lei come 
cattivo o non buon arbitraggio … 
Nucini: Ma come episodio specifico questo. 
PM Narducci: …a quell’incontro, come episodi particolari? 
Nucini: Come episodio specifico questo, solo questo, e poi la gestione della gara nel suo 
insieme, ma come episodio specifico questo.  
PM Narducci: E Lei questa volta sa il voto che poi ottenne da … da questo… 
Nucini: No… 
PM Narducci: …Marino mi pare ha detto… 
Nucini: Ma no, ma… 
PM Narducci: …osservatore arbitrale?  
Nucini: Ma no, ho sempre detto che non mi interessava i voti perché comunque anche 
all’interno delle dinamiche del gruppo era evidente che i giudizi dei commissari rispondevano 
a quelle che erano… appunto, le dinamiche… quindi in quell’occasione il voto doveva essere 
per forza negativo.  
PM Narducci: Lei non… Lei ha detto di aver ricevuto una telefonata da Fabiani solo dopo 
quell’incontro. 
Nucini: Sì. C’è un particolare: il giorno dopo sulla Gazzetta dello Sport esce un articolo che 
sul telefonino di Zeman prima della gara sarebbe comparso un messaggio che diceva: “Oggi 
perderai 2-0 e con due espulsi”. Io appena l’ho letto ho telefonato a Bergamo, Bergamo non 
mi ha risposto. Ho telefonato a Pairetto e gli ho detto: “Hai letto quello che c’è scritto sulla 
Gazzetta? Credo che sia necessario fare qualcosa”. Lui mi ha risposto: “Non è il caso”. 
PM Narducci: Lei che cosa solle… In realtà che cosa stava sollecitando a Pairetto 
chiedendo questo tipo di cosa? 
Nucini: Stavo sollecitando l’apertura di un’indagine, di un’inchiesta, perché un allenatore non 
può ricevere, prima della partita, sul telefonino un messaggio: “Perderai 2-0 con due espulsi”. 
Questo è quello che riporta, basta prendere la Gazzetta del giorno dopo, riporta questa cosa. 
Io, sulla base di quello che ho letto, ho ritenuto opportuno chiamare i due designatori - uno 
non mi ha risposto, come ho detto, l’altro mi ha risposto - per dire o esortarlo o fargli capire 
che forse era il caso di aprire un’inchiesta, un’indagine. 
PM Narducci: Lei non incontrò presso lo stadio o altri luoghi di Avellino prima dell’incontro 
Fabiani… 
Nucini: No. 
PM Narducci: … o altri dirigenti del Messina? 
Nucini: No. 
PM Narducci: Le uniche parole che vennero pronunziate da Fabiani nel corso della 
telefonata sono quelle “Ricordati chi sono gli amici”, mi pare che Lei abbia detto. 
Nucini: Alla fine della partita. “Ricordati chi sono gli amici”. Cioè, ero praticamente a casa. 
PM Narducci: Cioè era rientrato già? 
Nucini: Sì.  



 

 

PM Narducci: Aveva lasciato la città ed era rientrato a casa sua. E questa volta, com’era 
avvenuto magari in occasione di Cosenza-Triestina, non si toccò l’argomento del possi…del 
voto dell’osservatore arbitrale? Quello per Lei, dico, il voto che sarebbe stato dato a Lei. 
Nucini: Ma è stata talmente una telefonata lampo… “Ciao, sono Fabiani. Ricordati chi sono 
di gli amici”. Punto, e ha messo giù. Non c’è… 
PM Narducci: Lei hai mai riferito queste circostanze, sostanzialmente queste circostanze 
che abbiamo sentito adesso e che riguardano la partita Avellino-Messina, a Giacinto 
Facchetti nel corso di uno di quegli incontri a cui Lei, in realtà, ha già fatto riferimento? 
Nucini: Ma io con…con Giacinto Facchetti di queste cose, di cercare di capire di quello che 
attraversava il mondo del calcio, abbiamo iniziato a parlarci nell’estate del 2002, quindi… 
molte cose gli ho raccontato. 
PM Narducci: E questa?  
Avv. Morescanti (in sottofondo, ndr): E questa? 
PM Narducci: Questa in particolare, questo…queste circostanze di Avellino-Messina, 
ricorda, più o meno, di avergliele… 
Nucini: No. 
PM Narducci: … riferite? 
Nucini: No, gli dissi: ”Hai letto sulla Gazzetta?” .E Lui mi disse: “No, non ho letto”. “Vai a 
leggere che c’è…che c’è questo…questo…questo articolo”. Ah, questo glielo dissi al telefono 
… e poi gli parlai, gli dissi appunto che telefonai ai designatori e  specialmente Bergamo…e 
specialmente Pairetto, gli chiesi – è l’unico che mi rispose - e gli chiesi di aprire un’inchiesta, 
invece lui m’ha detto “No, non è il caso”. Ma mi ricordo che il giorno dopo lo chiamai e gli 
dissi: “Hai letto la Gazzetta?”. Lui mi disse “No, cosa c’è?”. “Leggi, leggi l’articolo della mia 
partita”. Lui non lo sapeva. 
PM Narducci: Può dirmi con riferime… se lo ricorda, con riferimento agli incontri da 
Lei…almeno per quanto riguarda gli incontri da Lei diretti, di quale di questi inc…a quanti e 
quali di questi incontri, per quanto riguarda Lei, Lei ha fatto riferimento nel corso di quei 
colloqui che ha avuto nel tempo con Giacinto Facchetti? 
Nucini: Mah, io a Giacinto Facchetti ho raccontato gli episodi determinanti di quello 
che…che mi era …mi era capitato. Altre considerazioni sicuramente ce le siamo fatte, però 
…noi … sapevamo che le chiacchiere non …non…non ci servivano, ci servivano episodi 
determinanti e gli episodi determinanti erano quelli che ho descritto. Altre…Ci siamo fatti un 
sacco di confidenze, un sacco di commenti, un sacco di di di…però siccome (sorride, ndr) 
vedo che qui si vuol far passare… 
PM Narducci: …Noo 
Nucini: …che erano solo chiacchiere, allora indichiamo le chiacchiere per qualcuno e allora 
diciamo.. 
PM Narducci: Nononono, Lei deve rispondere… 
Nucini: Nono… 
PM Narducci: …nel senso giusto che ritiene…  
Nucini: Nono… 
PM Narducci: …cioè, se le chiedo cosa ha detto Lei a Facchetti Lei mi deve dire che cosa 
ne ha parlato Lei. 
Nucini: Nononono, no, a Facchetti ricordo in special modo che abbiamo raccontato le 
dinamiche, gli eventi che mi sono capitati, in maniera chiara, in maniera ben definita. Tutte le 
altre mie considerazioni che ci siamo fatti, ce ne siamo fatte talmente tanto che ricordare… 
3-4 anni… 
PM Narducci: Senta, Lei ha mai fatto riferimento … Adesso le faccio io una domanda più 
precisa.  
Nucini: Sì. 
PM Narducci: E’ una partita che Lei ha diretto in quello stesso campionato, era il 
07.12.2003, Ascoli-Fiorentina, diretta da Lei.  
Nucini: Non…Sì, se me la dice l’ho diretta, sicuramente. Non me lo ricordo. 



 

 

PM Narducci: … Ricorda? Ok, l’ha diretta. Ricorda se per caso ha fatto riferimento con 
Facchetti, ha fatto confidenza o ha fornito notizie, informazioni, su questo accadimento, 
Ascoli-Fiorentina, 07.12.2003? 
Nucini: No, non … non mi ricordo che ci fossero degli elementi particolari. Non mi ricordo. 
PM Narducci: Senta, e quando… e con riguardo ad una partita… altrettanto tormentata che 
invece si svolge nel corso del campionato 2004/2005 e che da Lei è diretta, Fiorentina-
Messina del 20.04.2005… 
Nucini: … Sì. 
PM Narducci: Di questa partita Lei ha avuto occasione di colloquiare, commentare, riferire 
fatti relativi … 
Nucini: No. No perché ormai il nostro compito era terminato da molto tempo. 
PM Narducci: Il nostro compito in che senso, mi scusi? Che vuol dire? 
Nucini: Cioè capire quello che era il malessere che attraversava il mondo del calcio… cioè 
io e Giacinto volevamo capire quello che erano … qual era il malessere che attraversava il 
mondo del calcio e a Torino si era concluso, quando sono stato a Torino all’Hotel Concord si 
era concluso, quindi da quel momento io ho già detto che non ho avuto nessun tipo di 
rapporto con il signor Fabiani o con qualchedun altro. 
PM Narducci: Nel corso di questi colloqui o comunque in generale, Lei ha mai ricevuto 
implicitamente o esplicitamente indicazioni per svolgere un arbitraggio ai danni della 
Fiorentina? Nel corso di uno dei vari… 
Nucini: No. 
PM Narducci: …incontri che Lei… 
Nucini: No, l’unica indicazione che io ho avvertito come fosse un messaggio chiaro è stato 
nell’occasione di Livorno-Messina, che sono andato a fare l’appello al Santuario. Quella è 
stata proprio un’indicazione molto chiara. In altre occasioni non ho ricevuto o risposto in 
maniera accondiscendente a eventuali richieste. 
PM Narducci: Lei sa a chi era intestata formalmente quella scheda 338 a Lei fornita a 
Torino, Hotel Concord? 
Nucini: No. 
PM Narducci: Mi ricorda, per cortesia, chi erano/chi sono state le persone presenti e che Lei 
ha avuto occasione di incontrare in quella circostanza presso l’Hotel Concord di Torino? 
Nucini: Allora, ho inco…ho detto …ho detto lì mi ha portato Fabiani, mi ha portato a Torino, 
mi ha fatto salire in camera e dopo pochi minuti che eravamo all’interno della camera è 
entrato il signor Moggi. Il signor Moggi si è fermato qualche minuto, ha telefonato ai due 
designatori, dopodiché è uscito e Fabiani mi ha consegnato la scheda telefonica. 
PM Narducci: Ha mai fatto confidenze a Giacinto Facchetti riguardanti l’arbitro Racalbuto? 
Nucini: Mah, guardi, io… con Giacinto Facchetti noi eravamo arrivati ad una conclusione 
della confidenza che gli avevo fatto io: era che all’interno di quel gruppo ci fossero arbitri che 
rispondevano direttamente alle dinamiche, ci fossero altri arbitri che rispondevano 
indirettamente alle dinamiche e c’erano altri arbitri che erano sicuramente a conoscenza di 
quello che era il malessere che attraversava il mondo del calcio. Ci siamo fatti nomi specifici, 
ma erano tutte considerazioni che …che verificavo io stando a Coverciano, vedendo le 
situazioni, assolutamente non comprovati perché chiaramente non c’erano prove, ma nello 
stesso momento noi siamo andati a forn…a prendercela questa prova. 
PM Narducci: Sì, ma io le ho chiesto a riguardo dell’arbitro Racal…Non parlo di 
considerazioni, ma di fatti. 
Nucini: Sì, no, noi abbiamo parlato dell’arbitro Racalbuto, abbiamo parlato dell’arbitro 
Racalbuto e ritenevamo, per quello che vedevamo, che … sicuramente rispondeva … poteva 
essere uno che rispondeva alle dinamiche del gruppo. 
PM Narducci: Ha mai colloquiato con l’arbitro Massimo De Santis circa l’arbitro Racalbuto? 
Nucini: Sì, sìsìsì. E’ stato nell’occasione di una cena di Natale dove il Giacinto Facchetti mi 
chiese di indicargli chi era …chi era il Fabiani e… allora io ero seduto al tavolo, c’era 
Rodomonti, c’era Racalbuto, c’erano altri arbitri e ho chiesto: “Voi sapete indicarmi chi è il 
Fabiani?” o “Sapete dirmi chi è il Fabiani?” – adesso l’aggettivo, la formulazione della … 
della …della frase non credo sia molto importante, importante è il fatto – e Racalbuto mi ha 



 

 

aggredito in maniera verbale molto veemente… ed io ho risposto in maniera molto, 
altrettanto veemente, dicendogli che se aveva problemi poteva anche uscire che ci 
aspettavamo fuori. Dopodiché… 
Presidente Casoria: PM, mi pare che si debba chiarire un pò. Non abbiamo capito niente. 
PM Narducci: Stava raccont…stava arrivando a … se aveva coll … La domanda è se 
aveva… 
Presidente Casoria: Questo fatto come si colloca? 
PM Narducci: Stava raccontando… 
Nucini: Sto raccontando di cosa abbiamo parlato con De Santis. 
Presidente Casoria: Quando questo? 
PM Narducci: La cena di Natale. 
Nucini: La cena di Natale. 
Presidente Casoria: Di che anno? 
Nucini: Ehm….L’inverno… ehm il Natale prima… Allora, il 25 settembre sono andato a 
Torino, quindi del 2003, quindi il Natale del 2002. 
Presidente Casoria: Questa cena di Natale dove? 
Nucini: A Milano. Si svolge sempre una cena di Natale tra arbitri e società a Milano, tutti i 
Natali. Credo che sia ancora una consuetudine. Quindi… 
Presidente Casoria: Vediamo questi passaggi. Cioè Lei allora non conosceva Fabiani 
ancora? 
Nucini: No. 
Presidente Casoria: Eh. 
PM Narducci: 2002. 
Presidente Casoria: Eh. 
Nucini: Noi cercavamo di capire… 
Presidente Casoria: 2003 ha detto, avvoc…PM. 
PM Narducci: Nono, la cena del 2002.  
Nucini: Natale 2002. Io ho detto che io e Giacinto Facchetti abbiamo cominciato a cercare di 
capire quelle che erano le dinamiche che attrave…che…che…che c’erano nel mondo del 
calcio nell’estate del 2002 e il 25.09.2003 abbiamo scoperto le dinamiche.  
Presidente Casoria: Vabbè allora… 
Nucini: Punto. 
Presidente Casoria: … PM faccia le doma… Abbiamo inquadrato. Faccia le domande un 
po’ … 
PM Narducci: Io ho fatto una domanda semplice.. 
Presidente Casoria: …per dare le risposte. 
PM Narducci: Ho fatto una domanda…Allora, stava raccontando, stava arrivando a parlare 
di… 
Presidente Casoria: Vabbè, ma bisogna subito arrivare al punto. 
Nucini: E no ma perché comunque è un contesto che è importante. Allora, io ho ricevuto 
questa… 
Presidente Casoria: La può ripetere la domanda? Perché io non ho… 
PM Narducci: Se aveva coll… ricordava di aver colloquiato con l’arbitro Massimo De Santis 
a proposito, relativamente al suo collega Racalbuto. Questa era la domanda.  
Nucini: Quindi, nel momento in cui io parlo con … alla presenza di altre persone – ho fatto la 
domanda di chi mi poteva indicare o chi mi poteva dire chi era Fabiani – Racalbuto mi 
risponde in maniera veemente e io altrettanto lo rispondo in maniera veemente. Ho detto che 
il giorno dopo eravamo diretti al campo di allenamento dell’albergo, eravamo diretti al campo 
di allenamento e De Santis mi ha chiesto di accompagnarlo. In quell’occasione, oltre che a 
raccontarmi quello che ho già detto, mi parla di Racalbuto, mi dice: “Ma cosa è successo, 
che non è successo?” e mi dice “Non ti preoccupare per Racalbuto, perché Racalbuto è … è 
in mano nostra e quindi lui per ottenere la conferma deve fare quello che vogliamo noi”. 
Questo era … e questo ho riportato a Giacinto Facchetti. Di fatti, se …se non ricordo male, 
c’è una norma che un arbitro che non è internazionale dopo 10 anni di attività deve … uscire 
dal ruolo. Racalbuto è andato oltre a … a questo limite di età. 



 

 

PM Narducci: Senta, le vorrei fare domande…su una telefonata. 
Nucini: Come scusi? 
PM Narducci: Le vorrei fare domande su una telefonata …  
Nucini: Sì. 
PM Narducci: …che è stata trascritta nel corso del dibattimento e nella quale Lei colloquia, 
Lei è sicuramente uno dei due interlocutori. La telefonata è in entrata sulla utenza 
335****629 in uso a Leonardo Meani; la telefonata reca il numero 4201, è del 07.04.2005, 
ore 19:29. E’ lunga e io le chiedo solo un commento su…, o meglio, un commento… una 
spiegazione su una parte della telefonata. 
Presidente Casoria: PM, tra chi intercorre questa telefonata? 
PM Narducci: Danilo Nucini-Leonardo Meani. 
Presidente Casoria: Va bene. 
PM Narducci: Ricorda almeno… Ecco, la prima domanda: ricorda se in qualche occasione 
almeno ha avuto… 
Nucini: Sìsì, mi ricordo di aver parlato con Meani, sì. 
PM Narducci: Ok, va bene, bene, vado avanti. Ad un certo punto della conversazione – io 
lascio tutto il resto – c’è questo scambio di battute reci … tra Lei e Meani (per questione di 
leggibilità la riporto evitando i “dice Lei”, “aggiunge lui”, ecc., ndr): 
 
Nucini:  Eh bravo, poi Baldas non ne parliamo, è stato un anno che è meglio stendere un velo pietoso 
perché non… 
Meani:  Bhè Baldas, il designatore era Di Tommaso. 
Nucini:  Sì, bravo, bravo, esatto, per cui … 
Meani:  E di riflesso era Moggi il designatore ai tempi di Baldas 
Nucini  E questo…io so di Di Tommaso. 
Meani:  Eh, ma Di Tommaso è un uomo di Moggi. 
Nucini:  Sì, era ed è ancora, tutt’ora? 
Meani:  Eh, figa.  
Nucini: Vabbè, lì allora io ero poco esperto, quindi so questo manovrava tanto.  
Meani:  Ma adesso era un uomo di Moggi, era un uomo di Moggi e ti spiego, te lo posso dire perché a 
me l’ha detto Casarin, tant’è vero che lui diceva. 
Nucini:  Però anche Casarin era un po’ succube di lui. 
Meani:  Eh, ma ti spiego, no, non era succube, ti spiego. 
Nucini:  No, Di Tommaso. 
Meani:  Nono, ti spiego come funzionava, lo usava Di Tommaso per sentire gli umori così e lo gestiva. 
Nucini:  Bravo bravo, invece l’altro non è stato, l’altro è stato capace di… 
Meani:  Ecco, l’altro non sapeva e si è fatto usare. No, perché per me Di Tommaso era la voce di 
Moggi. Io attraverso Di Tommaso sapevo come la pensava quello scemo là, no?, e quindi mi 
prendevo le contromisure. 
 
Nucini: Io non l’ho detto io scemo (Nucini dice questo perché dalla lettura di Narducci non si 
capisce a chi appartengono le espressioni, ndr) 
PM Narducci: No, ok, ma io non ho detto… 
Nucini: Non l’ho detto io. 
PM Narducci: Io leggo testualmente perché è trascritto così. 
 
Meani:  Invece Fabio non ha capito che questo qui era… 
Nucini:  Sì, ma non aveva la personalità di Casarin 
Meani:  E certo, ma infatti mi ha detto anche che gliel’aveva detto Casarin, quando lui diceva “Non 
farlo, non farlo, dai retta a me”, perché sapeva che non aveva il carisma e la personalità. Lui l’ha 
ammesso e Di Tommaso l’ha sbranato, no? 
Nucini:  Certo, Certo.  
Meani:  Di Tommaso mi ha detto che telefonava agli arbitri il lunedì a dirgli “Guarda che domenica ti 
mando”. 
Nucini:  Sì,sì,sì. Ma io ho assistito una scena una volta allucinante, al raduno, cioè proprio…Mi 
ricordo… pubblicamente questo qua… guarda, Baldas è stupido anche come uomo, come persona, 
pubblicamente…  
Meani:  Sì, non è intelligente, esatto. 



 

 

Nucini:  No, per niente. 
 
Avv. Trofino (Difesa Moggi): Presidente mi scusi, ma c’è opposizione. Sono considerazioni 
fatte al telefono. Che passiamo … 
Presidente Casoria: Vabbè… 
Avv. Trofino: …dalle considerazioni in linea… 
Presidente Casoria:  …la doma…però la doma… però PM… 
Avv. Trofino: Cioè, voglio dire… 
Presidente Casoria:  La domanda… 
Avv. Trofino:  …se il PM focalizza un attimo… 
Presidente Casoria:  Eh. 
Avv. Trofino:  …la vicenda… 
PM Narducci: La sto leggendo. 
Avv. Trofino: …e fa delle domande dirette è meglio. 
Presidente Casoria: Eh. 
PM Narducci: Il tema è: Casarin …  
Avv. Trofino: Sono trascritte e le possiamo leggere tutti. 
Presidente Casoria: Eh, la… 
PM Narducci: Per chiedere al teste io non posso chiedergli … le telefonate sono trascritte.  
Presidente Casoria: Vabbè, vabbè ma Lei… 
PM Narducci: Se mi permette di far… 
Avv. Trofino: Focalizzi… 
PM Narducci: … di chiedere al teste … 
Avv. Trofino: Lei deve focalizzare l’argomento. 
Presidente Casoria: Lei deve fare un riassuntino, PM. 
PM Narducci: Non posso fare il riassunto, perché se faccio il riassunto ci sarà l’obiezione 
che sto interpretando in una maniera [non si capisce, ndr] le telefonate. Io devo leggere 
testualmente.  
Avv. Trofino: Non lo può fare Presidente. 
Presidente Casoria: Lei deve fare un riassunto a monte mentre…  
PM Narducci: No Presidente, non lo posso fare il riassunto… 
Presidente Casoria: Vabbè… 
PM Narducci: Sto chie…Posso chiedere al teste … 
Presidente Casoria: Continui. 
PM Narducci: ... di spiegarmi che cosa è … di spiegarmi il tenore di questa telefonata ed 
esattamente che cosa intende, a quali episodi e fatti mi si riferisce quando discute con 
Leonardo Meani. Di Tommaso-Casarin-Baldas-Moggi. 
Avv. Trofino: Ecco qua, lo faccia…Così sono d’accordo. 
Presidente Casoria: Eh. 
Avv. Trofino: Eh. 
Avv. Prioreschi: Ma so imputati Baldas, Casarin? 
Presidente Casoria: No vabbè, dice la successione era… Andiamo, avanti. 
PM Narducci: Prego. 
Nucini: Mah, io avevo già descritto che secondo me da…da…da quando sono arrivato alla 
CAN…era qui…vorrei descrivere… Posso magari per semplificare dire che di volta in volta si 
sono sostituiti i burattini, i burattini in mano a…. 
Avv. Prioreschi: Però Presidente queste sono considerazioni… 
Presidente Casoria: Ma che c’entra… 
Avv. Prioreschi:  Cioè non… 
Nucini: No vabbè, allora diciamo… 
Avv. Prioreschi: …non si può sentire il teste…Eh. 
Presidente Casoria: Ma il PM … 
Bergamo: Scusa eh… 
Presidente Casoria: …vuole sapere Lei perché esponeva …  
Bergamo: … burattini chi?  



 

 

Avv. Prioreschi: Burattini. 
Presidente Casoria: …faceva queste dichiarazioni? 
Bergamo: Danilo, burattini chi? 
Presidente Casoria: Di Tommaso, innanzitutto… 
Nucini (rivolto a Bergamo, ndr): Non burattini in senso offensivo, Paolo. 
PM Narducci: Allora, Nucini, per cortesia. Nucini, basta. Nucini, per cortesia, Nucini, mi 
ascolti. (interrompe la conversazione tra Nucini e Bergamo, con gli avvocati che si 
interrompono per dire che il teste non può parlare con gli imputati, ndr) 
Presidente Casoria: Silenzio. Gli imputati non possono…Silenzio, chi ha parlato? 
PM Narducci: Nucini… 
Presidente Casoria: Silenzio. Allora Lei incominci a chiarire questo inquadrarci questi 
personaggi. Di Tommaso, giornalista. Baldas? Chi sono? 
Nucini: Va bene, d’accordo. Allora, Di Tommaso era un giornalista di Tuttosport, all’epoca di 
Tuttosport, che era molto vicino alla Commissione ed era evidente che aveva un ruolo molto, 
molto determinante attra…nei confronti degli arbitri, che… Le dinamiche specifiche è ovvio 
che non…a quell’epoca non le conoscevo, però sapevo che era una persona che aveva… 
Quella telefonata su…che faccio con Meani, è perché lui oltre che essere un…che essere 
all’epoca addetto agli arbitri del Milan, era stato un arbitro anche lui, quindi c’era una 
conoscenza personale e aveva anche una conoscenza molto più ampia di quello che potevo 
avere io delle cose, quindi era un confronto e ci dicevamo “Sì, Di Tommaso era così. Baldas 
uguale” e quindi… 
Avv. Trofino: Ma sono sempre considerazioni Presidente. 
Presidente Casoria: Silenzio. Eh… 
Avv. Morescanti: Ma poi se può contestualizzare gli anni. 
Avv. Trofino: Ma il teste deve riferire su fatti. Eh, ma queste sono delle considerazioni. 
Presidente Casoria: E vabbè, abbiamo capito che facevano dei commenti, dei commenti su 
questi soggetti. 
Nucini: Ah, forse ho capito, forse ho capito… 
PM Narducci: Sì, vediamo. 
Nucini: … forse ho capito cosa mi voleva chiedere. 
PM Narducci: Bene. 
Nucini: Un episodio… 
Presidente Casoria: Però Lei dovrebbe dire i fatti. 
Nucini: Un episodio… Sì, no, forse ho capito, forse ho capito, a quell’epoca però, vede… 
PM Narducci: Sì… 
Nucini: Son passati tanti anni quindi, voglio dire, capito… 
Presidente Casoria: Sì, ma i fatti rimangono. 
Nucini: Sì no vabbè, i fatti restano, è vero. Allora, in quell’occasione… 
Avv. Trofino: Si ricorda i numeri di telefono dopo 7 anni. 
Presidente Casoria: Silenzio avvocato Moggi. 
Avv. Prioreschi (in sottofondo, ndr): Se son veri. 
Nucini: Perché li ho scritti, avvocato. 
Avv. Trofino: Beh, Lei a me ha negato. 
Presidente Casoria: Va bene.  
PM Narducci: Andiamo avanti. Avvocato, per cortesia, possiamo sentire il teste, non Lei? 
Grazie. 
Presidente Casoria: Avvocato Trofino basta. 
Nucini: Allora c’è stato a quell’epoca, mi ricordo eravamo a Coverciano l’anno di Baldas… 
no a Coverciano, eravamo a Sportilia. Dovevamo iniziare la stagione col designatore Baldas 
e… 
Presidente Casoria: Anno? 
Nucini: Eh…95-96….97/98…97/98 forse, il mio secondo… vabbè faccio prima a dire il mio 
secondo anno di CAN A e B, quindi 95/96 e 96/97 
Presidente Casoria: PM, però siamo un po’ lontani dalle imputazioni, dagli anni delle 
imputazioni. 



 

 

Nucini: Vabbè comunque ormai la domanda me l’ha fatta e io…e io rispondo. 
Risate in aula per questa frase di Nucini, ndr 
Avv. Morescanti: Presidè (ridendo, ndr) 
Presidente Casoria: Silenzio! 
Nucini: Eh scusi, mi ha fatto la domanda, devo rispondere, no?, cioè, non ho capito… 
Presidente Casoria: Ma Lei dovrebbe dire in riferimento a questi fatti più recenti, perché 
quando faceva la telefonata non era più il 97/98. 
Nucini: Sì, ma noi, noi facevamo con il signor Meani noi facevamo un trascorso, un 
percorso… 
Presidente Casoria: Vabbè, parlare dei tempi passati con Meani a noi non ci interessa. Lei 
ci deve dire i fatti che vuole sapere il PM. 
Nucini: Ok. Quel fatto che io descrivevo, quel fatto che io descrivevo a Meani era che un 
arbitro in quell’occasione a Sportilia, a Sportilia, si lamentò con… Di Tommaso, che all’epoca 
giornalista di Tuttosport… 
Presidente Casoria: Chi era l’arbitro? 
Nucini: Messina, Messina di Bergamo e…  
PM Narducci: Uhm uhm. 
Nucini: …perché il designatore Baldas gli tolse un’amichevole – che non mi chieda qual era, 
ma era un’amichevole - che aveva già fatto l’anno precedente, allora lui si lame… 
Presidente Casoria: In che anno stiamo parlando? 
Nucini: In quello che ho detto prima, 96….95/96 e 96/97. 
Presidente Casoria: Va bene. 
Nucini: E quindi lui si lamentò con…con Di Tommaso di questo fatto e Baldas davanti a tutti 
ha rimproverato Messina di essersi lamentato con questo giornalista perché gli aveva tolto 
l’amichevole. Questo era il fatto che commentavamo col signor Meani, era un episodio che 
avevamo commentato. 
Avv. Trofino: Commentato. 
PM Narducci: Non ho altre domande al momento Presidente. 
Nucini: Era questa, no? 
 
CONTROESAME. 
 
Presidente Casoria: Andiamo in ordine, andiamo con ordine. L’avvocato…? 
Avv. Froio (Parte civile, Fallimento Vittoria 2000) : L’avvocato Froio, Enrico Froio per…? 
Presidente Casoria: Allora… 
Avv. Froio: Avv. Enrico Froio per la parte civile Fallimento Vittoria 2000. Chiedo scusa, 
vorrei ritornare un momento alla partita Livorno-Messina. Nel … diciamo tra il momento nel 
quale Lei arrivò allo stadio e non trovò la squadra del Livorno fino al momento nel quale si 
recò invece al Santuario per fare l’appello del gioca…della squadra del Messina, Lei ha 
ricevuto telefonate dai designatori? 
Nucini: Allora, finché sono andato a fare l’appello, fin quando sono andato a fare l’appello su 
al Santuario, ho ricevuto parecchie telefonate da questi designatori. 
Avv. Froio: Più o meno è in grado di quantificarle? 
Nucini: No, non sono in grado. Erano momenti talmente concitati, talmente particolari. Ho 
detto prima il messaggio era chiaro: dovevo riconoscere il Messina. 
Avv. Froio: Il tono fu perentorio oppure fu un tono diciamo per dire… 
Nucini: No, non era pere…era pressante, cioè la dinamica era quella: io dovevo riconoscere 
il Messina, punto. 
Avv. Froio: Altrimenti… 
Nucini: Altrimenti non lo so. Io dovevo ricono…fare questo, dovevo…dovevo assolutamente 
essere in condizione di riconoscere la squadra. 
Avv. Froio: Senta, e altre partite non si giocarono in quella giornata diciamo di campionato? 
Nucini: Se non ricordo male sulle due o tre, due-tre-quattro, se non ricordo… Questo è un 
particolare che non…non ricordo. 



 

 

Avv. Froio: Ricorda se suoi colleghi che arbitrarono quelle partite che non si disputarono si 
trovarono nelle sue condizioni, furono chiamati e richiamati dai designatori oppure diciamo 
Lei fu l’unico che subì questo tipo di pressioni? 
Nucini: Mah, allora… 
Avv. Prioreschi: C’è opposizione Presidente, come fa? 
Presidente Casoria: Deve riferire fatti di altri? Sentiamo, comunque, sentiamo. 
Avv. Froio: Se li sa. 
Presidente Casoria: Risponda. 
Nucini: No, io ricordo semplicemente che i fatti…i giornalisti han ricordato che anche su 
altri… altri…in altre città ci furono episodi di intemperanze da parte dei tifosi che volevano 
impedire che si giocassero le partite, poi altre press…se altre… 
Avv. Froio: Non sa poi i suoi colleghi … 
Nucini: Nono. 
Avv. Froio: …come si comportarono? 
Nucini: Non… non so, non…non sono al corrente. Io…a me interesserà…interessavan più 
che altro le mie dinamiche, insomma. 
Avv. Froio: Grazie, non ho altre domande. 
Nucini: Prego. 
Presidente Casoria: Allora nell’ordine, ognuno parli…Eh. 
 
Avv. Prioreschi (Difesa Moggi): Sì, buongiorno signor Nucini, sono l’avvocato Prioreschi 
difesa Moggi. Allora, anzitutto io le volevo chiedere: questa mattina prima di essere sentito 
ha parlato con qualcuno? 
Nucini: No. 
Avv. Prioreschi: Non ha incontrato nella stanza dei testimoni i PM? 
Presidente Casoria: Va bene, non l’ammetto questa domanda. Avanti. 
Avv. Prioreschi: Presidè, un teste citato come 507 voglio sapere se ha parlato coi PM prima 
della… 
Presidente Casoria: Va bene, qua stiamo sui pubblici…sui pettegolezzi, insomma. 
Avv. Prioreschi: Nono, che pettegolezzi, ho visto io. 
Avv. non identificato: Ma se l’abbiamo visto tutti. 
Presidente Casoria: Va bene. 
Nucini: L’ho incrociato ma non ci ho parlato. 
Presidente Casoria: Va bene, andiamo, avanti, su, andiamo ia. 
Avv. Prioreschi: Va bene. 
Presidente Casoria: E’ obbligato a dire la…Andiamo avanti ia. 
Avv. Prioreschi: A dicembre, quando è stato sentito, ha chiesto Lei di essere sentito o è 
stato convocato? 
Nucini: Sono stato convocato. 
Avv. Prioreschi: Nel corso dell’esame le sono state lette le dichiarazioni che aveva già reso 
Giacinto Facchetti…ehm Gianfelice Facchetti? 
Nucini: Mi sono state fatte delle domande, non mi è stato letto, mi son state fatte delle 
domande. 
Avv. Prioreschi: “Prendo a…” – 01.12.2010 – “Prendo atto che dopo la mia deposizione 
testimoniale nel processo contro Ambrosino Marcello ed altri avvenuto il 26.05.2009 avanti il 
Tribunale di Napol, sono stati acquisiti nuovi elementi di prova circa informazioni da me 
fornite riservatamente a Giacinto Facchetti, elementi desumibili dalle dichiarazioni rese da 
Gianfelice Facchetti e dalla documentazione dallo stesso fornito al PM, con riferimento in 
particolare a incontri disputati nei campionati di serie B precedenti il campionato 2004/2005. 
Si rappresentano al Nucini dette circostanze e lo stesso viene invitato pertanto a narrare di 
detti avvenimenti”. Quindi le hanno detto le circostanze su cui aveva deposto Facchetti? 
Nucini: Sì, erano le due circostanze che il PM mi ha posto. 
Avv. Prioreschi: Bene, bene, bene. Allora io adesso le vorrei fare una domanda proprio, 
così, la prima che le faccio... Allora, Lei è stato sentito nel 2006 dall’Ufficio Indagini, poi è 
stato sentito il 29.09.2007 dai Carabinieri su delega di questi… del PM di questo processo, 



 

 

poi ha deposto davanti al tribunale il 26.05.2009. Mi dice come mai tutte…tutto quello che ha 
riferito a dicembre e stamattina a questo Tribunale Lei in queste precedenti circostanze ed in 
particolare a dibattimento di questo processo, quando si era impegnato a dire la verità e a 
non nascondere nulla di quanto è a sua conoscenza, non ha riferito di Livorno-Messina, di 
Avellino-Messina, dei numeri, delle schede? Me lo dice come mai? Se li è ricordati dopo? 
Nucini: Glielo spiego subito. 
Avv. Prioreschi: Eh, me lo spieghi, va. 
Nucini: Dunque…Però adesso non mi dica che parto da Adamo ed Eva, eh. 
Avv. Prioreschi: Ma che vuole fare commedia (non garantisco, ndr) con me?  
Nucini: Nono. 
Presidente Casoria: Nono, basta avvocato. 
Avv. Prioreschi: Mi invita a nozze, guardi, a me mi invita a nozze, glielo dico prima eh. 
Presidente Casoria: Lei è testimone, Lei non deve fare questo battibecco con l’avvocato. 
Lei deve rispondere alle domande. Abbiamo detto perché…. anche se vuole precisare e 
partire un po’ da lontano, però… 
Nucini: Ok. 
Presidente Casoria: … deve rispondere perché non le ha dette prima queste cose. Avanti, 
andiamo avanti. 
Nucini: Allora, io vado a testimoniare alla Giustizia Sportiva dopo le sentenze della Giustizia 
Sportiva …che aveva già emesso delle sentenze. Vado a testimoniare… vado a 
testimoniare… seppur non sono tesserato quindi non sarei tenuto a farlo. Lo faccio perché il 
dottor Borrelli mi invita a farlo per onorare la memoria di Facchetti. Io ho sempre avuto 
imbarazzo e pudore a parlare di una persona che non c’è più. Infatti, se Lei va…Nono con 
calma, con calma avvocato, mi lasci finire il ragionamento. 
Avv. Prioreschi: Io non ho proprio… 
Nucini: Infatti se Lei…se Lei si va a prendere,se Lei si va a prendere tutti i resoconti 
giornalistici… 
Avv. Prioreschi: No io prendo le dichiarazioni ufficiali perché i resoconti non mi interessano. 
Presidente Casoria: Silenzio. 
Nucini: Va bene, ok…Lei non troverà mai una mia dichiarazione virgolettata di quello che è 
stato, nell’intimo, il rapporto tra me e Facchetti. Mi faccia finire… 
Avv. Prioreschi: Nell’intimo proprio non mi interessa. 
Nucini: No, l’intimo… no, ma, infatti io parlo di intimo… 
Presidente Casoria: Avvocato, deve stare zitto, non lo interrompa. 
Nucini: (Tossisce e a bassa voce poi dice “Porta pazienza”, ndr)…E così…e così non l’ho 
mai fatto in nessuna occasione. Naturalmente io quando sono andato a…dal dottor Borrelli, 
io non sapevo…cioè, lui è rimasto…Ecco, no, c’è da fare una precisa…: lui è rimasto dopo la 
sentenza della Giustizia Sportiva per aprire questo fascicolo della Giustizia Sportiva 
sul…sull’Inter, sul…sulla…su…sul dossier “ladroni” e via discorrendo, quelle che erano le 
indiscrezioni giornalistiche. Io non sapevo assolutamente quello che mi veniva…mi veniva 
chiesto. Lei nel…nel…nel…nell’udienza scorsa mi disse se ero andato con qualcosa, con 
qua…avevo letto o meno: non sono andato con niente e quindi ho risposto alle domande che 
mi si sono state fatte. Così è stato …è stato nel…nella convocazione ai CC, così è stato in 
quest’udienza. Fortunatamente, fortunatamente, il figlio di Giacinto ha portato alla luce 
dei…un memoriale dove questo memoriale ha riportato tutti i nostri commenti, tutta…è 
riportato il nostro rapporto, più che altro, e ho avuto l’occasione di essere convocato per 
questa…per questa…per questo ulteriore approfondimento di questo… e io ho detto quello 
che mi è stato chiesto. In tutte le occasioni io ho detto quello che m’è stato chiesto. Qui, in 
quest’occasione, grazie al memoriale di Facchetti, sono emersi di questi particolari che 
…che per…che senza il memoriale di Facchetti non sarebbero emersi, probabilmente. 
Avv. Prioreschi: Io non ho capito. No, io voglio dire una cosa, scusi. Io non ho capito perc 
…Non credo che Lei abbia risposto alla mia domanda, però…  
Nucini: No, vabbè. 



 

 

Avv. Prioreschi: …  le preciso ulteriormente: le ricordo che oltre a queste deposizioni, Lei 
quando è stato sentito il 26 maggio ha depositato al suo Tribunale un suo pseudo-
memoriale. 
Nucini: No, io non ho depositato nessun pseudo-memoriale al Tribunale, scusi eh. 
Avv. Prioreschi: L’ha acquisito… 
Presidente Casoria: L’avvocato dice: Lei sapeva già di questi fatti perché ne aveva parlato 
con Facchetti. Perché poi non…non…qua non… 
Nucini: Ma io con Facchetti, scusi signor Giudice, ho parlato di tantissime cose. Se dovessi 
star qui a parlare delle cose che… 
Presidente Casoria: Delle cose che interessano il processo.  
Nucini: A me, a me interessava raccontare nel processo i fatti, le dinamiche concrete che ci 
avevano riguardato per arrivare a determinare che cosa attraversava il mondo del calcio. Il 
resto le porta via il vento le chiacchiere, avvocato. 
Avv. Prioreschi: E queste le porterebbe via tutte, sa? 
Nucini: Poi lo vediamo (non garantisco, ndr) 
Presidente Casoria: Allora, silenzio un poco, avanti, faccia… 
Avv. Prioreschi: Me le tira Lei, poi dice che… Lei me le tira proprio dalla bocca. Allora 
voglio dirle una cosa… 
Presidente Casoria: La domanda, avvocato. 
Avv. Prioreschi: Livorno…Eh, la domanda è sempre a’stes…. Allora, Livorno-Messina, Lei 
ha raccontato l’identificazione al Santuario, la telefonata di Bergamo, la telefonata di Fabiani 
che gli di dice “T’ ha chiamato il capo?”, e questa è una circostanza che Lei ce la viene a 
raccontare a dicembre 2010 ai carabinieri e poi stamattina qua? Scusi eh, e me pare una 
circostanza rilevante. Perché l’ha… 
Presidente Casoria: Perché non l’ha detto prima? 
Nucini: Ma se io, ma se io, mi scusi, ma se io non fossi stato in buonafede, io non avrei 
mai… 
Avv. Prioreschi: Lei risponda, Lei deve rispondere. Lasci stare, io non è che sto dicendo se 
Lei è in buonafede o in… 
Presidente Casoria: Avvocato, Lei non può fare così. Allora, Lei perché non l’ha detto 
questo fatto che…Siccome era un fatto che è ritenuto significativo di questo…per dimo… 
dimostrativo di una certa cosa, Lei perché non l’ha detta qui l’altra volta che venne? 
Nucini: …Mah…A parte il fatto che questa, di questa…Io sono venuto a testimoniare quanto 
avevo testimoniato alla giustizia sportiva, al dottor Borrelli e ai carabinieri. 
Presidente Casoria: Che c’entra il dottor Borrelli… 
Nucini: Ok. 
Presidente Casoria: Lo lasci perdere al dottor Borrelli. 
Nucini: Vabbè, ok… 
Presidente Casoria: Lei ade…Lei… 
Nucini: No, questa doma.. 
Presidente Casoria: Le sono state fatte domande qua. 
Nucini: Va bene, ma questa doma… A parte il fatto che… visto che l’avvocato adesso 
questa domanda me la fa…. 
Presidente Casoria: Ma ha fatto la domanda, e Lei deve rispondere: perché non lo ha detto 
prima? Punto e basta. 
Nucini: Io credo che dopo che sia uscito il memoriale di Facchetti sia anche caduto quel 
senso di pudore, di… 
Presidente Casoria: Ha spiegato: per onorare la memoria di Facchetti. Basta. 
Nucini: …quel senso di pudore e di imbarazzo che… Ma, mi scusi, mi può far esprimere il 
mio pensiero? Poi Lei fa quello che vuole.  
Presidente Casoria: Basta, non esprima più niente perché abbiamo capito. 
Avv. Prioreschi: No, io non faccio quello che voglio, faccio quello che mi dice il Tribunale, 
Presidente. 



 

 

Presidente Casoria: Basta avvocato, passiamo ad altro, perché ha spiegato che lo ha fatto, 
ha menti… non ha de…è stato reticente, diciamo così, per onorare la memoria di Facchetti. 
Andiamo avanti. 
Avv. Prioreschi: Eh, ma mica in Livorno-Messina parlava di Facchetti? Parlava di 
Facchetti? 
Nucini: No, ma la confidenza era una confidenza che avevo fatto a Facchetti. Le confid…Io 
le ho raccontato, gli ho raccontato fatti concreti, le nostre considerazioni, le nostre cose… 
Presidente Casoria: La sua risposta è questa: … 
Avv. Prioreschi: Ho capito 
Presidente Casoria: … che l’ha fatto per onorare la memoria di Facchetti, poi vedremo se è 
concludente questa sua giustificazione. 
Avv. Prioreschi: Va bene, va bene, va bene, va bene. 
Presidente Casoria: Andiamo avanti.  
Avv. Prioreschi: Allora, andiamo per un momento alla famigerata scheda che le avrebbe 
dato Fabiani il 25.09.2003 dopo l’incontro altrettanto famigerato al Concord. Allora, Lei, 
rispondendo al PM ed ai carabinieri il 01.12.2010, ha indicato il numero di questa scheda, poi 
ha detto che l’ha usata…non l’ha usata, ma gli sono arrivate un paio di telefonate su questa 
scheda, se ho capito…Aspetti, che ancora non arrivo… 
Nucini: Sìsì, io… 
Avv. Prioreschi: Quindi ho capito bene. Allora io adesso le faccio una serie di contestazioni 
così Lei, se magari ci da la versione definitiva su questa scheda, perché … 
Presidente Casoria: Avanti, senza fare co…Facciamo la contestazione. 
Avv. Prioreschi: Allora, il 29.09.2007 ai CC ha detto che ha ricevuto la scheda che era 
imballata e come è uscito da…l’ha buttata via senza usarla.  
PM Narducci: …[non si capisce, ndr] la contestazione prima di una risposta che fornisce 
Nucini, secondo di una lettera testuale, poi ovviamente… 
Presidente Casoria: No vabbè, sta facendo in base a quel… 
Avv. Prioreschi: Ha risposto… alle risposte del PM. 
Presidente Casoria: … a quello che già ha dichiarato, perché c’ha detto che l’ha presa, l’ha 
tenuta una ventina di giorni, due telefonate. 
Avv. Prioreschi: Le avrebbe dovute fare Lei queste contestazioni PM… 
PM Narducci: …[ non si capisce, ndr] quello che dice Lei.  
Avv. Prioreschi (arrabbiato, ndr): Le avrebbe dovute fare Lei perché se volessimo prendere 
le versioni che ha dato sul punto, le avrebbe dovuto fare Lei!  
Presidente Casoria: Avvocato Prioreschi. 
PM Narducci: Si calmi, avvocato… 
Avv. Prioreschi: Sono calmissimo.  
PM Narducci: Si calmi. 
Avv. Prioreschi: Sono calmissimo. 
PM Narducci: Si calmi, [non si capisce, ndr] il suo mestiere. 
Avv. Prioreschi: Faccio il mio mestiere e lo sto facendo bene. 
PM Narducci: E stai calmo allora. 
Avv. Prioreschi: E Lei faccia il suo. 
PM Narducci: Stia calmo.  
Presidente Casoria: Avanti. 
Avv. Prioreschi: Sto calmissimo, guardi. 
Presidente Casoria: Calma. 
Avv. Prioreschi: Allora… 
Presidente Casoria: Mi pare che accalorarsi per questi particolari non molto decisivi … 
Avanti, andiamo avanti. 
Avv. Prioreschi: A pagina 86 del verbale del 26.05.2009 dice su questa scheda che l’ha 
eliminata e non l’ha mai usata, a pagina 87 dice che forse l’ha usata due volte, a pagina 119 
dice l’ho usata, quando le è stato chiesto di indicare il numero ha risposto, a pagina 120, non 
può dire il numero perché lo ha dato, l’ ha appuntato ma lo ha dato a Facchetti, a pagina 120 
dice che non usa la scheda e la butta, a pagina 121 comincia a modificare e a pagina 122 



 

 

dice che non l’ha buttata più, a pagina 182 dice che non ha telefonato per… che non ha 
tenuto per sé il numero della scheda che gli ha dato Fabiani. Quindi, adesso mi dice dopo 
cinque anni …dopo 7 anni, perché se Lei l’ha avuta nel 2003, a settembre 2003… mi dice 
come ha fatto a ricordare questo numero a dicembre 2010, dopo che ha detto 10 volte, 
davanti a questo giudice, che il numero l’aveva segnato, l’aveva dato a Facchetti e che Lei 
non se lo ricordava. 
Nucini: Allora, davanti a… Andiamo per gradi, eh. 
Presidente Casoria: Va bene. 
Avv. Prioreschi: No, Lei risponda alle domande, non prenda tempo. Lei deve rispondere 
alle domande. 
Nucini: Non prendo tempo, sto rispondendo. Adesso le rispondo, adesso le ri… Stai ca… 
Sta calmo. 
Presidente Casoria: No, no, non si permetta. 
Avv. Prioreschi: Allora, prima di tutto, Lei “sta calmo” a me non me lo dice, eh. 
Presidente Casoria: Lei Nucini non si deve permettere di dire vicino all’avvocato… 
Avv. Prioreschi: E soprattutto “stai” calmo. Io e Lei non abbiamo nulla da spartire. 
Presidente Casoria: Lei non si deve permettere. Avanti. E risponda alle domande. 
Nucini: Allora, io alle due domande ho detto che l’avevo annotata, cosa che ho confermato 
ai Carabinieri. Nel controesame che mi ha fatto Lei, no?, Lei ha continuato a pormi la stessa 
domanda in molti modi e anche l’avvocato Trofino mi ha posto la domanda quando mi ha 
preso dopo 6 ore di controesame in modi diversi. Aspetti un attimo… 
Avv. Trofino: Lei anche al primo minuto avrebbe fatto la stessa fine. 
PM Capuano: Presidente, facciamo rispondere, Presidente. 
Avv. Trofino: No Presidente, a questo punto io rispondo… 
Presidente Casoria: E va bene. 
Avv. Trofino: …Non si può consentire a questo signore … 
Presidente Casoria: Eh, e va bene già l’ho… 
Avv. Trofino: …che l’ho preso dopo 6 ore… 
Presidente Casoria: E vabbè. 
Avv. Trofino: …Dopo il primo minuto Lei avrebbe fatto la stessa fine. 
Presidente Casoria: Andiamo, andiamo. 
Nucini:  Eh, eh, va bene, va bene. 
Presidente Casoria: Va bene, poi valu… Ma sarà valutato tutto quello che i testimoni 
dicono, basta. 
Avv. Prioreschi: Ai carabinieri l’ultimo interrogatorio è durato 4 ore e mezza. Pure loro 
l’hanno preso per stanchezza? O si stanca solo quando…  
Nucini:  Ma scusi, Lei intende l’interrogatorio ai cc, quello di Milano? 
Avv. Prioreschi: Eh. 
Nucini:  No, io l’ho fornita lì spontaneamente la scheda, scusi, cosa sta dicendo? 
Avv. Prioreschi: Non si stancava, no? Dico, non si stancava 4 ore. 
PM Capuano: Presidente, però, vogliamo ascoltare. Stava… 
Presidente Casoria: Andiamo. Basta. 
Avv. Prioreschi: Se rispondesse, invece di fa tutti sti giochi. 
Presidente Casoria: Avanti, avanti. 
Nucini:  Eh beh, se Lei interrompe è difficile rispondere, eh. 
Presidente Casoria: Avanti. 
Avv. Prioreschi: Eh, ma Lei è… 
Presidente Casoria: L’avvocato questo voleva sapere: Lei com’è che poi l’ha ricord…nel 
tempo non l’ha ricordata… 
Nucini:  Ma io comunque signor Giudice ho sempre detto che l’avevo annotato sto numero, 
sempre, in tutte le occasioni. 
Avv. Morescanti (in sottofondo, ndr): Ma non è vero. 
Avv. Prioreschi: Ma le ho detto le sue dichiarazioni. Presidente, i verbali ce l’hanno il 
Tribunale, cioè… 
Presidente Casoria: Basta, basta. 



 

 

Avv. Morescanti: Presidente, ma ci possiamo far prendere in giro così? 
Presidente Casoria: Ma Lei ha sentito che ha detto l’avvocato? Che nei verbali sta scritto il 
contrario, che non è vero… 
Nucini:  Non è vero, io ho sempre detto che l’avevo annotato. 
Avv. Prioreschi: Io chiedo dì… 
Presidente Casoria: Diamo atto che ci sta questa discordanza… 
Nucini:  Comunque, comunque, mi faccia rispondere avvocato. Il controesame me lo ricordo 
bene, “quando l’ha buttata, quando non l’ha buttata, l’ha buttata prima, l’ha buttata dopo, l’ha 
buttata qui”, cioè …Lo ricordo perfettamente. 
Avv. Prioreschi: Se l’è riletto prima di venire qua? 
Nucini:  No, me lo ricordo. 
Presidente Casoria: Va bene. 
Nucini:  Resta il fatto che io questo numero l’avevo annotato, come ho detto, che l’avevo 
dato anche a Giacinto Facchetti e appena ho avuto la possibilità di fornirlo l’ho fornito. Lei nel 
controesame me la poteva porre la domanda: “Mi dica il numero, si ricorda il numero?” 
Avv. Prioreschi  Io gliel’ho detto 10 volte. 
Nucini:  Oppure, oppure, oppure, oppure, vuol sostenere che la scheda … 
Avv. Prioreschi  Io chiedo che il teste venga ammonito, perché deve dire la verità. 
Nucini:  Le ho detto la verità, le ho detto la verità. 
Presidente Casoria: Va bene, Lei l’aveva annotato, e però dove lo aveva annotato? Perché 
non l’ha detto? Questa annotazione non la poteva leggere prima di venire qui a riferire al 
Tribunale?  
Nucini:  Allora, qui io non posso proprio… 
Presidente Casoria: Dove l’avevo annotato? Innanzitutto l’aveva annotato dove? 
Nucini:  Nei miei appunti personali, come ho detto nel racconto dell’udienza successiva. 
Presidente Casoria: Lei li aveva? 
Nucini:  Io li avevo. 
Presidente Casoria: E perché non l’ha detto questo numero? 
Nucini:  Perché in quest’occasione io non mi ricordavo questo numero, non potevo… Anche 
adesso, se io non mi rileggo i miei appunti non ce l’ho memorizzato dentro il cerve… 
Non si capisce, ndr 
Avv. Morescanti: Sono state fatte 25 domande su questo e Lei mi ha risposto “Magari, 
avvocato”. 
Nucini:  Io? Nononono. 
Super bagarre, non si capisce nulla, ndr 
Avv. Morescanti: Me lo faccia stare zitto Presidente. 
Nucini:  Nono avvocato. 
PM Narducci: Presidente non si può…. 
Nucini urla come un ossesso. Non si capisce dall’audio, ma tra le cose afferma questo: 
Allora, facciamo così: la scheda me l’ha data Marconi e a Torino c'era Garibaldi, ndr 
 
Presidente Casoria: Basta. Lei Nucini si sta squalificando come teste, eh.  
Nucini:  Ma mi scusi eh, ma mi scusi, signor Giudice… 
Presidente Casoria: Andiamo avanti.  
Nucini:  Ma mi scusi signor Giudice… 
Presidente Casoria: Tutto questo viene registrato, tutto questo che Lei dice. Allora Lei ci 
deve adesso dire perché questi appuntini…non l’ha letto sull’appuntino questo numero e ce 
l’ha detto. 
Nucini:  Ma io sono venuto qua senza appunti, signor Giudice. 
Presidente Casoria: E’ venuto senza appunti.  
Voci dall’aula, ndr 
Avv. Prioreschi: Presidente scusi, Presidente scusi… 
Presidente Casoria: Andiamo. Basta. Basta! 
Avv. Prioreschi: Presidente, scusi, per l’onore degli avvocati. 
Presidente Casoria: Eh. 



 

 

Avv. Prioreschi: Le leggo solo, a contestazione, l’ultima delle risposte fornite sul numero a 
domanda dell’avvocato Trofino, pagina 182 del suo verbale: “Va bene, allora Presidente, io 
non ho altre domande se non un’ultima, rapidissima. Prendo atto della risposta e vado 
proprio rapidissimo all’ultima domanda, per inquadrare un attimo il tema e quindi essere più 
rapidi: famosa scheda che Lei dice di aver ricevuto da Fabiani quel giorno. Questa scheda 
telefonica Lei dice che poi l’ha buttata, poi ha fatto delle correzioni… Non ci interessa questo. 
Lei annotò il numero di questa scheda?” E Lei dice: “Sì”. “E lo dette a Facchetti, giusto?”. 
“Sì”. “Non ne tenne uno anche per Lei?” “No”. 
Nucini:  Una copia mi ha detto. 
Bagarre in aula, ndr 
Avv. Morescanti: No vabbè, ma vede Presidente, ma si può… 
Presidente Casoria: Basta, basta, basta. 
Nucini:  Una copia mi ha detto. Io a questa domanda non … 
Presidente Casoria: Che cosa intende per copia, scusi? 
Avv. Prioreschi: Ma addò l’ha detto copia… 
Nucini:  Io non l’ho capita quella domanda. 
Avv. Prioreschi: Presidente, io chiedo che Lei interrompa l’esame, lo diffidi, gli nomini un 
difensore, perché così non si può andare avanti. 
Nucini:  Una copia ha detto. 
Presidente Casoria: Che difensore dobbiamo… Andiamo avanti, avanti. Altre domande. Il 
teste vabbè …abbiamo inquadrato. Poi dice che uno dice “Abbiamo inquadrato”. Andiamo 
avanti, avanti. Avanti ja. Avanti.  
Avv. Prioreschi: Senta, sempre per la sua attendi… 
Presidente Casoria: Atteniamoci un poco ai fatti… 
Avv. Prioreschi: Presidè, più fatti de questo. 
Avv. Morescanti: E’ difficile, Presidente. 
Presidente Casoria: Le partite, le cose, eh. Andiamo… dove ha arbitrato lui, che cosa gli è 
capitato a lui direttamente. Andiamo. Andiamo. 
Avv. Prioreschi: Lei quando è stato sentito qui a dibattimento, pagina 165, dice che nel 
2001/2002 non ha arbitrato in serie A. Si ricorda? Lei ha detto di non aver arbitrato in serie A 
e collega questo fatto alla famosa vicenda Napoli-Ancona quando Luciano Moggi sarebbe…  
Nucini:  No, io non ho collegato niente. 
Avv. Prioreschi: Non ho capito. 
Avv. Morescanti (in sottofondo, ndr): Non ha collegato. 
Nucini:  Ho solo raccontato quel fatto, quell’episodio. 
Avv. Prioreschi: Vabbè, insomma Lei nel 2001/2002 ha arbitrato o non ha arbitrato in serie 
A? 
Nucini:  Due partite. 
Avv. Prioreschi: Ah, quindi modifica adesso? 
Nucini:  E sono andato a rivedere i miei appunti. 
Avv. Prioreschi: Aaaaaaaah. 
Presidente Casoria: Va bene, va bene, e non ricordava. 
Avv. Prioreschi: Si ricorda che aveva detto che non aveva arbitrato partite in serie A… 
Nucini:  Sì. 
Avv. Prioreschi: … collegando al messaggio… 
Nucini:  Sono passati 9 anni avvocato, 9 anni. 
Avv. Trofino: E i numeri… 
Nucini:  I numeri sono segnati infatti. Anche le partite sono segnate. 
Avv. Prioreschi: Si ricorda quante volte ha arbitrato serie B e serie A nel 2001/2002? 
Nucini:  …le gare…2002…2001/2002? 
Avv. Prioreschi: Sì. 
Nucini:  Allora serie B… non l’ho contata. 
Avv. Prioreschi: “Non l’ho…”? 
Nucini:  Contata, perché nel curriculum di un arbitro contano le partite di serie A, mi perdoni. 
Due partite di serie A. 



 

 

Avv. Prioreschi: Eh, un arbitro de serie A. Se è n’arbitro de serie B conterà le partite di serie 
B. 
Presidente Casoria: Silenzio. 
Nucini:  Dipende da chi fa la classifica. 
Avv. Prioreschi: Seh, dipende dalla cla…dalle qualità. 
Presidente Casoria: Vabbè, non ricorda neanche orientativamente se…? 
Nucini: Signor giudice, per un arbitro sono importanti le partite di serie A non di serie B. 
Presidente Casoria: Si ma dice…Vabbè quelle che sono … Vuole sapere quelle di serie B 
quante sono… 
Nucini:  Ne avrò fatte una quindicina, non so. 
Presidente Casoria: Una quindicina, andiamo. 
Avv. Prioreschi: Allora, Lei ha fatto 15….14 volte la serie B e 2 la serie A, cioè 16 volte. Sa 
Palanca, che sarebbe uno degli arbitri…, quante volte ha fatto la serie B nel 2002? 
Nucini:  No. 
Avv. Prioreschi: Ha fatto 16 volte la serie B, quindi Lei ha arbitrato praticamente come ha 
arbitrato Palanca, facendo pure due partite de serie A. Senta, mi dice un attimo… 
Nucini:  Posso[…]su questo fatto? 
Avv. Prioreschi: Prego. 
Presidente Casoria: Sentiamo. 
Nucini:  Nella stagione 1999/2000 … Allora, nella stagione precedente a quella che dice Lei, 
io ho fatto 9 gare di serie A. Nella stagione ancora prima io ho fatto 5 gare in serie A, quindi 
è un grafico crescente, non decrescente. Com’è possibile che un arbitro faccia 5 partite di 
serie A un anno, 9 partite di serie A un secondo anno e 2 l’anno successivo? 
Avv. Prioreschi: Se un arbitro fischia na partita 6 minuti prima della fine, manda tutti negli 
spogliatoi e poi fa rientrare tutti per finirla, io non l’avrei fatto arbitrare …  
Nucini:  Lei non accavalli i tempi. Questo è successo molto tempo dopo, questo è successo 
molto tempo… Forse doveva dire se un arbitro da un rigore a un minuto dal termine contro la 
Juventus, forse voleva dire questo.  
Avv. Prioreschi: Eh, forse. 
Presidente Casoria: Va bene, va bene. 
Avv. Prioreschi: Senta, Cesari, si ricorda che Cesari ha arbitrato il 30.09.2001 Juve-Roma 
0-2? Che cosa è successo a Cesari dopo questa partita? So’ ricorda quello che ha detto?  
Nucini:  No. 
Avv. Prioreschi: Si ricorda che Lei ha detto che non ha più fatto la Juve quell’anno? Cioè fa 
parte di tutto quel dossier che ha preparato Lei e l’ha depositato a…  
Nucini:  Allora, guardi… 
Avv. Prioreschi: Nono, Lei mi dica se sì, sennò glielo ricordo io, guardi… 
Nucini:  Allora, io in quell’elenco cioè che ho fatto e l’ho portato, l’ho dato a Giacinto 
Facchetti e nel momento in cui… 
Avv. Prioreschi: Lo ha dato al Tribunale. 
Presidente Casoria: Senti, non lo nomini più, per favore, ja. 
Avv. Prioreschi: Lo ha dato al Tribunale, lo ha dato pure al Tribunale. 
Presidente Casoria: Andiamo avanti. 
Nucini:  L’ho dato pure al Tribunale. Io in questo elenco – adesso non ce l’ho sotto mano – 
mi faccia finire…quindi io…non mi dica “Si ricorda?”, per cui Io ricordo che Cesari fece un 
Roma-Juventus, ma non so se era quell’anno, non mi ricordo che fosse quell’anno. 
Avv. Prioreschi: Nel suo dossier risulta che… 
Nucini:  Non credo che sia quell’anno comunque, non credo, non credo proprio, non è 
quell’anno. 
Avv. Prioreschi: Comunque la sua dichiarazione era… 
Nucini:  Non è quell’anno. 
Avv. Prioreschi: Corregge? 
Nucini:  Perché non è quell’anno. Lei ha detto che Roma-Juventus è quell’anno. Credo che 
sia qualche anno dopo, sì, l’anno dopo o due anni dopo. 
Presidente Casoria: In quale anno Lei dice che… 



 

 

Nucini:  Signor Giudice, non mi può fare una domanda della vita degli altri, scusi. Io non 
posso ricordarmi Cesari quando ha fatto la Juventus.  
Avv. Prioreschi: Presidente, è Juve-Roma 30.09.2001, 0-2. Lui dice dopo quella partita 
Cesari non ha fatto più la Juve e invece Cesari ha fatto la Juve perché l’ha rifatta… 
Nucini:  Scusi, ha detto? 
Avv. Prioreschi: … il 04.11.2001 Verona-Juve 2-2 e addirittura gli hanno fatto rifare Roma-
Juve al ritorno, il 10…0 a 0… 10.02.2002. Vede, quando andiamo sui fatti, noi la taniamo 
sempre, capito? 
Nucini:  No, questo lo dice Lei… (non si capisce, ndr) non c’entrano niente, non c’entrano 
niente. 
Presidente Casoria: Le date qua, le date deve dire. 
Nucini:  Eh vabbè, ma loro hanno la possibilità di leggere, io non ho possibilità di far niente. 
Devo ricordare a memoria. Signor Giudice è difficile, eh. 
Avv. Prioreschi: Allora, allora, veniamo un po’ alle tre utenze che le avrebbe dato Fabiani il 
15.03.2003 all’aeroporto di… Lamezia Terme? Dico bene? 
Nucini:  Scusi, non ho capito la domanda. 
Avv. Prioreschi: Veniamo alle tre utenze che le avrebbe dato Fabiani dopo Cosenza-
Triestina all’aeroporto di Lamezia Terme il 15.03.2003. Anche qui le risparmio le pagine del 
verbale di dibattimento dove Lei non ricordava i numeri, ha parlato di 2-3 utenze. Il 
01.12.2010 … 
Nucini:  Quando ho avuto la possibilità… 
Avv. Prioreschi: Aspetti la domanda, aspetti. 
Presidente Casoria: Aspetti la domanda. 
Avv. Prioreschi: Lei se lo ricorda ed indica tre utenze. 
Nucini:  Sì. 
Avv. Prioreschi: Se le ricorda? Sennò gliele dico io per sua memoria. 
Nucini:  Guardo, se sono quelle verbalizzate son sicur…L’importante è che non ometta, non 
sbagli qualche numero, eh. 
Avv. Prioreschi: No, io non sbaglio mai, guardi, chi sbaglia è Lei, no io non sbaglio mai. 
Nucini:  Nonono. 
Presidente Casoria: Andiamo avanti. 
Avv. Prioreschi: Ho la presunzione di dire che non sbaglio mai. 
Presidente Casoria: Allora questi numeri a verbale, avanti. 
Avv. Prioreschi: 333***338, 338****577, 338*****583, 15.03.2003. Lei dice per la verità di 
non aver mai usato queste utenze e grossomodo è quello che poi aveva detto a marzo.  
Nucini:  Non grossomodo, è la stessa cosa. 
Avv. Prioreschi: Sì vabbè, grazie assai. 
Presidente Casoria: Allora… 
Nucini:  Vabbè. 
Presidente Casoria: E’ la stessa cosa.  
Avv. Prioreschi: Allora, purtroppo Lei signor Nucini è sfortunato, perché su queste utenze i 
PM hanno fatto fare degli accertamenti ai carabinieri ed è uscito che una di quelle tre utenze, 
e cioè la 338****583, che Fabiani le avrebbe dato il 15.03.2003, è impossibile che le possa 
aver dato questa utenza, perché questa è un’utenza che è stata attiva solo dal 18.12.1999 al 
10.05.2002 e poi è stata riattivata solo il 28.12.2004, quindi il 15.03.2003 questa utenza non 
esisteva ed è un po’ difficile che Fabiani le possa aver dato questa utenza. Allora adesso Lei 
mi dice da dove ha pescato queste tre utenze? Eh. 
Nucini:  Ma da quello che …(ride, ndr). 
Avv. Prioreschi: No, senza ridere. Qui non c’è nulla da ridere, guardi. Qua ci sono delle 
persone che sono imputate per Lei. 
Presidente Casoria: Silenzio, silenzio, silenzio.  
Nucini:  No, nooo, anche questo è un particolare che poi rivediamo, nooo, non per me caro 
avvocato, nooo. Però questa me la deve dare la risposta, eh. 
Avv. Prioreschi: Io? 
Nucini:  Signor Giudice, dopo mi permette di dare questa risposta. 



 

 

Presidente Casoria: Vabbè, dopo vi vedete fuori. 
Risate in aula, ndr 
Avv. Prioreschi: A me basta vederlo qua, Presidè basta e avanza, guardi. 
Presidente Casoria: Andiamo, andiamo, sentiamo… 
Nucini:  Secondo Lei, secondo Lei… 
Presidente Casoria: Ha capito questa telefo… Lei ha detto che l’ha data, ha raccolto [non si 
capisce, ndr] in una precisa data nella quale l’avvocato le contesta che questa non 
funzionava.   
Nucini:  L’avvocato [non si capisce, ndr] secondo me signor Giudice. Una persona mi da un 
numero… 
Presidente Casoria: Non deve rilanciare, Lei deve rispondere. 
Nucini:  Nono, questo lo dovete chiedere al signor Fabiani come mai non era attiva, perché 
io l’ho ricevuta dal signor Fabiani. Quindi non lo chiedete a me [non si capisce, ndr]a Fabiani 
che non era attiva…  
Avv. Prioreschi: Dove le ha prese, dove le ha annotate, che le ha tirate fuori dopo 7-8 anni. 
Bagarre in aula, ndr 
Nucini:  Nonono…..Non me li sono sognati. 
Avv. Prioreschi: Non poteva, non esisteva, non le poteva dare… 
Bagarre in aula, ndr. 
Presidente Casoria: Basta avvocato, abbiamo accertato …  
Nucini urla, ndr 
Presidente Casoria: Va bene, però l’avvocato dice… 
Avv. Prioreschi: E’ organizzazione di [non si capisce, ndr] che per darle un numero per 
comunicare… 
Bagarre in aula, ndr 
Presidente Casoria: Basta. Lei Nucini… Lei come teste insomma non va bene eh. Andiamo 
avanti. 
Nucini:  Però l’avvocato dovrebbe essere più educato nel fare le domande, eh. 
Presidente Casoria: Nono, l’avvocato fa il suo mestiere. Basta. 
Avv. Prioreschi: Grazie. 
Presidente Casoria: Andiamo. 
Avv. Prioreschi: Grazie Presidente. 
Presidente Casoria: Andiamo. 
Avv. Prioreschi: Senti…Senta, scusi…Lei ha mai confidato a Facchetti di aver fatto parte 
dell’organizzazione, di essere proprio…attivo? 
Nucini:  (ride, ndr), no guardi… 
Avv. Morescanti (in sottofondo, ndr): Che ride. 
Nucini:  Nonononono, mi faccia rispondere, mi faccia …mi faccia rispondere, mi faccia 
rispondere. Guardi, questa è una cosa impossibile che io confidassi a Facchetti e che anche 
Facchetti…o avessimo affrontato questo argomento, perché noi nell’estate 2002 abbiamo 
iniziato un percorso che io ho definito, per non andare tanto a dilungarmi, “Cavallo di Troia”, 
la cui storia la conosce, perché noi sapevamo che all’interno del mondo del calcio c’era un 
malessere e volevamo scoprire questo malessere, quindi… 
Avv. Prioreschi: Eh, ho capito, non l’ha mai detto a Facchetti sta cosa. 
Nucini:  Cioè, io cosa dovevo dire a Facchetti, che facevo parte… 
Avv. Prioreschi: Allora, tanto per essere chiari… 
Presidente Casoria: Allora Lei non ha de…allora Lei non ha confessato sue colpe a 
Facchetti? 
Nucini:  No, assolutamente. 
Presidente Casoria: Mai? 
Nucini:  Mai, assolutamente. 
Presidente Casoria: Ecco, questa è la risposta, avvocato. 
Avv. Prioreschi: Nemmeno su Avellino-Messina? 
Nucini:  No. 
Presidente Casoria: Va bene.  



 

 

Nucini:  No, perché io su Avellino-Messina non ho…non ho ricevuto nessuna…No, su 
Avellino-Messina gli ho raccontato…ho telefonato per descrivergli quello che era accaduto 
dopo la partita sulla Gazzetta dello Sport. 
Avv. Prioreschi: Sì, va bene, nemmeno Avellino… Oh, io però le vorrei dire 
que…Presidente Lei mi deve consentire, perché… 
Presidente Casoria: L’ha risposta, ha detto no.  
Avv. Prioreschi: Sì. 
Presidente Casoria: Forza. 
Avv. Prioreschi: Sì, però, voglio dire, noi abbiamo dei riferimenti dibattimentali che vanno in 
senso diverso. Noi abbiamo Fabio Monti ed il figlio di Facchetti … 
Presidente Casoria: Eh, allora sentiamo. 
Avv. Prioreschi: …che dicono che Facchetti avrebbe riferito a tutti e due… 
Presidente Casoria: Allora gli dica che cosa ha detto il figlio di Facchetti senza fare tante 
chiacchiere. 
Avv. Prioreschi: Nono Presidente, io chiacchiere non le faccio. 
Presidente Casoria: Allora.  
Avv. Prioreschi: Allora, Fabio Monti ha riferito che Facchetti avrebbe detto a Fabio Monti 
che Lei faceva parte dell’organizzazione, il figlio di Facchetti ha riferito la stessa cosa sulle 
confidenze del padre ed ha aggiunto che per Avellino-Messina Lei avrebbe arbitrato in favore 
del Messina per far vincere 2-0 il Messina.  
Presidente Casoria: Dolosamente. 
Avv. Prioreschi: Adesso non se la prenda con me, se la prenda con… 
Nucini: Nononono, io non me la prendo con Lei, infatti Lei sta dicendo quello che deve dire, 
quindi non me la prendo, non me la sono neanche presa prima, per il tono me la son presa. 
Avv. Prioreschi: Eh vabbè, però la pazienza… 
Nucini: Allora, innanzitutto cos’è avvocato, mi conferma che c’era un’ organizzazione? 
Super bagarre in aula, ndr 
Avv. Morescanti: No, però vabbè… 
Avv. Prioreschi: Ahhhh 
Avv. Morescanti: Ma come può tollerare una cosa del genere.  
Presidente Casoria: Lei deve rispondere alla domanda! Adesso glielo dico io. Allora senta 
Nucini, cinque minuti fa il figlio di Facchetti ha detto così, che Lei ha confessato al padre che 
ha fatto…sul campo ha usato il dolo, ha fatto un arbitraggio doloso e che era un arbitro 
pentito. Ha capito? Ci ha detto questo 5 minuti fa. Questo vuole sapere l’avvocato. Risponda 
a questa domanda! 
Nucini: Allora, io quello che ha detto il figlio di Facchetti, come ha detto il signor Fabio Monti, 
non voglio entrare all’interno perché sono dichiarazioni… 
Presidente Casoria: Lei deve rispondere se l’ha detto o no a Facchetti! 
Nucini: Assolutamente no, anche perché ci sono fatti oggettivi, fatti oggettivi che lo 
dimostrano, signor Giudice. Allora, se io…prima di tutto bisognerebbe risalire e verificare in 
che momento lui l’ha detto e se gliel’ha detto e se il figlio di Facchetti …se Facchetti ha fatto 
delle dichiarazioni di questo tipo. Secondo, è impensabile. Se abbiamo…  
Presidente Casoria: Ha detto che l’ha detto. 
Nucini: Lo so, ma io non posso contrastare quello che dice un’altra persona, non sono qui 
per contrastare quello che dice un’altra persona. Di fatti le date, i fatti oggettivi, 
corrispondono a quello che noi abbiamo vissuto insieme io e Facchetti. Forse c’è stato un 
momento dove Facchetti ha dubitato su di me, ma perché io e lui non ci siamo trovati 
d’accordo su come dovevamo comportarci, ma non credo proprio. 
Avv. Prioreschi: Senta… 
Presidente Casoria: Allora, ci sono altre domande? 
Avv. Prioreschi: Sì, come no Presidente.  
Presidente Casoria: Eh.  
Avv. Prioreschi: Allora, torniamo un attimo al discorso del posto di lavoro che le sarebbe 
stato offerto da Facchetti, perché se Lei avesse fatto tutto queste clamorose rivelazioni 



 

 

probabilmente non avrebbe più arbitrato e quindi aveva necessità… Mi fa la cronistoria dei 
colloqui che le ha procurato Facchetti in banche, assicurazioni e quant’altro?  
Nucini: … 
Avv. Prioreschi: Si ricorda? 
Nucini: Sìsì, anzi mi aiuti Lei se… 
Avv. Prioreschi: Nono, io … 
Nucini: Dottor Paolillo, presso la Banca Popolare di Milano. 
Avv. Prioreschi: Dottor Paolillo l’attuale amministratore delegato dell’Inter? 
Presidente Casoria: Vabbè, presso la banca. 
Nucini: Io mi riferisco a quel periodo. 
Avv. Prioreschi: No, dico, io ho detto “attuale”… Parlo italiano io o non…? 
Nucini: Eh, non lo so cosa fa…(non si capisce, ndr)…  
Presidente Casoria: Vuole sapere se è la stessa persona che… 
Nucini: No, io non so cosa faccia il dottor Paolillo in questo momento. 
Presidente Casoria: Non lo sa. 
Avv. Prioreschi: Stava in televisione l’altra sera, voglio dire, alla Domenica sportiva. 
Presidente Casoria: Va bene, avanti avvocato, andiamo avanti. Lui non sa … 
Avv. Prioreschi: Vabbè, poi? 
Presidente Casoria: …se è passato dalla banca all’amministrazione.  
Avv. Morescanti (in sottofondo, ndr): All’Inter. 
Avv. Prioreschi: Poi? 
Nucini: Poi non ricordo ancora che… 
Avv. Prioreschi: Il dottor Paolillo le ha dato il suo numero di cellulare? 
Nucini: Mi ha dato il biglietto da visita col suo numero di cellulare, sì. 
Avv. Prioreschi: Quindi c’ha parlato con Paolillo? 
Nucini: Al telefono? 
Avv. Prioreschi: No, che ne so, al telefono, di persona. 
Nucini: No, personalmente, sì. 
Avv. Prioreschi: E che vi siete detti? 
Nucini: Niente, ci siam parlati, cioè ha voluto conoscermi e basta, punto. 
Avv. Prioreschi: No, dico, vi siete parlati in riferimento ad un colloquio per avere un lavoro? 
Nucini: Sì, ma era un primo approccio, quindi, voglio dire, ha voluto conoscermi, mi aveva 
chiesto cosa avevo fatto, cosa non faccio, cosa… le mie esperienze, queste cose qui, punto. 
Avv. Prioreschi: Poi? 
Nucini: Poi l’Unicredit. 
Avv. Prioreschi: Nella persona di…? 
Nucini: Eh….Chelo, no? 
Avv. Prioreschi: Giovanni Chelo? 
Nucini: Sìsì, esatto. Bhè, allora scusi legga Lei e io le dico se è vero o no. 
Avv. Prioreschi: Nono, è Lei il testimone mica io, eh. 
Presidente Casoria: Avanti, silenzio. 
Nucini: Vabbè, ma la memoria (non si capisce, ndr) …scusi, eh 
Presidente Casoria: Va bene, Lei se li può ricordare i colloqui di lavoro.  
Avv. Prioreschi: Eh, ma Lei c’ha una buona memoria perché… 
Presidente Casoria: Avanti. Giovanni? Che ha detto? Giovanni…? 
Nucini: Chelo. 
Presidente Casoria: Cheo. Avanti. 
Avv. Prioreschi: Poi? 
Nucini: Ce n’è un altro, sempre credo per l’Unicredit, credo. Il nome mi sfugge adesso. 
Avv. Prioreschi: Familiari? Colli? 
Nucini : Sì, Familiari. Colli, signor Colli, Familiari. 
Avv. Prioreschi: Colli sempre Unicredit? 
Nucini : Non… Questo non ne son sicuro. No, Unicredit dovrebbe essere Chelo, poi c’è il 
signor Colli e la signora Familiari era la sua segretaria. 
Avv. Prioreschi: Uhm…E poi si ricorda con la Private Banking di Milano? 



 

 

Nucini : Sì, sì. 
Avv. Prioreschi: Il nome? 
Nucini : No, il nome non me lo ricordo però. 
Avv. Prioreschi: Turani? Si ricorda? 
Nucini : Sì, Turani, sì. 
Avv. Prioreschi: Si ricorda che ha avuto anche altri colloqui con altri funzionari bancari… 
Nucini : No. 
Avv. Prioreschi: …per il tramite di Facchetti? 
Nucini : No, non mi sembra di ricordare. 
Avv. Prioreschi: 01.12.2010. Dopo che ha fatto l’elenco di… 
Nucini : Vabbè, ma allora, scusi io… 
Presidente Casoria: Silenzio, silenzio. 
Avv. Prioreschi: Funziona così Nucini, funziona così. 
Presidente Casoria: Risponda sì o no adesso all’elenco che fa l’avvocato. 
Avv. Prioreschi: “Ho avuto altri… ho avuto ulteriori altri colloqui con funzionari bancari per il 
tramite di Facchetti, ma sempre con risultati infruttuosi”.  
Nucini : …. 
Avv. Prioreschi: Conferma? Non conferma?  
Nucini : Bhé, se… 
Avv. Prioreschi: Conferma o non conferma?  
Nucini : Sì, però non ricordo quali. Quelli che ho ricordato li ho elencati. 
Presidente Casoria: Avvocato abbiamo un numero sufficiente. 
Avv. Prioreschi: Lei per questa sua attività di confide…vogliamo dire confidente? Si offende 
se dico confidente? 
Nucini : Uhm? 
Avv. Prioreschi: Si offende se dico confidente o … informatore? Come la vogliamo definire?  
Avv. Gallinelli (in sottofondo, ndr): Cavallo di Troia. 
Avv. Prioreschi: Cavallo di Troia? Cavallo di Troia? 
Nucini : No, trovi il termine più appropriato. 
Presidente Casoria: E vabbè. 
Avv. Prioreschi: Spione? Che ne so, mi dica Lei. 
Presidente Casoria: Silenzio. 
Nucini : No, va avanti, va avanti. 
Presidente Casoria: Allora, vuole sapere, Lei … 
Nucini : Avanti. 
Presidente Casoria: …come qualificherebbe queste sue… 
PM Narducci: Preside… 
Nucini : Avanti, vada avanti. 
Avv. Prioreschi: Ha avuto… 
Presidente Casoria: La domanda non viene ammessa però, perché deve… 
Avv. Prioreschi: Ancora non la faccio Presidente. 
Presidente Casoria: …fare una autovalutazione…  
Avv. Prioreschi: Nonono, no.  
Presidente Casoria: ….e non viene ammessa. 
Avv. Prioreschi: Nonono, no.  
Presidente Casoria: Eh, Lei l’ha fatta però. 
Avv. Prioreschi: No, no. Gli voglio chiedere se in relazione a questa sua attività, diciamo 
così… 
Presidente Casoria: Eh, ma Lei ha chiesto come la qualificherebbe. 
Avv. Prioreschi: Nono, ma non mi interessa. 
Presidente Casoria: Eh. 
Avv. Prioreschi: Era per farlo dire a lui. 
Presidente Casoria: E’ un’autovalutazione che vuol fare. Andiamo avanti. 
Avv. Prioreschi: Benissimo. Io voglio dire, in relazione a questa sua attività, ha avuto da 
Facchetti, dall’Inter o da ambienti vicini alla società, denaro o altra utilità? 



 

 

Nucini : No. 
Avv. Prioreschi: E’ sicuro? 
Nucini : Sì. 
Avv. Prioreschi: Bene. Senta, Lei rispondendo al PM ha detto che nei colloqui con Facchetti 
a volte faceva riferimento a fatti, a volte erano delle considerazioni, no? Ho capito bene? 
Nucini : Sentiamo la domanda. 
Avv. Prioreschi: No, la domanda è questa, intanto. 
Presidente Casoria: Va bene, ja.  
Avv. Prioreschi: Allora, io vorrei cercare di dividere, no?, i fatti dalle…anzi, le considerazioni 
dai fatti. Allora, quando Lei ha riferito a Facchetti - se lo ha riferito - degli arbitri che facevano 
parte della cupola, sta parlando di fatti, di accertamenti che Lei aveva fatto o sta parlando di 
sue considerazioni, suoi commenti, sue impressioni?  
Nucini : Allora, le dinamiche che interessavano a noi ce le siamo andati a prendere. Per 
quanto riguarda i fatti e le considerazioni che abbiamo fatto con Giacinto Facchetti, sono 
state percezio…avevamo percezioni, non abbiamo nessun fatto specifico. 
Avv. Prioreschi: Ah, quindi quando Lei a verbale dichiara che De Santis, Farina, Bertini, 
Racalbuto, Pellegrino, Bolognino, Cassarà, Palanca, Gabriele, Trefoloni, Paparesta e 
qualche altro che non ricordo facevano parte della cosa, erano sue impressioni?  
Nucini : Come ho detto prima erano… 
Avv. Prioreschi: Nono, mi dica se erano sue impressioni. 
Nucini : No, aspetti. 
Avv. Prioreschi: Sì o no? 
Nucini : …Ma io non la definirei impressioni. 
Avv. Prioreschi: Ah, e come la definisce? 
Nucini : Si aveva la percezione. 
Avv. Prioreschi: Eh. 
Avv. Morescanti (in sottofondo, ndr): Percezione, non impressione. 
Presidente Casoria: Vabbè, si da atto che l’impu…il teste dice non impressioni ma 
percezioni. 
Nucini : Noi avevamo la percezione… 
Avv. Mungiello (in sottofondo, ndr): Il mago di…(non si capisce, ndr) 
Presidente Casoria: Va bene. Zitto (a Mungiello, ndr). 
Nucini : Noi avevamo la percezione che molti rispondessero … alcuni arbitri rispondessero 
alle dinamiche in maniera diretta, altri in maniera indiretta e altri fossero a conoscenza di 
quello che succedeva. 
Avv. Prioreschi: Mah, sa, le contesto che Lei rispondendo ai Carabinieri ha detto una cosa 
ancora, voglio dire, meno importante della percezione, perché già la percezione è una cosa, 
invece Lei rispondendo ai Carabinieri sa che cosa ha detto?: ”Io effettivamente ho detto al 
Facchetti che era probabile che alcuni arbitri facessero parte del sistema Moggi e ciò ho 
potuto constatare in relazione a comportamenti personali che questi tenevano sia all’interno 
di Coverciano sia nel corso delle partite che gli stessi dirigevano. Preciso che questo era un 
nostro commento, poiché non avevamo prove certe di dette affermazioni. Si tratta degli 
arbitri…”.  
Nucini : E infatti io …  
Avv. Prioreschi: Quindi era un commento, non era… 
Nucini : A me sembra di aver detto… 
Avv. Prioreschi: Sa che cos’è un commento? 
Nucini : Questo era un commento sulla nostra percezione. 
Avv. Prioreschi: Sa che cos’è un commento? 
Presidente Casoria: Vabbè avvocato, però basta. 
Avv. Prioreschi: Sono chiacchiere un commento. 
Presidente Casoria: Tra commento e percezione … 
Nucini : Allora scusi eh, scusi avvocato… 
Presidente Casoria: … il confine non è molto… netto (non garantisco sul netto, ndr) 
Nucini : Signor Giudice, signor Giudice…  



 

 

Presidente Casoria: Andiamo avanti su, facciamo …  
Nucini : Signor Giudice… 
Presidente Casoria: Andiamo avanti.  
Nucini : Signor Giudice… 
Presidente Casoria: No, basta basta.  
Nucini : Basta. 
Presidente Casoria: Non c’è più nulla da precisare su questo. 
Nucini : No, non volevo precisare su questo. 
Presidente Casoria: Tra commento e percezione questi distinguo non sono…irrilevanti. 
Avv. Prioreschi: Senta, poi Lei ai Carabinieri riferisce un’altra circostanza che non aveva 
mai riferito prima, e cioè la storia che nel corso del campionato 2001/2002, credo, venissero 
mandati alla Juventus arbitri giovani perché così era più facile, no?, che…addomesticarli 
forse, diciamo così. Se la ricorda questa circostanza?  
Nucini : Sìsì. 
Avv. Prioreschi: Eh. Presidè, io risparmio la lettura un’altra volta di tutti… Ma Lei…Allora, le 
voglio dire una cosa. Lei non dice mai…non l’aveva mai detta questa cosa. Questa cosa la 
riferisce prima di Lei Giacinto Facchetti…ehm Gianfelice Facchetti… e Lei sostanzialmente 
poi il primo dicembre la ripete. La dice perché l’ha letta nel verbale di Facchetti o perché era 
una cosa che in effetti avevate commentato con...? 
Nucini : Lo dico perché è una cosa che commentavamo insieme, semplice.  
Avv. Prioreschi: Va bene. 
Nucini : Se dovessi star qui a commentare quello che…ehm a raccontare… 
Avv. Prioreschi: No, per carità. 
Nucini : …quello che commentavamo, stiamo qui una settimana intera. 
Avv. Prioreschi: Per me dobbiamo parlare solo di fatti, Nucini. 
Nucini : E infatti ho portato i fatti. 
Avv. Prioreschi: E infatti li vedo, guarda. 
Nucini : Ehhhh.  
Avv. Morescanti: Ehhhhh. 
Nucini : (sorride, ndr) Ma scusi la tesser… Mi scusi eh, avvocato, mi permette di farle una 
domanda? 
Avv. Prioreschi: No. 
Presidente Casoria: No. 
Dall’Aula: Nooo. 
Presidente Casoria: Il teste non può fare la domanda. L’avvocato ha fatto… Ora la 
informiamo. Ha fatto questa domanda perché prima lui parlava… 
Nucini : No perché dice che si è fa…che io ho parlato di chiacchiere, no? 
Presidente Casoria: …quando c’è stata la deposizione di Facchetti ha elencato gli arbitri e 
parevano che nessun…pochi erano i giovani, forse quasi nessuno.  
Avv. non identificato: Nessuno. 
Presidente Casoria: E quindi voleva sapere da che avevate ricavato questo dato … 
Nucini : Mah, questo… 
Presidente Casoria: …che erano giovani, inesperti, quando invece, secondo l’avvocato, ha 
fatto un elenco di arbitri vecchiotti.  
Nucini : Ahhh questo. Bhè sì vabbè, ma comunque…dalle percezioni che si ha…cioè vabbè, 
intanto…[non si capisce, ndr] sono chiacchiere, quindi lasciamo stare. 
Presidente Casoria: Stiamo parlando di età, non di percezioni, l’età e l’anagrafe, l’anagrafe. 
Nucini : Nono, ma…Allora, secondo noi quelli erano arbitri che comunque rispondevano alle 
dinamiche del gruppo. Il concetto invece di dire, cioè di dire che…  
Presidente Casoria: Giovani voi avete detto. 
Nucini : Il concetto è di dire che invece anche gli arbitri giovani potevano essere… 
Avv. Prioreschi: Nono. 
1°Avvocato:  No. 
2° Avvocato:  No. 
3°Avvocato:  No. 



 

 

Presidente Casoria: Basta, basta.  
Nucini: Abbiamo fatto ragionamenti di [non si capisce, ndr], eh. 
Avv. Prioreschi: Aspetti aspetti, così le do la possibilità di spiegare perché… 
Presidente Casoria: Eh. 
Avv. Prioreschi: Visto che sta modificando… 
Nucini : Non sto modificando. 
Presidente Casoria: Aspetti. 
Avv. Prioreschi: Allora: ”Io e Giacinto commentavamo…” – sempre commenti, ma 
insomma, va bene – “….che una delle tecniche in base alle quali il sistema lavorava al fine di 
assicurare risultati utili alla Juventus, era che gli arbitri giovani, quindi con meno carisma e 
personalità, venivano individuati…venivano inviati a dirigere le partite della squadra 
bianconera poiché erano facilmente influenzabili e manovrabili dai designatori arbitrali e dallo 
strapotere juventino”. Questo ha detto Lei. 
Nucini : Ok, allora, oltre che considerare i nomi degli arbitri che ha fatto, non ha fatto anche 
questa considerazione: che comunque anche tra gli arbitri giovani si poteva…potevano 
avere facilità per fargli conoscere le dinamiche del gruppo. Cioè, oltre. Sono due cose 
secondo me diverse. 
Avv. Prioreschi: Ma guardi, Lei non ha detto oltre… 
Presidente Casoria: Non ho capito bene la risposta. Spie… 
Avv. Prioreschi: Io non ho capito, perché oltre qua… 
Presidente Casoria: Spieghi. Non ho capito.  
Nucini : Cioè, voglio dire, quell’elenco erano le considerazioni che noi facevamo su 
determinati arbitri. E’ un elenco un po’ più analitico – Tizio, Caio e Sempronio – poi in 
generale, poi in generale, in generale, si parlava anche degli arbitri giovani, ed anche un 
arbitro giovane è molto facile poterlo riuscire… 
Presidente Casoria: Qua si era detto che specificamente erano indicati i giovani, non gli 
arbitri giovani in generale. Ha sentito…  
Nucini : Mah, questo…Sì no, ma io questo… 
Presidente Casoria: E’ detto “si nominavano i giovani perché i giovani erano più 
influenzabili” 
Nucini : Ma questo è evidente, un giovane è molto più influenzabile. 
Presidente Casoria: Ma l’avvocato ha fatto un elenco. 
Nucini : Ma quello è un altro…Secondo me sono due cose, mi scusi signor Giudice, son 
due… 
Presidente Casoria: Vabbè ma Lei non può fare un discorso astratto… 
Nucini : Nonononono. 
Presidente Casoria: Lei ha fatto un discorso concreto. 
Nucini : Ma è un discorso comunque… Allora, il nome degli arbitri, il nome degli arbitri è un 
elenco – Tizio Caio Sempronio -  analitico e poi… 
Presidente Casoria: Sono quelli che risultano… obiettivamente. 
Nucini : Obiettivamente. Poi un discorso concreto è anche quello, che è una percezione 
concreta, che è molto più facile riuscire a un giovane… riuscire a dargli delle… 
Presidente Casoria: Ma se non viene nominato il giovane sta per fatti suoi, scusi. Vabbè, 
andiamo avanti. 
Nucini : Ma cosa c’entra, ma questa era una considerazione generale, non era indicato il 
giovane, era una percezione generale.  
Presidente Casoria: Vabbè, ma il giovane non fa danno se non viene nominato. 
Nucini : Ma prima di arrivare ad arbitrare la Juventus, Paolo… (riferito a Bergamo, che avrà 
detto qualcosa che non ho…percepito, ndr) 
Presidente Casoria: Andiamo, avanti, avanti, avanti. 
Avv. Prioreschi: Senta Lei…. 
Nucini : Prima di arrivarci. 
Presidente Casoria: Andiamo, andiamo, avanti, su, andiamo avanti. 
Avv. Prioreschi: Lei dopo che Facchetti è stato nominato Presidente dell’Inter, ha mai 
arbitrato l’Inter? O quarto uomo o che so io? 



 

 

Nucini : Il quarto uomo l’ho fatto, sì. 
Avv. Prioreschi: E insomma, era corretto che… 
Nucini : Allora… 
Avv. Prioreschi: Con i rapporti che aveva con Facchetti, voglio dire. 
Nucini : Eh? 
Avv. Prioreschi: Con i rapporti che aveva con Facchetti, era corretto che Lei andava a fare 
il quarto uomo all’Inter? No, siccome fa tanto il…ecco, scusi eh. 
Presidente Casoria: Va bene, avanti.  
Nucini : Però se mi lascia rispondere.  
Presidente Casoria: Quante volte ha fatto questo quarto uomo, vuole sapere l’avvocato. 
Nucini : Allora, se Lei conosce il ruolo del quarto uomo, il quarto uomo è assolutamente 
ininfluente nella gara. 
Avv. Prioreschi: Non è vero, non è vero. 
Nucini : Aspetta Paolo, dai Paolo, ascolta Paolo (sempre Bergamo, che avrà detto qualcosa, 
ndr) 
Avv. Morescanti: “Dai Paolo” ? Presidente, la prego. 
Presidente Casoria: Basta, basta. 
Avv. Morescanti: Si rivolge all’imputato, “Dai Paolo”. 
Presidente Casoria: Eh, eh. 
Nucini : Embè, mica l’ho offeso… 
Presidente Casoria: Lei non può rivolgersi a Bergamo. 
Avv. Morescanti: Lei non può rivolgersi a me, non può rivolgersi a Bergamo. 
Presidente Casoria: Lasci stare Bergamo, che anzi oggi sta passando… 
Nucini : Eh, vedo che è bravo oggi. 
Presidente Casoria: Eh. Andiamo. Avanti. 
Nucini : Il quarto uomo, a mio avviso, ma non solo a mio avviso, non ha nessun potere di 
incidere sulla gara, primis. Secondo, mi scusi ma Lei vuole che io tengo a memoria quante 
volte ho fatto il quarto uomo? Ma lo sa…ma lo sa che noi arbitri non diamo nessuna 
importanza al fatto di fare il quarto uomo o meno? E poi, scusi eh, ma anche ammesso e 
concesso che avessi fatto il quarto uomo con… 
Avv. Prioreschi: Nucini, ma qui stiamo a fa un processo… 
Presidente Casoria: Silenzio. 
Avv. Prioreschi: … perché forse… 
Presidente Casoria: Basta avvocato. 
Avv. Prioreschi: … c’è una telefonata sulla griglia, ma Lei va a fa il quarto uomo a Facchetti 
che era Presidente dell’Inter, ma di che stiamo a parla? Ma cioè, ma veramente. 
Presidente Casoria: Avvocato, basta, Lei non deve fare interventi e arzigogoli.  
Nucini : Sono cose completamente diverse avvocato. 
Avv. Prioreschi: Eh, ciao. 
Presidente Casoria: Nucini, l’avvocato voleva sapere: Lei, visto che c’era questo rapporto di 
confidenza, che stavate facendo una specie di indagine, perché non ha detto a Facchetti 
“Vabbè, lascia stare non mi…non voglio fare il quarto uomo”, quando l’hanno nominata: “Io 
non voglio fare il quarto uomo…” 
Nucini : Allora, signor Giudice, l’indagine era già terminata. 
Avv. Trofino: Ah. 
Avv. Morescanti: L’indagine [non si capisce, ndr] era terminata. Presidente. 
Avv. Trofino: Avevano mandato il 415 bis. 
Avv. Prioreschi: Cioè l’indagine, quale indagine? Quella sua? 
Presidente Casoria: Va bene, era già terminata. Va bene, andiamo avanti. 
Avv. Trofino (in sottofondo, ndr): Era stato notificato il … 
L’avvocato Morescanti ride in sottofondo, ndr 
Nucini : Primis. Secondo, scusi eh, ma io devo dire di non essere designato, devo specificare 
anche… 
Presidente Casoria: Vabbè, e certo.  



 

 

Nucini : Però, mi scusi, mi perdoni signor Giudice, mi perdoni, ma fare il quarto uomo…Ma io 
se ho la coscienza a posto io vado a fare il quarto uomo, l’arbitro, l’assistente, 
che…che…che significa? Che significa? 
Presidente Casoria: Va bene, questo infatti…Basta avvocato a fare queste domande, che 
effettivamente poi non è che sono molto…  
Avv. Prioreschi: Presidè, io mi arrendo. Presidente, mi arrendo. 
Presidente Casoria: Ah, si segga. Allora, chi vuole far domande? 
Avv. Prioreschi: Basta, non faccio più domande perché proprio…perdiamo tempo. 
 
Avv. Gallinelli (Difesa De Santis): Presidente. 
Presidente Casoria: L’avvocato Gallinelli. 
Avv. Gallinelli: Buongiorno signor Nucini, l’avvocato Gallinelli difensore di De Santis e 
Ceniccola. Buongiorno.  
Avv. Prioreschi (in sottofondo, ndr): Ah Signore, abbi pietà di noi. 
Avv. Gallinelli: Può riferire al Tribunale quando esordì come arbitro nel campionato di Serie 
B ed in quale partita, cortesemente? 
Nucini: Casteldisangro forse? 
Avv. Gallinelli: Conferma Cosenza-Casteldisangro? 
Nucini: Casteldisangro-Cosena, sì o Co… Sìsì, Casteldisangro-Cosenza. 
Avv. Gallinelli: 08.09.1996? 
Nucini: Eh, se lo dice Lei è sicuramente così. 
Avv. Gallinelli: No, se conferma ovviamente, io non… 
Nucini: Sì, bhè, se…Io penso che Lei abbia dati ufficiali, no? 
Avv. Gallinelli: Sì, era l’esordio… però era Lei che arbitrava.  
Avv. Non identificato (in sottofondo, ndr): L’esordio uno se lo ricorda. 
Presidente Casoria: Silenzio Avvocato… 
Avv. Gallinelli: No, glielo chiedo perché c’è un…le voglio ovviamente poi…dare un 
parametro…  
Presidente Casoria: Deve spiegarci pure Lei perché questa domanda così risalente. 
Avv. Gallinelli: Nonono, sìsì. Lei ricorda se successivamente e dopo quanto l’arbitraggio di 
questa partita venne sospeso?  
Nucini: … 
Avv. Gallinelli: Se venne sospeso. 
Nucini: … Io non sono stato sospeso dopo Casteldisangro-Cosenza.  
Avv. Gallinelli: Ecco, se può spiegare al Tribunale quando venne sospeso e perché. 
Nucini: Io sono stato sospeso per aver fatto il co…la pubblicità al corso arbitri, che è 
diverso, dopo aver arbitrato Bari-Empoli. 
Avv. Gallinelli: Senta, ma i designatori erano Bergamo e Pairetto oppure era qualcun altro 
all’epoca? Chi era il designatore arbitrale? 
Nucini: Era Casarin. 
Avv. Gallinelli: Chi è che la sospese? 
Nucini: Casarin. 
Avv. Gallinelli: Casarin. Ecco, Lei non venne sospeso perché fece dichiarazioni critiche sul 
suo Presidente di sezione, della sezione arbitrale di Bergamo, Gino Lastri? 
Nucini: …(sorride, ndr)  
Avv. Morescanti (in sottofondo, ndr): E ride… 
Nucini: …Senta, io ho fatto la pubblicità al corso arbitri.  
Avv. Gallinelli: Chiedo scusa, il motivo della sospensione le chiedo, poi le dirò perché… 
Nucini:  Ho fatto la pubblicità al corso arbitri. 
Presidente Casoria: Dice che è questo avvocato, non insista. 
Avv. Gallinelli: Beni…Nono, insisterò, Presidente, le spiego perché insisto, per quale 
cosa… 
Presidente Casoria: Per motivo di pubblicità. 
Avv. Gallinelli: Senta, Lei sa, è a conoscenza di un articolo del regolamento arbitrale AIA 
che vieta all’arbitro di rilasciare interviste? Conferma? 



 

 

Nucini:  Confermo. Secondo Lei, scusi…. 
Avv. Morescanti: Ahhhhh 
Mormorio in aula, ndr 
Nucini:  …è un’intervista, è un’intervista? Allora, scusi signor giudice, no, e qua devo 
spiegare eh.  
Presidente Casoria: Allora… 
Nucini:  E no eh, e no eh. 
Presidente Casoria: Nono, Lei deve…C’è questa regola nel … ? Sennò basta. 
Nucini:  Allora, è vietato agli arbitri rilasciare interviste su episodi tecnici. Ok? Non è 
assolutamente vietato fare il corso arbitri per la propria sezione della propria città. Se ora 
l’avvocato vorrebbe far passare che è vietato questo, e va bene, ok… 
Presidente Casoria: No,va bene… 
Nucini:  … è vietato questo, sì. 
Presidente Casoria: Non era questa la domanda, mi pare.  
Avv. Gallinelli: Signor Presidente, allora, se mi lascia …  
Presidente Casoria: Però precisi … 
Avv. Gallinelli: Se mi consente…Sarò precisissimo. 
Presidente Casoria: E poi mi deve dire questo per l’attendibilità del teste? 
Avv. Gallinelli: Presidente, sarò precisissimo. 
Presidente Casoria: Un momento, io voglio sapere questa domanda per… 
Avv. Gallinelli: Per l’attendibilità, per l’atte… 
Presidente Casoria: …all’ inizio della carriera a che serve. 
Avv. Gallinelli: Per l’attendibilità del teste, e se mi si consente di proseguire spiegherò 
anche perché, lo posso anche documentare quello che io sto chiedendo al teste. 
Presidente Casoria: Andiamo. 
Avv. Gallinelli: Lei da dove apprese di questa sospensione? Dagli organi ufficiali della CAN 
oppure lo apprese da articoli di stampa?  
Nucini:  Dalla stampa, da Tuttos… Dalla stampa. 
Avv. Gallinelli: Da Tuttosport? 
Nucini:  Sì. 
Avv. Gallinelli: Solo da Tuttosport? 
Nucini:  Sì. 
Avv. Gallinelli: Non vi furono altri articoli pubblicati su altre testate? 
Nucini:  Mah, questo non lo so.  
Avv. Gallinelli: Chiedo scusa Presidente, e quindi rispondo alla giusta indicazione che mi ha 
dato. Vorrei ricordare al teste, e poi glielo posso esibire, 12.11.1996, Calcio News, sezione 
Sport: “Arbitro sospeso: Il designatore Paolo Casarin ha sospeso per un mese l’arbitro 
Danilo Nucini di Bergamo, 36 anni…” – all’epoca – “…al primo anno della CAN di A e B. 
Nucini ha rilasciato un’intervista senza essere autorizzato. Il Commissario Pagnozzi aveva 
imposto il silenzio agli arbitri. Nucini tornerà ad arbitrare a dicembre”. Lei…Le risulta? 
Nucini:  No, a me questa… (dice qualcosa che non si capisce ndr) 
Avv. Gallinelli: Chiedo scusa Nucini…Corriere della sera, quindi non solo Tuttosport credo, 
archivio del Corriere Della Sera: “L’arbitro Nucini sospeso per un mese. L’arbitro Nucini 
sospeso per un mese. Il designatore Paolo Casarin ha sospeso per 1 mese l’arbitro Danilo 
Nucini di Bergamo, 36 anni, appena promosso, per un intervento non autorizzato e per aver 
rilasciato…attaccato il proprio Presidente di sezione. Tornerà a dicembre”. Gino Lastri 
sarebbe il suo Presidente di sezione. Lei ricorda di questi attacchi al suo presidente di 
sezione Gino Lastri? 
Nucini:  Io ho già detto prima che non ho fatto nessun attacco, le ripeto. Comunque, 
comunque, io le ribadisco che ho fatto la pubblicità al corso arbitri. Se Lei invece vuole 
evidenziare questo, io a questa cosa ci vado avanti, io a questa cosa con Lei ci vado avanti. 
Avv. Gallinelli: Ci mancherebbe, no io posso… 
Nucini:  Sìsì, no… 
Presidente Casoria: Vabbè, comunque avvocato è un fatto marginale. Andiamo avanti. 
Avv. Gallinelli: Se posso esibire… 



 

 

Avv. Morescanti: Eh, però una più una, più una, più una …  
Nucini (sottovoce, ndr): Pazzesco, pazzesco, pazzesco. 
Presidente Casoria: Eh ma….Andiamo avanti. 
Avv. Morescanti: …. e la somma fa il totale. 
Presidente Casoria: Va bene, lui insiste a dire… 
Nucini:  Ma scusi ma, ma quello…allora la verità è lassù, non è la mia, solo lassù è la verità? 
Avv. Gallinelli: Sono articoli di stampa, sono articoli di stampa.  
Nucini:  La verità è di un articolo di stampa? 
Presidente Casoria: Basta, basta. 
Avv. Prioreschi: Gli articoli di stampa. Ma quando [non si capisce, ndr] gli articoli di stampa. 
Lei ci ha fatto il dossier, Lei con gli articoli di stampa ci ha fatto il fascicolo. 
Presidente Casoria: Andiamo avanti. 
Avv. Gallinelli: Signor Presidente, io ho fatto modestamente una piccola ricerca e… 
Presidente Casoria: Eh, e ha fatto la ricerca. 
Nucini:  E io della sua ricerca, le dico, le confermo cosa io ne penso su questa… 
Avv. Gallinelli: Allora, signor Presidente, le spiego perché e quindi… poi sarà oggetto… 
quindi lo posso contestare subito: dichiarò che e quindi apprese questa notizia da De 
Tommasi, che sarebbe stato un giornalista, De Tommaso, un giornalista di Tuttosport, che lui 
considerava appunto un personaggio… 
Nucini:  Sì confermo, lo confermo ancora. Io l’ho letto su quel giornale [non si capisce, ndr] 
Avv. Gallinelli: [non si capisce, ndr] tutti questi articoli di stampa?  
Nucini:  E io ho comprato [non si capisce, ndr] 
Avv. Gallinelli: [non si capisce, ndr] Tuttosport.  
Presidente Casoria: Va bene, andiamo avanti. 
PM Narducci (sottovoce, ndr): Io non lo so. Siamo alla follia. 
Avv. Gallinelli: Signor Nucini, Lei ha detto che non contava, no?, nella sua carriera le partite 
arbitrate in serie B, giusto? Può riferire al Tribunale se Lei appunto contava i compensi che 
percepiva a seguito dell’arbitraggio delle partite di serie B?  
Nucini:  Eccome se li contavo, sì, sì. 
Avv. Gallinelli: Quanto percepiva un arbitro do…per arbitrare una partita di serie B? Può 
riferirlo al Tribunale? 
Nucini:  L’ultima epoca 2500 euro a serie B e 5000 euro a serie A. Eccome se la contavo. 
Avv. Gallinelli: Senta, quindi… 
Nucini:  C’è una bella differenza. 
Avv. Gallinelli: Nel 2003 ha conferma che ha arbitrato 17 partite di serie B e 3 di serie A? 
Nucini:  Scusi? 
Avv. Gallinelli: Conferma che nel 2002/2003 Lei ha arbitrato 17 partite di serie B e 3 di serie 
A? 
Nucini:  Questa me l’han già fatta la domanda ed io ho già risposto. La stagione successiva 
io ho fatto…alla stagione… 
Avv. Gallinelli: No, successiva a che? 
Presidente Casoria: Un momento, risponda a questa domanda. 
Avv. Gallinelli: Successiva a che? 
Presidente Casoria: Nel 2002/2003 ha fatto 3 partite in serie A e 17 in serie B? Se lo 
ricorda. Se se lo ricorda lo dice, se non se lo ricorda non….  
Nucini:  E io vorrei ricord…Ah no, se mi lascia… 
Presidente Casoria: No, deve rispondere o sì o no. 
Nucini:  Eh beh, ma mi lasci ricordare, scusi eh, signor Giudice, eh, voglio dire. 
Presidente Casoria: E allora ricordi, però senza…silenziosamente. 
Nucini:  Nella stagione? 
Avv. Gallinelli: 2002/2003. Sono 17 partite, non sono poche. 
Nucini:  Sì, però non le ho fatte 3 gare di serie A. 
Avv. Gallinelli: Quindi…Lei prendeva anche un fisso mensile dall’AIA? 
Nucini:  Sì, c’era un periodo che il fisso mensile era molto più alto del gettone partite. 
Avv. Gallinelli: Non chiedo…Nel 2002/2003 quant’era il fisso mensile? 



 

 

Nucini:  Non me lo ricordo, mi perdoni. 
Avv. Gallinelli: E’ corretto dire che corrispondeva a 2500 euro al mese? 
Nucini:  Se sono dati ufficiali è corretto.  
Avv. Gallinelli: E sia per gli arbitri di serie A che di quelli di serie B, cioè a prescindere dalle 
partite arbitrate? 
Nucini:  No, c’era una differenziazione, questo me la ricordo, tra gli arbitri internazionali, gli 
arbitri con un certo di un numero di gare….  
Avv. Gallinelli: Questo. Però dico, se un arbitro arbitrava in serie B o in serie A, il fisso 
mensile era sempre… a prescindere del fatto.. 
Nucini:  No, c’era una differenziazione, gliel’ho appena detto. 
Avv. Gallinelli: Per gli internazionali, però dico se un arbitro arbitrava in serie B o arbitrava 
in serie A, il fisso mensile era sempre 2500 euro? 
Nucini:  Sarebbe cambiato nel momento in cui un arbitro raggiungeva un limite di gara per 
farlo passare nella seconda fascia. 
Avv. Gallinelli: Lei stava dentro quel limite? 
Nucini:  No. 
Avv. Gallinelli: Lei conferma che in quella stagione percepì circa 108mila euro, partite 
arbitrate comprensive anche del fisso mensile? 
Nucini:  Non me lo ricordo, non… 
Avv. Gallinelli: Non se lo ricorda, benissimo. Signor Nucini, Lei conosceva all’epoca, 
diciamo negli anni 2002/2003, oppure successivamente ha conosciuto Gianfelice Facchetti? 
Nucini:  Mai. 
Avv. Gallinelli: Non l’ha mai conosciuto? 
Nucini:  Mai. 
Avv. Gallinelli: Non l’ha mai incontrato? 
Nucini:  Mai, solo qua. 
Avv. Gallinelli: Solo qua. 
Nucini:  Tre secondi qua. 
Avv. Gallinelli: Lei ha incontrato… 
Presidente Casoria: Avvocato Gallinelli… 
Avv. Gallinelli: Lei ha incontrato… 
Presidente Casoria: Avvocato Gallinelli, si fermi un po’. Lei deve fare ancora molto 
domande? 
Avv. Gallinelli: Abbastanza, Presidente. 
Presidente Casoria: Perché tra 5 minuti dice…  
Avv. Gallinelli: Abbastanza, Presidente. 
Presidente Casoria: …si interrompe. Allora sospe…sospendiamo un po’, perché ha 
bisogno la stenotipia di masterizzare. 
Avv. Gallinelli: Benissimo. 
Nucini:  Ed io perdo anche l’aereo. 
Presidente Casoria: Va bene, facciamo una sospensione di…mezz’ora? Va bene? 
Avv. Gallinelli: Va bene. 
Avv. Prioreschi: Sto invitando il teste a non parlare con nessuno, Presidente. 
Nucini:  No, sto qui. 
Avv. Gallinelli: Se si può diffidare il teste di non parlare con nessuno. 
Presidente Casoria: Va bene, Lei è invitato a non parlare con nessuno. 
Dopo la pausa entra Zamparini. Concluso il suo esame viene richiamato Nucini, ndr 
Presidente Casoria: Ovviamente Lei è sempre tenuto a dire la verità.  
Avv. Gallinelli: Posso? 
Avv. Gallinelli: Continua il controesame dell’avvocato… 
Avv. Prioreschi: Gallinelli. 
Presidente Casoria: Gallinelli. 
Avv. Gallinelli: Grazie Presidente.  
Avv. Prioreschi: Breve, conciso e [non si capisce, ndr] 
Presidente Casoria: Andiamo. 



 

 

Avv. Gallinelli: Signor Nucini… 
Avv. Morescanti (in sottofondo, ndr): Ce lo auguriamo. 
Avv. Gallinelli: …passiamo agli incontri da Lei arbitrati nella massima serie, quella…la serie 
A.  
Nucini: No, non la sento, può… 
Avv. Gallinelli: Ecco, passiamo adesso agli incontri da Lei arbitrati nella massima serie A, la 
serie A. Lei riferì, quando venne sentito dinanzi a questo Tribunale, problemi che Lei appunto 
ebbe all’interno del settore arbitrale a seguito della…di un rigore concesso al Bologna nella 
partita Juventus-Bologna, 14.01.2001. Corretto? 
Nucini: Sì. 
Avv. Gallinelli: Lei, diciamo circa un mese dopo, arbitrò un’altra partita di serie A e 
precisamente Inter-Udinese? 
Nucini: Sì. 
Avv. Gallinelli: Ricorda un episodio in particolare che attirò la sua attenzione, appunto se ci 
furono polemiche su una sua condotta arbitrale specifica? 
Nucini: Ehm…Sì, un episodio talmente irrilevante… 
Avv. Gallinelli: No, questo poi lo deciderà il Tribunale. 
Nucini: Sì, no, per…no, per me. 
Avv. Gallinelli: Se mi può riferire solo il fatto storico, gentilmente. 
Nucini: No…e io le dico il fatto storico.  
Avv. Gallinelli: Sì.  
Nucini: Allora, per me…ed è assolutamente irrilevante, un giocatore che in segno di 
dissenso, se vogliamo, a un fischio che ho generato, si voleva togliere la maglia. Io gli ho 
detto semplicemente: “Se si toglie la maglia la devo ammonire”; lui non s’è tolto la maglia e 
tutto finisce lì. Se questo Lei lo ritiene un motivo di contestazione… 
Avv. Gallinelli: Ecco, ma si stava togliendo la maglia per protesta nei suoi confronti, nei 
confronti appunto di una sua…riguardo a una sua decisione arbitrale? 
Nucini: Più che una decisione arbitrale, perché la decisione arbitrale era giusta, e come 
avevo già spiegato nel dibattimento scorso… 
Avv. Gallinelli: Sìsì, no, ma, appunto… Di Biagio è il giocatore, vero? … 
Nucini: E’ Di Biagio il giocatore… 
Avv. Gallinelli: …stava protestando? 
Nucini: Lui era seccato che io avessi interrotto un’azione di pressione da parte della… 
Avv. Gallinelli: E quindi protestò. Senta, Lei appunto ha arbitrato per quanti anni? 
Nucini: 9, mi pare, 9 alla CAN A e B. 
Avv. Gallinelli: Lei conosce il regolamento del gioco del calcio, immagino? 
Nucini: Certo. 
Avv. Gallinelli: E in particolare la regola numero 12? 
Nucini: Me la dica Lei. 
Avv. Gallinelli: Gliela ricordo io oppure gliela leggo? 
Nucini: Sì, me la dica, me la dica. 
Avv. Gallinelli: Gliela leggo? 
Nucini: Sììì. 
Avv. Gallinelli: Falli passibili di ammonizione. “Un calciatore deve essere ammonito…” – 
cartellino giallo – “…quando commette uno dei 7 falli seguenti: …” – io ovviamente mi 
fermerò ai primi due – “ …rendersi colpevoli di un comportamento antisportivo; manifestare 
la propria disapprovazione con parole o gesti”. Lei non ritenne che appunto il gesto di 
togliersi la maglia fosse appunto passibile di ammonizione? 
Nucini: Allora, il gesto di togliersi la maglia non significa che se l’è tolta. Io l’ho ritenuta una 
situazione da richiamo verbale, il richiamo verbale è stato efficace, quindi non si…non 
c’è…non era necessario il provvedimento disciplinare di ammonizione; ma comunque, 
comunque, se Lei ritiene che in quella gara ci fosse stata una contestazione in 90 minuti 
perché non ho ammonito un giocatore …ehm… bene, va bene, va bene. 
Avv. Gallinelli: Quindi è discrezionale, appunto, comminare o meno… 



 

 

Nucini: No, non è discrezionale. Vede, se se la fosse tolta sarebbe da ammonire, ma 
siccome non se l’è tolta… 
Avv. Gallinelli: No, chiedo scusa, io le ricordo ancora questa… 
Nucini: Sì, ma guardi che ci sono… 
Avv. Gallinelli: Le parole… 
Presidente Casoria: Vabbè Avvocato, ma questo mò perché è rilevante, questo fatto? 
Avv. Gallinelli: Adesso… Perché ci fu poi un intervi…Senta, Lei ricorda poi appunto alla fine 
di quella partita di aver ricevuto una visita del Presidente Facchetti negli spogliatoi? 
Nucini: Sì. 
Avv. Gallinelli: E cosa le disse il Presidente Facchetti? 
Nucini: Niente, rimase sorpreso della discussione che noi avevamo affrontato con 
l’osservatore. Entrò e vede…e vide degli attimi di forte tensione e … 
Presidente Casoria: Chi è il salvatore, scusi? 
Nucini: Eh? 
Presidente Casoria: Chi è il salvatore? 
Diversi avvocati: L’osservatore. 
Nucini: L’osservatore. 
Presidente Casoria: Ah l’osservatore, ho sentito male. 
Nucini: Vide degli attimi di forte tensione, rimase sorpreso, mi disse: “Guarda, non ci 
so…non c’è…le immagini han fatto vedere che il calcio di rigore c’è, non c’è nessuna 
contestazione, arrivederci”.  
Avv. Gallinelli: Eh. 
Nucini: Finisce lì. 
Avv. Gallinelli: Quindi era da solo Facchetti quando venne a visitarla diciamo negli 
spogliatoi? 
Nucini: Sì. 
Avv. Gallinelli: Dopo la partita, vero? 
Nucini: Sìsì. 
Avv. Gallinelli: O all’intervallo? 
Nucini: Sìsì, dopo la partita. 
Avv. Gallinelli: Dopo la partita. Ecco, Lei…Facchetti la ringraziò? Cosa le disse? 
Nucini: Niente, non mi ringraziò, assolutamente. Mi fece forse i complimenti per la direzione 
di gara, ma non …non mi… 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda di aver rilasciato un’intervista in merito a questo episodio, diciamo 
a tutti e due, sia la partita Juventus-Bologna del 14.01.2001 che questa che le ho ricordato 
poc’anzi, Inter-Udinese? 
Nucini: Io avrei rilasciato un’intervista? 
Avv. Gallinelli: Marco Mensurati, sì, 11.05.2006, Repubblica. 
Nucini: Allora, sì. 
Avv. Gallinelli: … Tuttosport. 
Nucini: Sì. No… 
Avv. Gallinelli: Ecco, le posso leggere… 
Nucini: …io non ho rilasciato un’intervista a Mensurati dopo la partita Inter-Udinese. 
Avv. Gallinelli: Posso, posso … 
Nucini: Io non ho rilasciato un’intervista a Marco Mensurati dopo Inter-Udinese. 
Avv. Gallinelli: Nono, chiedo scusa, 11.05.2006 l’intervista… 
Nucini: Ah, ok, ok, ok. 
Avv. Gallinelli: …in cui fa riferimento ovviamente… 
Nucini: Ok.  
Avv. Gallinelli: Se posso leggere un breve passaggio, se Lei mi conferma appunto che 
furono parole sue dette/riferite a questo giornalista che ho indicato poc’anzi. Allora: “Lui si 
arrabbia, cioè Di Biagio, fa per togliersi la maglia. Io gli dico “Gigi, guarda che se te la togli ti 
devo ammonire” e lui lascia stare. Negli spogliatoi arriva il commissario e mi fa una scenata 
perché non ho ammonito Di Biagio. Dice che in tribuna c’era Pairetto che era del suo stesso 
avviso, invece poi arriva Facchetti e mi ringrazia per il mio equilibrio. Il rapporto è nato da lì”. 



 

 

Adesso qua passerò a un’altra serie di domande. Cosa intendeva per “Il rapporto è nato da 
lì” con Facchetti? Il rapporto a cui ha fatto riferimento prima, cioè la sua collaborazione 
confidenziale? 
Nucini: No, è che…non era…non è nato da quel breve colloquio negli spogliatoi. E’ che 
successivamente a questa partita lui ha voluto…mi ha chiesto spiegazioni di cosa era 
accaduto negli spogliatoi, io gliel’ho spiegato e da lì abbiamo cominciato ad avere una 
certa… Noi ci …ci si vedre…io cioè ho già detto che ci si vedeva comunque in città, e in 
quell’occasione lui s’è voluto solo sincerare di cosa realmente era accaduto negli spogliatoi, 
ma niente di…di…di che. 
Avv. Gallinelli: Io le rammento ovviamente che è sotto giuramento, che Lei… 
Nucini: Sì… 
Avv. Gallinelli: …appunto prima ha riferito che il rapporto confidenziale iniziò nell’estate del 
2002. 
Nucini: E infatti, ma in quella…scusi… 
Avv. Gallinelli: Qua siamo al 25.02.2001. 
Nucini: Ecco, è iniziato nell’estate del 2002, e quella partita quando è stata diretta, mi scusi? 
Avv. Gallinelli: Il 25.02.2001. 
Nucini: E io ho detto… ehh, ehh…il 25 febbraio non è estate. Estate 2002 io fi…intendo… 
Avv. Gallinelli: Eh no, ma appunto, il rapporto… volevo che spiegasse bene a tutti noi, ed in 
particolare al Tribunale, il rapporto -  è una parola diciamo importante, no? il colloquio 
l’abbiamo capito che c’è stato un riscontro… 
Nucini: Mah, lì c’è stata da parte mia la convinzione che comunque lui era attento a…a 
capire, insomma, comunque, comunque era interessato a…Era stato solo ed esclusivamente 
un interessamento lì, niente di più, cioè, poi il vero, il vero…perché c’era già un rapporto 
esistente molto marginale. Il vero rapporto che Lei intende e che io intendo è iniziato 
nell’estate del 2002. 
Avv. Gallinelli: No, io non intendo niente, innanzitutto. 
Nucini: No, allora il vero rapporto che intendo io è iniziato nell’estate 2002, dove realmente 
le nostre frequentazioni, le nostre confidenze sono entrate più nello specifico. 
Avv. Gallinelli: Signor Nucini, tra il 25.02.2001 e l’estate del 2002 Lei ha avuto modo di 
incontrare e di parlare ulteriormente con Facchetti? 
Nucini: Sì, ma niente di che, ci si incontrava in giro, quindi “Ciao, come stai, come va?”, 
niente di che.  
Avv. Gallinelli: In quel periodo non c’erano sospetti appunto sulla…questo malessere del 
mondo del calcio? 
Nucini: Io avevo le…le mie sensazioni, avevo le mie percezioni, però in quella stagione io 
avevo fatto 9 gare di serie A. Rimasi molto deluso da quello che è accaduto dopo la partita 
col Bologna, però comunque rimasi seccato che dovetti essere fermato, ci sono state quelle 
cose che non mi erano a genio; e comunque io quella stagione la terminai con 9 gare di serie 
A, per cui il malessere che avevo, che credevo di vedere e che vedevo non …non sono 
andato a confidarlo a Giacinto Facchetti. 
Avv. Gallinelli: Lei si sentiva anche telefonicamente con il dottor Facchetti, il Presidente 
Facchetti? 
Nucini: Dopo l’estate del 2002 sì. 
Avv. Gallinelli: Prima non ebbe mai modo di…? 
Nucini: No, prima c’è stata quell’occasione dopo la partita Inter-Udinese che mi chiamò o lo 
chiamai io, non mi ricordo più. 
Avv. Gallinelli: E nel corso/durante le cene di Natale che Lei ha detto, appunto, erano 
diciamo fatte per consuetudine ogni anno, Lei non incontrava il Facchetti?  
Nucini: Sì, ma l’incontro era del tutto formale, come con qualunque altri dirigenti. 
Avv. Gallinelli: Senta signor Nucini, Lei riferì, cioè Lei ha saputo, è venuto a conoscenza se 
il Facchetti riferì appunto dei suoi incontri, come dice riservati, ad altri soggetti? 
Nucini: No. 



 

 

Avv. Gallinelli: No, non ha mai avuto…neanche poi successivamente al 2006, non è mai 
venuto a conoscenza se questi diciamo rapporti, questo rapporto riservato, questi incontri 
riservati, furono riferiti da Facchetti ad altre persone? 
Nucini: No, l’ho già detto, non l’abbiamo…Il rapporto era nostro e personale, punto, tant’è 
vero che lui non ha mai detto pubblicamente niente, non ha mai riferito niente dei nostri… 
Avv. Gallinelli: Lei ha conosciuto il maggiore Chittaro, comandante del nucleo investigativo 
di Milano, dei Carabinieri di Milano? 
Nucini: Non…non so, non mi dice niente questo nome. 
Avv. Gallinelli: Lei ha saputo se il Facchetti si incontrò con il dottor Moratti presso la sede 
della Saras e col dottor Tavaroli? 
Nucini: Le sto dicendo che era un rapporto intimo e personale tra me e lui. Il resto non ne 
sono a conoscenza. 
Avv. Gallinelli: Lei si recò dalla dottoressa Boccassini per…in merito a questi fatti che Lei 
appunto ha narrato? 
Nucini: Di questo ne ho già parlato. 
Avv. Gallinelli: A me no,… 
Presidente Casoria: Risponda. 
Avv. Gallinelli: … io non c’ero la scorsa udienza, chiedo scusa. 
Nucini: Va bene, sì, ok. 
Avv. Gallinelli: Ecco, se può riferire le modalità, quando avvenne questo incontro e le 
modalità. 
Nucini: Niente, fui chiamato dalla dottoressa Boccassini e andai dalla dottoressa Boccassini, 
punto. 
Avv. Gallinelli: Personalmente, dalla segreteria, su indicazione di Facchetti? 
Nucini: Nono, andai…fui chiamato da…da loro, dalla…dal… 
Avv. Gallinelli: In che data, chiedo scusa? 
Nucini: Se non ricordo male dovrebbe essere la fine del 2003, se non ricordo male. 
Avv. Gallinelli: La fine del 2003? 
Nucini: O inizi del 2004, adesso non mi ricordo. 
Avv. Gallinelli: O inizi del 2004? 
Nucini: Se Lei ha la data precisa che è agli atti, me la dica. 
Avv. Gallinelli: L’accompagnò il dottor Facchetti, il presidente Facchetti, dalla Boccassini? 
Nucini: Andai da solo. 
Avv. Gallinelli: Lei venne a conoscenza se il Facchetti registrava le conversazioni con Lei in 
questi incontri riservati? 
Nucini: Non credo che lo facesse. 
Avv. Gallinelli: Lei è…Ha letto oppure le hanno riferito di un articolo di Luca Fazzo, 
Repubblica, in cui si fa riferimento a delle registrazioni dei colloqui intervenuti tra Lei e 
Facchetti? Le posso leggere…e se mai ha fatto… 
Nucini: Sì, legga, non c’è problema. 
Avv. Gallinelli: No, dico, ne è venuto a conoscenza prima di questo articolo? 
Nucini: Sì, ho saputo di qualcosa di questo genere, leggendo…leggendo i giornali. 
Avv. Gallinelli: Lei lo ritiene veritiero questo…? 
Nucini: No. 
Avv. Gallinelli: Lei ha querelato, manifestato a qualcuno, anche al giornale oppure 
all’autorità giudiziaria, la sua contrarietà, il suo disappunto rispetto a quanto affermato? 
Glielo posso leggere? Presidente posso? 
Nucini: Legga legga legga. 
Avv. Gallinelli : “ Queste confidenze di Nucini a Facchetti vengono registrate all’ insaputa 
dell’arbitro. Il dischetto non viene fatto circolare, ma dall’Inter in qualche modo l’input arriva 
alla Procura della Repubblica di Milano. Nucini viene convocato con una telefonata 
nell’ufficio di Ilda Boccassini e qui sostanzialmente non apre bocca. Un anno fa Repubblica 
interpella sulla vicenda Giacinto Facchetti che rifiuta qualunque dichiarazione. Per mesi la 
vicenda rimane sotto traccia, poi l’interrogatorio del Private Eye riporta la storia alla luce nel 
pieno dello scandalo che ha investito il calcio”. Lei ne parlò con Facchetti di questo articolo? 



 

 

Nucini: No. 
Avv. Gallinelli: Ne parlò con Facchetti della sua convocazione alla Boccassini, dinanzi alla 
Boccassini, al PM Boccassini? 
Nucini: No. 
Avv. Gallinelli: Può riferire se è vero appunto che Lei non aprì bocca come dice questo 
giornalista? 
Nucini: Abbiamo parlato di calcio, l’ho già detto. 
Avv. Gallinelli: Quindi aprì bocca Lei? 
Nucini: Abbiamo parlato di calcio. 
Avv. Gallinelli: Ecco, se può riferire al Tribunale, cioè magari questo malessere… 
Nucini: Io non…Le ho già detto che ho parlato di calcio. 
Avv. Gallinelli: Lei ha parlato di calcio anche coi PM e… 
Presidente Casoria: Ma con chi ha parlato di calcio, scusi? 
Nucini: Con la dottoressa Boccassini. 
Avv. Gallinelli: E calcio in che senso? Di malessere, di calcio malato? 
Nucini: Abbiamo parlato di calcio. Punto. 
Avv. Gallinelli: Chiedo scusa… 
Presidente Casoria: In che senso, scusi? Spieghi un poco meglio. 
Avv. Gallinelli: Eh, chiedo scusa: le partite, di chi ha vinto il campionato oppure del 
malessere che appunto ha riferito al dottor Narducci? Cioè, c’è una differenza tra quanto 
riferito alla Boccassini e quanto riferito al dottor Narducci o per delega ai carabinieri di 
Milano? 
Nucini: Non erano gli stessi argomenti. 
Avv. Gallinelli: E di…Quali erano gli argomenti? 
Nucini: Abbiamo parlato di calcio. 
Avv. Gallinelli: Chiedo scusa, adesso io vorrei che ammonisse il teste.  
Presidente Casoria: Ma che le ha domandato? 
Avv. Gallinelli: Deve dire la verità e anche tacere è falsa testimonianza.  
Presidente Casoria: Lei deve rispondere alle domande. Di che senso che avete parlato di 
calcio? Cioè, vi ha fa…a Lei…Lei ha fatto…Le ha fatto delle domande o Lei ha parlato 
spontaneamente di qualcosa?  
Nucini: No, io sicuramente gli ho portato un articolo che uscì sul giornale dove Casarin, in 
una televisione pubblica…in una televisione privata, denunciò che un arbitro gli 
confidò…uhm…gli confidò che prima di un’occasione di una partita era stato avvicinato dai 
designatori consigliandolo di ammonire un determinato giocatore perché la partita 
successiva era…giocava con una determinata squadra, credo fosse la Juventus, adesso non 
ricordo esattamente. Questa era una denuncia che aveva fatto pubblicamente Paolo Casarin 
a …a…a Telelombardia, fu poi pubblicata sui giornali e io, quando fui convocato dalla 
Boccassini, non sapendo di cosa dovesse parlarmi, gli ho portato questo articolo e su questo 
abbiamo fatto dei ragionamenti. Basta, tutto qua. 
Presidente Casoria: Ma quando…Allora, che vuole dire? 
Avv. Gallinelli: No, prego Presidente, ci mancherebbe. 
Presidente Casoria: Nonono, dica dica. 
Avv. Gallinelli: Ma questa sua convocazione era relativa a un esposto presentato 
dall’Inter… 
 Nucini: No, questo non lo so. 
Avv. Gallinelli: …alla dottoressa Boccassini? 
Nucini: Questo non lo so, assolutamente 
Avv. Gallinelli: Non le fece…non le venne fatto…non le venne data lettura di un esposto 
presentato dall’Inter? 
Nucini: Assolutamente no. 
Avv. Gallinelli: Lei dopo la convocazione parlò con Facchetti di queste… 
Nucini: Le ripeto che io… 
Avv. Gallinelli: …circostanze? 
Nucini: Le ripeto che io di…con Facchetti non ho parlato della dottoressa Boccassini.  



 

 

Avv. Gallinelli: Chiedo scusa dottor Nucini, Lei ha fatto, ha detto, il cavallo di Troia per 
Facchetti. 
Nucini: Come? 
Avv. Gallinelli: Poi…questo per dare una ricostruzione logico-cronologica anche…Ha fatto il 
cavallo di Troia per Facchetti, per l’Inter, poi Lei viene convocato dalla Boccassini immagino 
su…e queste ammonizioni sono anche fatti che sono oggetto di valutazione da parte di 
questo Tribunale…Poi Lei va dalla Boccassini e parla di calcio così? Non conferma queste 
cose qui?  
Nucini: Ma non c’è stato niente, non c’è stato un esposto, non c’è stata una denuncia, non 
c’è stato niente, sono stato convocato, punto. 
Avv. Gallinelli: Eh, ma Lei chiese alla Boccassini il perché, il motivo di questa 
convocazione? 
Nucini: Le ho già detto che abbiamo parlato in generale delle cose, anche perché non 
c’erano domande specifiche. Poi scusi eh, è un discorso che riguarda… 
Presidente Casoria: Vabbè, ma scusi, ma Lei deve rispondere. Allora l’avvocato vuole 
sapere: Lei è entrato nella stanza della dottoressa Boccassini, la Boccassini ha detto “Si 
segga”, e poi che le ha detto dopo che l’ha fatta sedere? 
Nucini: Eh, mi ha fatto delle domande, “Sulla base di quello che io letto Lei cosa ne pensa” 
ecc. ecc.; “Guardi io sì, anche io avrei …” 
Presidente Casoria: Che domande, vuole sapere l’avvocato. 
Nucini: Eh, per esempio se questa cosa potesse essere una cosa veritiera o meno, io… 
Presidente Casoria: Quale cosa? 
Avv. Gallinelli: Quale? 
Nucini: Questo…questa cosa di che…di quest’articolo che abbiamo parlato. 
Avv. Morescanti: L’articolo del giornale? 
Nucini: Sì, l’articolo del giornale. 
Presidente Casoria: Ma lo ha portato Lei o…Ora dice che lo ha portato Lei. 
Nucini: Questo l’ho portato io, l’ho detto io… 
Presidente Casoria: Eh. 
Nucini: …che l’ho portato io, l’ho portato io. E di qui niente, si è fatto una chiacchierata… 
Presidente Casoria: Ma quindi non gliel’ha mostrato la dottoressa Boccassini, l’ha portato 
Lei? 
Nucini: Questo l’ho portato io, sì. L’ho detto adesso, l’ho portato io quest’articolo e vede che 
qui si è fatto una chiacchierata, punto. 
Presidente Casoria: Eh, una chiacchierata, però… 
Nucini: Adesso qui i contenuti, signor Giudice, mi perdoni, non è che possa ricordare i 
contenuti di una chiacchierata che faccio a una persona del tutto informale. 
Avv. Prioreschi: Il 26 maggio… 
Presidente Casoria: Vabbè… 
Avv. Prioreschi: … ha detto un’altra cosa, Presidente, ha detto che la Boccassini gli ha fatto 
domande specifiche. 
Avv. Morescanti: Quando venne qui disse un’altra cosa, eh. 
Nucini: Che ho parlato di calcio, ho parlato di calcio. 
Avv. Gallinelli: Scusa un attimo (riferito alla Morescanti che voleva intervenire, ndr), ha 
parlato dell’arbitro De Santis con la Boccassini? 
Nucini: No, non credo, no. 
Avv. Gallinelli: Non ha parlato di sospetti nei confronti di Moggi, De Santis … 
Nucini: No. 
Avv. Gallinelli: …e tutte queste cose? 
Nucini: No. 
Avv. Gallinelli: Ma Lei…ha detto 2003, quasi 2004, no?, quindi Lei aveva già redatto degli 
appunti poi consegnati a Facchetti in quell’epoca, vero? 
Nucini: Sì. 
Avv. Gallinelli: Lei consegnò questi appunti alla dottoressa Boccassini? 
Nucini: No. 



 

 

Avv. Gallinelli: E perché consegnò gli appu…non consegnò questi appunti? 
Nucini: …Ehm…perché….. 
Avv. Prioreschi (in sottofondo, ndr): Perché erano tutte stupidaggini. 
Nucini: In quel momento io avevo già detto nell’udienza scorso non me la sono sentita di 
affrontare da solo il problema che attraversava il mondo del calcio.  
Avv. Gallinelli: Quindi Lei ha ritenuto volontariamente di non riferire niente, le schede 
telefoniche che ha fatto riferimento qui in quest’aula, cioè non fece riferimento neanche ai 
numeri dati da Fabiani, a queste…al discorso delle designazioni, De Santis, Moggi, non 
disse niente di tutto questo alla Boccassini? 
Nucini: Di tutte le confidenze che ci siamo fatti io e Giacinto non…non dissi niente, perché 
comunque non…non me la sono sentita di affrontare… 
Avv. Morescanti (in sottofondo, ndr): Quindi sono state fatte le domande. 
Avv. Gallinelli: Ma scusi, non era con Facchetti, Lei ha detto? Ha collaborato con Facchetti, 
perché Lei dice da solo, usa il termine “da solo”, “non se l’è sentita”? 
Nucini: Beh, perché in quell’occasione ero da solo. 
Avv. Gallinelli: Però ha detto che comunque c’era questo rapporto di collaborazione con 
Facchetti. 
Nucini: Io penso che se una denuncia andava fatta, e seriamente una denuncia doveva 
essere fatta, doveva essere fatta insieme. Era una mia…una mia forte convinzione.  
Avv. Morescanti (in sottofondo, ndr): Dovevano andare insieme dal PM? 
Avv. Gallinelli: Chiedo scusa. Lei ha detto che appunto venne convocato perché c’era stata 
questo…dalla Boccassini perché c’era stata questa intervista, questo articolo di Repubblica. 
Nucini: No, guardi, quest’intervista di Repubblica è avvenuta molto dopo.  
Avv. Gallinelli: Ecco, ma voglio capire, perché? Lei si è chiesto perché la Boccassini la 
chiama dalla segreteria… 
Nucini: No, io non me lo sono chiesto. 
Avv. Gallinelli: …la chiama e convocano Lei? 
Nucini: Eh, non lo so, io non me lo sono chiesto. Mi hanno chiamato ed io sono andato. 
Credo che se non hai nulla da nascondere vai. Cioè, non so, a un certo punto… 
Avv. Gallinelli: Ha saputo appunto se è stato manda… è andato dalla Boccassini su 
indicazione di qualche dirigente dell’Inter, in particolare… 
Nucini: Le ri-sto già ripetendo, gliel’ho già ripetuto, mi continua a fare la domanda sempre 
allo stesso modo cambiando… 
Avv. Gallinelli: Perché voglio che Lei mi risponda secondo [non si capisce, ndr] … 
Nucini: Io non sono andato dalla Boccassini con nessuna indicazione da parte di nessuno. 
Presidente Casoria: No, era…La domanda era diversa. 
Avv. Gallinelli: Esa… 
Presidente Casoria: Se le hanno detto che Lei doveva rispondere in base a indicazioni… 
Nucini: Nono, assolutamente. 
Presidente Casoria: Cioè, ma le hanno telefonato dice “Vieni”, senza dire per che motivo 
doveva andare? Questo vuole sapere l’avvocato. 
Nucini: Sì. 
Presidente Casoria: Cioè, le hanno detto “Venga che dobbiamo parlare”? 
Nucini: “Ha un appuntamento con la dottoressa Boccassini” e sono andato. 
Presidente Casoria: E poi avete parlato del più e del meno? 
Nucini: Sì, siamo partiti da questo articolo di giornale che ho portato io e da lì abbiamo fatto 
delle considerazioni. 
Avv. Gallinelli: Ecco, ma Lei l’ha portato per caso… 
Presidente Casoria: Vabbè, ma non insista… 
Avv. Gallinelli: Nono, qua…  
Presidente Casoria: …vabbè, non è andato… 
Avv. Gallinelli: Chiedo scusa, Presidente, qua è importante perché io tra l’altro ho chiesto 
da ormai un anno e mezzo copia di questo fascicolo e non mi è stata ancora data 
l’autorizzazione di averne, di visionarlo, come ho anche documentato. Lei firmò un… 
Presidente Casoria: Quale fascicolo, scusi? 



 

 

Avv. Gallinelli: Questo della…archiviato a modello 45, dove appunto… 
Presidente Casoria: Lei ne ha fatto richiesta a Milano? 
Avv. Prioreschi: A Milano. 
Avv. Gallinelli: Ne ho fatto richiesta a Milano, reiterata un mese e mezzo fa. 
Presidente Casoria: Perché è stato fatto un verbale… 
Avv. Gallinelli: Da un anno e mezzo fa.  
Presidente Casoria: …di queste…di queste dichiarazioni?  
Avv. Gallinelli: C’era un fascicolo archiviato a modello 45. Lei firmò un verbale, signor 
Nucini? 
Avv. Prioreschi: Ma Lei firmò un verbale? 
Presidente Casoria: Se sono solo state cose… 
Avv. Gallinelli: Eh no, appunto. 
Nucini: No, non mi sembra, non credo, non mi sembra. 
Presidente Casoria: Se è stata una chiacchierata perché ci dovevano fa’ il verbale? 
Avv. Morescanti: Presidente, però posso…la posso fare una… 
Avv. Prioreschi: Ma da quando in qua i PM convocano uno e se fanno… 
La Morescanti ride, ndr. 
Presidente Casoria: [non si capisce, ndr]. Non ci interessa.  
Avv. Gallinelli: Questo va ad onore del dottor Narducci che almeno gli fa firmare il verbale. 
Presidente Casoria: Vabbè, comunque se glielo danno poi lo prendiamo. 
Avv. Gallinelli: Senta, però poi Lei, scusi… 
Avv. Morescanti: Non ce lo danno, non ce lo daranno mai. 
Avv. Gallinelli: No, chiedo scusa Presidente… 
Avv. Morescanti: L’abbiamo chiesto per tre anni. 
Avv. Gallinelli: Lei poi… 
Avv. Prioreschi: La Boccassini poi… 
Presidente Casoria: Vabbè, ma può darsi che non l’abbiano questo verbale. 
Avv. Gallinelli: Chiedo scusa, signor Presidente. 
Presidente Casoria: Andiamo avanti. 
Avv. Gallinelli: Lei è venuto a conoscenza di dichiarazioni rese da Giuliano Tavaroli in 
merito a un’indagine condotta dall’Inter sul mondo del calcio e sul mondo arbitrale? 
Nucini: Ho letto quello che hanno letto tutti. 
Avv. Gallinelli: Eh, mi dica cosa ha letto Lei. 
Nucini: Molto, molto vagamente. Non era…non è una…una situazione, una vicenda che mi 
riguarda. 
Avv. Morescanti (in sottofondo, ndr): Ma la riguarda. 
Avv. Gallinelli: Non ha ritenuto utile inserire questa cosa qui nei suoi appunti? 250 pagine 
mi sembra di aver letto. 
Nucini: Le mie 250 pagine iniziano nell’estate del 2002 e finiscono il 25 settembre 2003.  
Avv. Gallinelli: Eh, non l’ha aggiornato con queste dichiarazioni che pare che la riguardano? 
Nucini: Non era una cosa che mi riguardava. 
Avv. Gallinelli: No, ma Tavaroli parla di Lei, quindi la riguardava. 
Avv. Morescanti (in sottofondo, ndr): Ma se parlano su di Lei. 
Nucini: Mah, Tavaroli…Tanta gente parla di me, la lascio parlare io. 
Presidente Casoria: Va bene. 
Avv. Gallinelli: Senta, Lei poi ha ritenuto, tra l’altro ha vinto anche il 01.12.2010 questa 
remora ovviamente comprensibile, no?… 
Nucini: Scusi? 
Avv. Gallinelli: Dico Lei, leggendo il suo verbale del… l’ultimo, reso dinanzi all’autorità di 
polizia giudiziaria di Milano, ha vinto le ultime remore riguardo al rapporto suo confidenziale 
con Facchetti perché, come ha ricordato poc’anzi, dopo il deposito del memoriale da 
Gianfelice Facchetti Lei ha ritenuto di dover parlare anche di queste circostanze, no?, gli 
incontri con Facchetti e via discorrendo. Lei non ritenne poi di portare alla Boccassini anche, 
cioè di tornare dalla Boccassini e riferire queste cose che aveva…che ha riferito qui in 
Tribunale, all’Ufficio Indagini della Federazione e poi da ultimo in data 01.12.2010? 



 

 

Nucini: Quindi Lei sta dicendo che io avrei dovuto andarvi? 
Avv. Gallinelli: No, le chiedo se Lei ha fatto. 
Nucini: Sì no, allora, non l’ho fatto, ma mi deve far ricordare una cosa, semplicemente, visto 
che…e qui non si rispetta assolutamente la memoria di Giacinto Facchetti… 
Disapprovazione in aula, ndr 
Presidente Casoria: No vabbè… 
Avv. Morescanti: E basta con sta memoria di Giacinto Facchetti. 
Presidente Casoria: Va bene. 
Avv. Gallinelli: Allora, chiedo scusa… 
Nucini: Nono, questa me la deve far dire, questa me le… 
Presidente Casoria: Perché non si… 
Rumore in aula, ndr 
Presidente Casoria: Non mi pare che non si sia …  
Nucini: Vabbè, comunque… 
Presidente Casoria: Andiamo avanti. 
Nucini: …mi permetta di dire…voglio solo, voglio solo farle…che Lei continua, Tavaroli, 
cose, ecc. Allora, noi siamo qui a testimoniare su vicende che io e Giacinto Facchetti siamo 
venuti a conoscenza molto tempo prima che la Procura di Napoli facesse emergere questa 
cosa, quindi io direi che sarebbe meglio lasciar…in pace e riposare in pace Giacinto 
Facchetti. 
Avv. Gallinelli: Io chiedo scusa signor Presidente. Allora, io non accetto questo tipo di cose 
perché ovviamente non è mia intenzione offendere nessuna memoria, io devo difendere 
ovviamente la persona che assisto ed anche la sua memoria, anche da vivo, anche se da 
vivo, perché la memoria va rispettata anche di persone che sono…  
Nucini: Bhè ma…cioè ma mi fa domande che non ci… 
Presidente Casoria: … la reputazione. 
Nucini: …  che non ci riguardano. 
Avv. Gallinelli: Io faccio le domande… 
Nucini: Scusi, mi sta facendo domande che non ci riguardano. 
Avv. Gallinelli: Me le faccia fare… 
Nucini: Ma non ci riguardano, non ci riguardano. 
Avv. Gallinelli: A chi, a chi non riguardano? 
Avv. Prioreschi: Ma “non ci riguarda” a chi? 
Nucini: A me, nel rapporto tra me e Facchetti. 
Avv. Gallinelli: Io faccio domande che riguardano il mio assistito. 
Nucini: Va bene, ok. 
Avv. Gallinelli: Va bene? 
Nucini: Va bene. 
Avv. Gallinelli: Va bene? 
Nucini: Va bene. 
Avv. Gallinelli: Quindi decido io ed il Presidente se me le ammette, se riguardano o non 
riguardano. 
Presidente Casoria: Vabbè. L’avvocato vuole sapere, se dovevate parlare insomma di De 
Santis come tema di questi abusi, dice perché quando è andato poi…è stato chiamato … 
Nucini: Io sono stato… 
Presidente Casoria: …e non ha detto qua ci sta questo, questo, questo e questo? 
Nucini: Allora, io l’ho già ribadito di cosa è accaduto con la dottoressa Boccassini. 
L’avvocato mi ha fatto una domanda: “quando poi … non ha ritenuto di dover andare?”. Io ho 
già detto che per pudore ed imbarazzo, quando ho saputo che Giacinto Facchetti non stava 
bene e quindi poi purtroppo è deceduto, io mi sono assolutamente chiuso nel descrivere il 
nostro rapporto. Sono andato solo alla Giustizia Sportiva perché mi è stato chiesto… 
Avv. Morescanti: Ma la Boccassini è 2003, Presidente. 
Avv. Gallinelli: Da chi le è stato chiesto di andare alla Giustizia Sportiva? 
Avv. Morescanti: La domanda sulla Boccassini …La Boccassini era 2003, Facchetti si è 
sentito male nel 2006. 



 

 

Nucini: Son stato convocato. 
Avv. Gallinelli: Da chi le è stato chiesto? 
Nucini: Son stato convocato dalla Giustizia Sportiva. 
Avv. Gallinelli: Ritiene più importante la Giustizia Sportiva della dottoressa Boccassini, 
allora? 
Nucini: Mah, eh, sono due passaggi completamente diversi. 
Avv. Gallinelli: Lei ha firmato un verbale da …? 
Nucini: Le ho già detto che non ho firmato nessun verbale. 
Avv. Gallinelli: No, dinanzi agli organi di Giustizia Sportiva ha firmato un verbale quando è 
stato convocato? 
Nucini: Beh, è naturale, pen…Sì, naturale.  
Avv. Gallinelli: Quindi ha dichiarato qualcosa? 
Nucini: Beh, è agli atti. 
Avv. Gallinelli: Oh, quindi Lei ritiene appunto che l’organo della Giustizia Sportiva ha un 
ruolo… 
Nucini: Ma sono due situazioni temporali completamente diverse. 
Presidente Casoria: Va bene, questo è un commento (non sono sicurissimo, ndr). 
Avvocato, basta, basta. Avvocato Gallinelli eh, basta adesso, eh. 
Avv. Gallinelli: Senta signor Nucini, Lei ricevette un sms da Giacinto Facchetti in data 
21.05.2006? 
Nucini: Sì. 
Avv. Gallinelli: Può riferire al Tribunale il contenuto di questo sms? 
Nucini: Che ora che era uscito tutto potevo rilasciare un’intervista al Corriere del Sera che io 
sarei uscito da…da…da uomo vero – cioè, il termine esattamente non me lo ricordo – da 
uomo, ecc. ecc. 
Avv. Gallinelli: Raccontare tutto al Corriere della Sera. Conferma? 
Nucini: Non raccontare tutto: “Adesso che è uscito tutto, rilascia un’intervista”, mi sembra 
che il termine sia questo. 
Avv. Gallinelli: In merito a che cosa? 
Nucini: A quello che eravamo venuti a conoscenza. 
Avv. Gallinelli: Anche in merito ai suoi…e appunto ai rapporti, quindi le cose che avete 
conosciute insieme? 
Nucini: Sì. 
Avv. Gallinelli: Ecco, allora perché Lei dice ha dovuto difendere…Era lo stesso Facchetti 
che la invitava a raccontare tutto, e perché Lei dice che fino a che non è intervenuto 
Gianfelice Facchetti Lei non ha potuto riferire di questo rapporto? 
Nucini: Vede, io in quell’epoca sapevo che Giacinto Facchetti era malato terminale. 
Presidente Casoria: Va bene. 
Avv. Gallinelli: Chiedo scusa… 
Nucini: Basta, per favore, cerchi di capire. Io sapevo che… 
Avv. Gallinelli: Presidente, Presidente… 
Avv. Morescanti: Che basta, ma dove basta? Ma qui siamo proprio fuori a… 
Presidente Casoria: Vabbè, ma vogliamo capì pure noi. 
Nucini: E beh ma…Ok, io sapevo che in quel periodo… 
Presidente Casoria: Ma siccome, dice l’avvocato, la volontà… 
Avv. Gallinelli (in sottofondo, ndr): Basta… 
Avv. Morescanti (in sottofondo, ndr): Basta, ma questo è… 
Presidente Casoria: …di questa persona che Lei dice che era già malato, era, dice “Parla, 
adesso non avere più remore”…. 
Avv. Morescanti (in sottofondo, ndr): Ma come basta, Paolo (riferito a Bergamo, ndr)… 
Presidente Casoria: l’avvocato vuol sapere: adesso che [non si capisce, ndr] … 
Nucini: E io non… 
Presidente Casoria: …perché è andato contro la volontà di Facchetti? 
Nucini: Perché Facchetti voleva che io comunque lo facessi e io gli dicevo sempre: “Guarda, 
o la cosa si fa insieme o lasciamo stare”. Punto. 



 

 

Avv. Gallinelli: Senta signor Nucini, tornando ai rapporti, ai colloqui di lavoro, in che anno si 
collocarono appunto questi colloqui, questo interessamento da parte di Facchetti, riguardo 
alla…. 
Nucini: In quella stagione…in quel…in quel periodo lì, nel…nel… 2003, nell’anno 2003. 
Avv. Gallinelli: Fino al 2004 anche? 
Nucini: No, son terminati molto prima. 
Avv. Gallinelli: Ma Lei chiese…Chiese Lei di, appunto, di cercare appunto un lavoro… 
Nucini: Io ho già detto che lui era preoccupato del fatto che … 
Avv. Gallinelli: No, non era questa, chiedo scusa, non ho completato la domanda. 
Nucini: Ah, scusi. 
Avv. Gallinelli: Non era questa la mia domanda. Volevo sapere perché, appunto, colloqui di 
lavoro in istituti bancari? Lei aveva competenze, Lei ha una laurea…che competenze ha Lei 
nel settore bancario?  
Nucini: Mah, io sono diplomato, ma questo… 
Avv. Gallinelli: In…? No, se può riferire al Tribunale. 
Nucini: (non si capisce, ndr) elettrotecnico. 
Avv. Gallinelli: Elettrotecnico. E quindi perché, appunto, si faceva… 
Nucini: Mah, forse perché erano le sue conoscenze personali. 
Avv. Gallinelli: Ecco, con quale qualifica Lei sarebbe dovuto entrare in questi istituti? 
Nucini: Non lo so. Ma infatti non ci sono andato (sorride, ndr) 
Avv. Gallinelli: Le venne offerto un impiego…Quindi decise Lei di non andarci? 
Nucini: Sì, dissi bene che mi rifiutai. 
Avv. Gallinelli: Si rifiutò Lei. 
Avv. Morescanti: Ah, dopo che è andato a 27 incontri. 
Presidente Casoria: Silenzio. 
Nucini: Ma, ma…vede…Sì, è vero. Beh…Va bene. 
Avv. Morescanti (in sottofondo, ndr): Uhhh uhhh uhhhh 
Nucini: Mi rifiutai. 
Avv. Gallinelli: Si rifiutò.  
Nucini: Sì. 
Avv. Gallinelli: Ma Lei chiese per caso appunto di avere un impiego presso la Telecom o la 
Pirelli? 
Nucini: No, assolutamente. 
Avv. Gallinelli: Lei è sicuro di questa circostanza? 
Nucini: Sono sicurissimo. 
Avv. Gallinelli: Lei ha riferito prima, a domanda di altri colleghi, di una partita di Coppa Italia, 
Salernitana-Reggina, che Lei fischiò…appunto fischiò la conclusione di tale partita quattro 
mino…minuti prima della… 
Nucini: Due minuti. 
Avv. Gallinelli: E no, chiedo scusa, le contesto, Lei nel verbale… 
Nucini: Quattro, va bene, quattro, non intendo…quattro, va bene. Va bene, quattro. 
Avv. Gallinelli: Quattro minuti prima. E venne avvisato da chi? 
Nucini: Dal quarto uomo. 
Avv. Gallinelli: Dal quarto uomo. Quindi il quarto uomo può… 
Avv. Morescanti (in sottofondo, ndr): Tanto. 
Avv. Gallinelli: Ha una…Può riferire al Tribunale quali sono appunto i poteri diciamo del 
quarto uomo nell’ambito…i compiti del quarto uomo nell’andamento di una partita di calcio? 
Nucini: E’ rilevare condotte…comportamenti di condotta violenta… 
Avv. Gallinelli: Poi? 
Nucini: Verificare che i componenti delle panchine siano…abbiano un comportamento 
corretto. 
Avv. Gallinelli: Quindi può provocare anche l’espulsione o l’ammonizione di un giocatore il 
quarto uomo? 
Nucini: Mah…no, l’ammonizione assolutamente no. 
Avv. Gallinelli: No, può ovviamente indicare, suggerirla all’arbitro? 



 

 

Nucini: Sì, ma io non ho mai visto un quarto uomo che indica l’ammonizione. 
Avv. Gallinelli: No, chiedo scusa, io non chiedo… 
Nucini: Non è nei suoi compiti, non è nei compiti del quarto uomo indicare un’ammonizione. 
Presidente Casoria: Ma l’avvocato vuol sapere in astratto, no in concreto che non si sono 
verificati questi casi. 
Nucini: Ah. 
Presidente Casoria: Se è possibile in astratto. 
Nucini: Non so se in qualche caso si è verificato questo. In concreto, in concreto il quarto 
uomo non può dare un’indicazione sul… 
Presidente Casoria: In astratto stiamo dicendo, no in concreto. In astratto può darla questa 
indicazione? 
Nucini: Se il quarto uomo ritiene di doverla dare e l’arbitro ritiene che il quarto uomo abbia 
un potere più di…disc… decisionale più debole del quarto uomo, può prendere … può 
ascoltare i consigli del quarto uomo. 
Presidente Casoria: Va bene. 
Avv. Gallinelli: Ha un’incidenza l’attività del quarto uomo anche sull’applicazione o meno 
della prova televisiva, riferendo appunto di aver visto l’episodio in cos…in contestazione? 
Nucini: Beh, è normale. In un secondo tempo se …se…se nel…l’episodio di condotta 
violenta non viene verificato sul terreno di gioco dalla quaterna, è chiaro che per essere 
applicata la prova televisiva viene ascoltato anche il quarto uomo. 
Avv. Gallinelli: No, le chiedo queste cose perché Lei ha detto appunto che quelle partite a 
cui Lei ha assistito come quarto uomo, partite dell’Inter nel 2004, non avevano una 
importanza per Lei. 
Nucini: Mah, guardi… 
Avv. Gallinelli: Per la società, l’Inter… 
Nucini: Sìsì. 
Avv. Gallinelli: …aveva un’importanza il suo ruolo di quarto uomo? 
Nucini: Allora, io credo che quello che ho detto, i compiti del quarto uomo, siano molto 
marginali rispetto a quello che è la conduzione della gara. Sicuramente, sicuramente non 
può e non ci deve influire o dare calci di rigore che ci sono o non ci sono. E comunque, io 
non so che cosa Lei ha le…, ma nelle partite che ho fatto il quarto uomo io non c’è stato 
niente. 
Avv. Gallinelli: No, io mi soffermo in particolar modo – Lei avrà capito anche perché – sulle 
partite in cui Lei ha fatto il quarto uomo … 
Nucini: Ehh ehh siano verificate e…Non c’è stato nessun episodio dove il quarto uomo sia 
stato coinvolto e dove il quarto uomo non abbia preso una decisione.  
Avv. Gallinelli: Signor Nucini, il quarto uomo intanto le riferì che aveva fischiato la fine della 
partita 4 minuti prima, quindi un’importanza ci sarebbe anche sull’arbitro. 
Nucini: Vabbè, ma là, lì purtroppo, come avevo detto prima, ho perso la serenità e ovvia… 
Avv. Gallinelli: Una partita fischiata 4 minuti prima può essere invalidata successivamente 
se una delle squadre…? 
Nucini: Se viene verificato che, se viene verificato che realmente…a parte che il 
cronometrista ufficiale è l’arbitro, quindi se viene verificato che realmente… ma l’unico che 
può verificarlo è in questo caso il quarto uomo che può dire “L’arbitro ha fischiato realmente 
prima”.  
Avv. Gallinelli: Ma Lei verificò che… Lei fischiò realmente…realmente quattro minuti prima? 
Nucini: Sì, ma l’ho già spiegato. 
Avv. Gallinelli: No, la domanda, ecco, è un’altra. 
Presidente Casoria: Avvocato, l’aveva ammesso … 
Avv. Gallinelli: Sì, no, ma la domanda è un’altra. 
Presidente Casoria: …che ha fatto questo errore, eh. 
Avv. Gallinelli: No, la domanda è un’altra: se quella partita, se una delle squadre avesse 
fatto ricorso qualora/laddove Lei avesse poi ultimato la partita 4 minuti prima senza far 
rientrare le squadre in campo, se una delle due squadre avesse fatto ricorso la partita 
avrebbe potuto essere annullata? 



 

 

Nucini: Sì, ma non capisco, cioè…  
Avv. Gallinelli: No, per dare…per verificare la rilevanza del suo errore, no? 
Presidente Casoria: [non si capisce, ndr] ai fini di…la rilevanza dell’attività del quarto uomo, 
che può addirittura far annullare… 
Nucini: Ma guardi, in quel caso lì, secondo me, il quarto uomo… 
Presidente Casoria: Non il caso uo…Non il caso… 
Nucini: Nono, ho c…Sì no, ma nel caso specifico per esempio dei quattro minuti, secondo 
me il quarto uomo, se realmente voleva collaborare con la te…con l’arbitro, non doveva 
andare a dire pubblicamente che io avevo terminato la gara prima, per il semplice fatto che il 
cronometrista ufficiale è l’arbitro, per cui nessuno ha il crono…nessun altro cronometro può 
contestare il cronometro ufficiale dell’arbitro, né quello della televisione, né quello del…del 
coso. Quindi, quindi in quel caso lì si poteva… Lui ha ritenuto opportuno di, prima di dirlo a 
me, di pubblica…di…di comunicarlo. 
Presidente Casoria: Adesso ha detto una cosa diversa, che invece può essere contestata 
l’attività dell’arbitro, tant’è vero che, dice, si può anche … 
Nucini: Sì ma, vabbè, ma in questo caso credo che sia… 
Presidente Casoria: Non il caso, ma… 
Nucini: Nono, ma un caso di questo tipo, signor Giudice, sì, può accadere, ma …ma…ma… 
loro lo sanno, lo vedono tutti quelli che sono presenti: non si è mai visto un quarto uomo che 
abbia determinato, abbia fatto decidere all’arbitro…a meno che non ci sia stato un episodio 
clamoroso che è sfuggito a tutta la terna arbitrale che il quarto uomo abbia potuto incidere o 
far cambiare decisione all’arbitro. Questo era…era il senso. 
Avv. Gallinelli: Chiedo scusa, signor Nucini, che Lei sappia, che ovviamente è a sua 
conoscenza, altri…successe ad altri suoi colleghi una cosa simile?... 
Nucini: Che cosa? 
Avv. Gallinelli: … nella storia del calcio. Se è successo una cosa simile. 
Nucini: No, non è successo, ma ho già spiegato… 
Avv. Gallinelli: Solo a Lei? 
Nucini: Può darsi di sì, ma può darsi che sia successo anche a qualchedun altro. 
Avv. Gallinelli: Nono, che le…che sia a sua conoscenza. 
Nucini: Non lo so, ma comunque ho già spiegato che avevo perso serenità. Ma scusi ma 
(sorride, ndr)… 
Avv. Morescanti (in sottofondo, ndr): Che ride? Che ride? (la Morescanti ride, ndr)che ce 
sta da piangere e no de ride. 
Presidente Casoria: Va bene basta, basta su questo punto avvocato. 
Avv. Gallinelli: Senta signor Nucini, Lei poi parlò di questo episodio, di questa, diciamo…  
Avv. Morescanti (in sottofondo, sorridendo, ndr): Qui ce sta da piangere 
Avv. Gallinelli: …di questo errore, di questi quattro minuti, no?, di errore, con l’arbitro De 
Santis, col De Santis? Ne parlò?  
Nucini: Non la sento, scusi. 
Avv. Gallinelli: Lei ne parlò di questo episodio col De Santis? 
Nucini: No, forse no. Non mi ricordo. 
Avv. Gallinelli: Allora le contesto… 
Nucini: O forse sì, non so. 
Avv. Gallinelli: “Quando poi mi ritrovai a Coverciano mi lamentai col De Santis”. 
Nucini: Ah sì,sì, vabbè, mi lamentai, sìsì. 
Avv. Gallinelli: Ecco, di che si lamentò? Del fatto che Lei ha fischiato quattro minuti prima? 
Nucini: No, che comunque se fosse stata gestita meglio la situazione io avrei fatto una 
figura… 
Avv. Gallinelli: Chiedo scusa, De Santis era il quarto uomo? 
Avv. Prioreschi (in sottofondo, ndr): E’ Lei che ha fischiato, chi la deve giustificà. 
Avv. Gallinelli: Un attimo so…(riferito a Prioreschi, ndr). De Santis era il quarto uomo in 
quella partita? 
Nucini: No, non era il quarto uomo. 
Avv. Gallinelli: De Santis era l’assistente di linea in quella partita? 



 

 

Nucini: No, non era l’assistente di linea. 
Avv. Gallinelli: Ma era l’osservatore arbitrale in quella partita? 
Nucini: Non era osservatore arbitrale. 
Avv. Gallinelli: Senta, quali erano i suoi rapporti con gli altri suoi colleghi a Coverciano? 
Cioè, Lei con chi divideva la stanza? Se può riferire se c’erano dei problemi diciamo 
caratteriali tra Lei e i suoi colleghi e, se sì, con quali colleghi. 
Nucini: Io condividevo la stanza con un collega di Verona, con il quale c’era un ottimo 
rapporto. 
Avv. Gallinelli: E può anche dire il nome di questo suo collega? 
Nucini: Castellani. 
Avv. Gallinelli: E successivamente con chi la divideva? 
Nucini: L’ho sempre condivisa con Castellani. O forse magari… 
Avv. Gallinelli: Con Rodomonti? 
Nucini: Ah sì, anche quella… l’ultimo anno forse… 
Avv. Gallinelli: Quali erano i suoi rapporti con Rodomonti? 
Nucini: …Ma Rodomonti era un tipo molto particolare, era bizzarro. 
Avv. Gallinelli: Cioè? Eh, il Tribunale non ha… 
Nucini: Era estroverso, non si capiva mai da che… come la pensasse, insomma. Era molto 
originale. 
Avv. Gallinelli: Senta, Lei quando appunto visionavate i filmati delle partite a Coverciano, 
dove era seduto? 
Nucini: In ultima fila.  
Avv. Gallinelli: Da solo o con altri colleghi vicino? 
Nucini: Avevo…Beh, quindi Castellani era vicino a…seduto vicino a me, quindi era a un paio 
di, credo, di sedie o … a volte c’era anche per [non si capisce, ndr] come una volta. 
Avv. Gallinelli: Ma si metteva sempre in ultima fila?  
Nucini: Sì. 
Avv. Gallinelli: Ma era una scelta sua oppure veniva… 
Nucini: Una scelta personale. 
Avv. Gallinelli: Può riferire il motivo al Tribunale, se si può…? 
Nucini: Una scelta personale. 
Avv. Gallinelli: In ultima fila? 
Nucini: Perché, ma uno…cioè… mi lascia spiegare… 
Avv. Gallinelli: No, se qualcuno magari… Bergamo e Pairetto…  
PM Capuano: Presidente, non si capisce… Si può sapere la rilevanza della domanda? 
Presidente Casoria: …Avvocato Gallinelli effettivamente [non si capisce, ndr] in ultima fila 
eh, mi sembra… 
Avv. Gallinelli: Eh, perché lo dice…No, l’ha detto nel…credo precedentemente. 
Presidente Casoria: Eh. 
Nucini: Sì vabbè, mi sedevo in ultima fila, ho annotato un particolare, non… 
Avv. Gallinelli: Senta, Lei appunto quando…Lei ha detto che ebbe appunto questo 
problema, diciamo questo incidente, diciamo arbitrale, in Juventus-Bologna per un rigore 
concesso al Bologna. Non annoio il Tribunale su questo episodio perché già ne parlò 
abbondantemente quando venne sentito la prima volta. Ecco, Lei…Le risulta che anche il De 
Santis, qualora appunto venne accusato di avere sbagliato a favore della Juventus, venne 
sospeso? Oppure De Santis era esente da sospensioni, laddove appunto i giornali o qualcun 
altro, appunto, osservatori, criticavano… 
Nucini: Io l’unica cosa che mi ricordo in maniera concreta di De Santis…poi le ho già detto e 
forse ho già ripetuto un sacco di volte: io sono stato attento alle dinamiche che mi 
interessavano, le altre dinamiche sono stato attento ma…se anche mi sono sfuggite dalla 
memoria, non…non…non le ritengo importanti. Comunque, a rispondere a questa domanda, 
è stato sospeso dopo un Juventus-Parma. 
Avv. Gallinelli: Senta…Juventus-Parma. 
Nucini: Questo l’ho già detto. 



 

 

Avv. Gallinelli: E dopo Chievo…Visto che…Allora, parlando di fatti nuovi, dopo Chievo-
Juventus? Perché Lei accusò De Santis, rivolse delle accuse a De Santis – poi arriveremo 
anche a queste - Su Chievo-Juventus? Dopo la partita Chievo-Juventus venne sospeso?  
Nucini: Se mi dice come è finita… 
Avv. Gallinelli: Guardi, io le posso ricordare…Lei, visto che raccoglieva articoli di giornale… 
Nucini: No, io non ho raccolto articoli di giornale. 
Avv. Gallinelli: 28.01.2002, Repubblica: “Bergamo e Pairetto ammettono: De Santis ha 
sbagliato”, concedendo un rigore, nello specifico. Venne fermato due turni. Le risulta questa 
circostanza? La riferì a Facchetti?  
Nucini: Ma io, guardi, le dinamiche che avvenivano tra di loro non mi sono mai addentrato e 
non mi sono mai interessato, perché comunque lo conoscono loro, cioè se…se…se 
Bergamo e Pairetto, se sono… 
Presidente Casoria: Tra di loro, scusi, Lei chi intende tra di loro?  
Nucini: Intendo i designatori e De Santis, in questa specifica occasione. Se i designatori … 
Avv. Gallinelli: C’è una critica dei designatori a De Santis [non si capisce, ndr]sul giornale.  
Nucini: Ma bisognerebbe chiedere ai designatori come mai in quell’occasione l’hanno 
criticato. Ma mi scusi, ma la fa a me questa domanda?  
Avv. Gallinelli: Sì, perché Lei ha detto che [non si capisce, ndr] veniva…veniva criticato… 
Nucini: Ehh guardi, guardi, no guardi, lasciamo…guardi… 
Avv. Gallinelli: Corrisponde al vero che era solo Lei oppure riguardava anche altri arbitri, 
come De Santis? 
Nucini: …Guardi…Allora, in una situazione di questo tipo… 
Avv. Gallinelli: Ma Lei quando [non si capisce, ndr]… 
Nucini: Quello che è capitato a me è capitato solo a me ed è capitato in quell’occasione solo 
ed esclusivamente a me. 
Avv. Gallinelli: Prende atto di quello che le ho fatto leggere, adesso, dopo che le ho fatto 
leggere…?  
Nucini: Ma io non accetto niente, la domanda [non si capisce, ndr] per le parole dei 
designatori? 
Presidente Casoria: Avanti. 
Avv. Gallinelli: Posso? 
Presidente Casoria: Sì, vabbene ja, il documento viene inserito va…nell’accordo di tutte le 
parti. 
Avv. Gallinelli: Senta, Lei ha detto che la Juventus preferiva avere degli arbitri giovani con 
poca esperienza. 
Nucini: Io non ho detto che preferiva. 
Avv. Gallinelli: Cos’ha detto? 
Nucini: Io ho detto che era…c’era la percezione che anche nei confronti degli arbitri più 
giovani c’era la possibilità di potergli fare capire le dinamiche. 
Avv. Gallinelli: Arbitri giovani arbitravano anche il Milan o l’Inter, che Lei sappia? 
Nucini: … 
Avv. Gallinelli: O solo la Juventus? 
Nucini: …Avrebbero arbitrato anche la serie A, anche il Milan, l’Inter, certamente. 
Avv. Gallinelli: Quindi, anche... 
Nucini: Avrebbero arbitrato. 
Avv. Gallinelli: …anche altre squadre. Il De Santis era un arbitro giovane, facilmente 
influenzabile? 
Nucini: Io ho già spiegato la funzione di De Santis all’interno del gruppo. 
Presidente Casoria: No, vuole sapere l’avvocato se … 
Nucini: No, nonono 
Presidente Casoria: …era giovane o vecchio. 
Nucini: No, non lo considero assolutamente influenzabile, ecco. 
Presidente Casoria: No, no, se è giova…non influenzabile, se è giovane o non giovane 
vuole sapere. 
Nucini: No, lo ritengo uno non… 



 

 

Presidente Casoria: Non giovane. 
Nucini: Non giovane, nono. 
Avv. Gallinelli: Era un arbitro considerato anche a livello internazionale? 
Nucini: Penso di sì. 
Avv. Gallinelli: Senta, Lei ha parlato della cena di Natale, quella del dicembre 2002. Bene? 
Ha detto che parlò, chiese a Racalbuto chi fosse Fabiani. E’ corretto? 
Nucini: Non ho capito, scusi. 
Avv. Gallinelli: Ha riferito poc’anzi che chiese all’arbitro Racalbuto… 
Nucini: Non l’ho chiesto specificatamente a Racalbuto.  
Avv. Gallinelli: A chi? 
Nucini: Ero al tavolo… 
Avv. Gallinelli: Sì. 
Nucini: …c’erano alcuni componenti e chiesi liberamente a tutti i conviviali chi …chi riusciva 
a indicarmi o a…  
Presidente Casoria: Vabbè, così risultava, avvocato. 
Avv. Gallinelli: Sì. A tutti chi? Cioè se può… 
Nucini: A quelli che erano presenti. Mi ricordo che c’era Racalbuto per forza, perché mi ha 
violentemente aggredito, e poi ricordo che c’era Rodomonti.  
Avv. Gallinelli: E a De Santis? 
Nucini: Non mi sembra che fosse seduto al tavolo. 
Avv. Gallinelli: Non chiese a De Santis… De Santis Lei ha detto appunto che era l’arbitro 
che… con cui diciamo aveva dei rapporti … 
Nucini: Ma guardi, io fino a quel… 
Avv. Gallinelli: …ed era un po’ l’oggetto di attenzioni da parte di… 
Nucini: Io fino a quel momento non sapevo neanche chi era Fabiani. Giacinto mi chiese di 
indicargli, di fargli sapere chi era, e io mi trovavo al tavolo con degli arbitri e ho chiesto.  
Avv. Gallinelli: Ma Lei sapeva chi era De Santis? 
Nucini: … 
Avv. Gallinelli: Chi era De Santis, sapeva chi era De Santis? 
Nucini: Chi era De Santis…se io? 
Avv. Gallinelli: Sì. 
Nucini: Certo che lo sapevo. 
Avv. Gallinelli: Allora perché…La mia domanda è questa: perché non chiese a De Santis? 
O se sì, se lo chiese. 
Nucini: Mah, in quell’occasione non sono andato a cercar De Santis per questo. Ero lì al 
tavolo ed ho chiesto a chi…a chi era lì presente. 
Avv. Gallinelli: Lei poi, se non erro, ha detto che è stato aggredito verbalmente. 
Nucini: Sì. 
Avv. Gallinelli: Lei il giorno dopo chiese a De Santis, parlò con De Santis? 
Nucini: No, De Santis chiese di portarmi…di portarlo al…al campo di allenamento vicino 
all’aeroporto dall’albergo… 
Avv. Gallinelli: E parlaste di questo episodio? Lei chiese a De Santis chi era Fabiani? 
Nucini: No, e mi chiese, e mi chiese come…cosa era successo con Racalbuto. 
Avv. Gallinelli: Senta… 
Nucini: E io gli ho spiegato e da lì mi ha spiegato tutta la storia di Fabiani. 
Avv. Gallinelli: Senta signor Nucini, quindi alla cena di Natale, nel corso della cena di 
Natale, nessuno le indicò chi fosse Fabiani, perché ha detto che tutti quanti si sono…le 
hanno detto… 
Nucini: Sì, è vero. 
Avv. Gallinelli: Oh. Quindi Lei il giorno dopo va in macchina con De Santis? 
Nucini: Sì, è lui che mi chiede di venire in macchina con me. 
Avv. Gallinelli: E non chiese, e non chiese a De Santis? 
Nucini: E’ lui che me lo spiegò, senza che io… 
Avv. Gallinelli: Autonomamente? 
Nucini: Autonomamente. 



 

 

Avv. Gallinelli: Quindi è una mera coincidenza il fatto che Lei il giorno prima… 
Nucini: No, la prima…la discussione è…è iniziata vertendo su cosa era successo con 
Racalbuto, e poi mi spiegò chi era veramente Fabiani.  
Avv. Gallinelli: Non l’aggredì verbalmente De Santis? 
Nucini: No. No. Ho detto che mi ha aggredito verbalmente? 
Avv. Gallinelli: No, le chiedo io… 
Nucini: No,nonono, assolutamente. Mi ha spiegato. 
Avv. Gallinelli: Di che parlaste poi? 
Nucini: Poi spiegò di…che Racalbuto era in mano loro… 
Avv. Gallinelli: Autonomamente, così? 
Nucini: Sì, autonomamente; e poi mi ricordò che quell’episodio a Bologna mi costò la 
carriera - in parte - e poi che insomma per…per poter fare la serie A bisogna…  
Avv. Gallinelli: Le risulta che De Santis è diventato ar… 
Presidente Casoria: Bisogna? Non ho capito, ci sono puntini sospensivi. 
Avv. Gallinelli: Bisogna…? 
Nucini: Eh, che bisogna essere amici di Fabiani e di Moggi. 
Avv. Gallinelli: Le risulta che De Santis diventò arbitro internazionale grazie a Fabiani? 
Nucini: Io non ho seguito la carriera di De Santis. 
Avv. Gallinelli: Eh, quindi non si è informato, però guardava le partite di De Santis? 
Visionava dei filmati delle partite di De Santis? 
Nucini: No, non guardavo solo le partite di De Santis, perché secondo me De Santis non è 
che fosse l’unico a… 
Avv. Gallinelli: Nella sua attività di collaborazione con Facchetti Lei ha detto che annotava 
gli episodi. Mi può dire quali episodi ha annotato e se ha annotato…. 
Nucini: No guardi, io in questo… 
Avv. Gallinelli: …riguardo alle partite arbitrate da De Santis? 
Nucini: Io in questo momento…L’ho già …l’ho già prodotto 
questo…questo…questa…questa…questo documento che ho redatto io, quindi adesso non 
lo ricordo assolutamente. 
Avv. Gallinelli: Ecco, allora le ricordo io adesso una partita, signor Nucini, Fiore…Brescia-
Messina. Lei ha fatto ampio riferimento al Messina prima,no?, nei campionati precedenti ai 
fatti oggetto di questo… 
Nucini: Ampio…Ho fatto due episodi. 
Avv. Gallinelli: Brescia-Messina del 22.05.2005. Lei ricorda se era quarto uomo in quella 
partita e De Santis l’arbitro? 
Nucini: Io forse annotai in quell’episodio che…Quella partita lì non la ricordo, forse è 
un…una partita con la Juventus. 
Avv. Gallinelli: Era la penultima giornata di campionato. 
Nucini: Ma sì ma non…Ma di quelle stagioni nell’elenco che ho fatto io? 
Avv. Gallinelli: 2004/2005, sono fatti… 
Nucini: No, 2004/2005 per me l’argomento era chiuso. 
Avv. Gallinelli: Però Lei era quarto uomo. 
Nucini: Chiuso il 25.09.2003, glielo ripeto. 
Avv. Gallinelli: Sì ma…però non è chiuso per il Tribunale, perché qua stiamo giudicando i 
fatti del 2004/2005. 
Nucini: Ok, ma questi sono fatti che sono avvenuti successivamente dopo. 
Avv. Gallinelli: Ma Lei era quarto uomo nella partita Brescia-Messina arbitrata da De Santis, 
22.05.2005? Lei ha un’ottima memoria, tanti appunti, se [non si capisce, ndr] … 
Nucini: Se è agli atti sicuramente sì. 
Avv. Gallinelli: E’ agli atti. 
Nucini: Ok, ero quarto uomo. 
Avv. Gallinelli: Le risulta se, appunto, sentì parlare De Santis di salvataggio della Fiorentina 
o altre… 
Nucini: No. 
Avv. Gallinelli: …cose di questo genere? 



 

 

Nucini: No, assolutamente. 
Avv. Gallinelli: Le risulta che un giocatore del Brescia, che la settimana successiva avrebbe 
dovuto affrontare la Fiorentina, Domizzi, era diffidato? 
Nucini: Ehm…non mi ricordo questo particolare. 
Avv. Gallinelli: Non si ricorda? 
Nucini: Non…non lo so, non… 
Avv. Gallinelli: Le parlò di Fabiani, le parlò di qualche cosa del genere? 
Nucini: No, ma l’aveva già fatto abbondantemente prima. 
Avv. Gallinelli: Io parlo del…io parlo in quell’ occasione. 
Nucini: Ma io le ho già detto che per me l’argomento era chiuso il 25.09.2003, punto.  
Avv. Gallinelli: Signor Nucini, per me… 
Nucini: Quindi… 
Avv. Gallinelli: …non è chiuso nessun argomento, io sono qua per fare domande… 
Nucini: Ma non me ne ha più parlato… 
Presidente Casoria: Cioè Lei non investigava più. Che cosa indica l’ “argomento è chiuso”? 
Nucini: Perché quello che a noi, a me e a Giacinto serviva l’avevamo visto, punto. 
Presidente Casoria: Vabbè, ma poteva…L’avvocato dice avevate contatto perché stavate 
nella stessa partita, uno fa l’arbitro e uno fa il quarto uomo. 
Nucini: Ma sì… 
Presidente Casoria: Lei non controllava? 
Nucini: Ma guardi, guardi io sono… 
Presidente Casoria: Perché poi questa chiusura… 
Nucini: Perché io… 
Presidente Casoria: …nel 2003. 
Nucini: Perché io…Beh, innanzitutto perché ormai quello che a noi diciamo serviva 
l’avevamo ottenuto, quindi andare oltre non era il caso.  
Avv. Prioreschi (in sottofondo, ndr): So tutte chiacchiere. 
Nucini: Secondo luogo secondo me io ho la percezione corretta - è la mia percezione ma la 
ritengo corretta - che tutti sapevano quello che era accaduto, cioè…all’interno del gruppo 
secondo me quelli più vicini sapevano che io ero stato a Torino e avevo preso la scheda. E’ 
una mia convinzione, ma è una percezione forte che ho. Quindi a quel punto il mio 
argomento, quando c’è stato il distacco – totale, totale – secondo me il problema con me non 
l’hanno neanche più affrontato, ma meno cose venivo a conoscenza forse per loro era 
meglio. 
Presidente Casoria: Ho capito. Va bene. 
Avv. Gallinelli: Senta, ma a Torino, a proposito di Torino, era presente De Santis? 
Nucini: No. Io non ho detto che era presente De Santis. 
Avv. Gallinelli: No, l’ha detto Gianfelice Facchetti, infatti, non l’ha detto Lei. Il figlio del… 
Nucini: Bah, può darsi, io non sto a commentare quello che dicono le persone. Io… 
Avv. Gallinelli: C’era anche Pairetto per caso? 
Nucini: Ho detto che c’era Moggi e Fabiani. 
Avv. Gallinelli: E io le ho detto: c’era Pairetto per caso? 
Nucini: No. 
Avv. Gallinelli: Senta, De Santis le ha mai chiesto, le hai mai detto che sarebbe intervenuto 
per farle dare un voto più alto, intervenuto sugli osservatori arbitrali? 
Nucini: Questo non me lo ricordo, non cre…Non me lo ricordo questo. 
Avv. Gallinelli: Sì o no? 
Nucini: ….Ehhh tanti particolari… 
Avv. Gallinelli: Perché poi le chiederò in quale partita e tutti quanti i… 
Nucini: Mah, sicuramente io so che De Santis aveva… 
Avv. Gallinelli: Nononono, io chiedo… 
Nucini: Un episodio in particolare non me lo ricordo, se me lo ricorda Lei, se me lo ricorda 
Lei glielo posso confermare tranquillamente. 
Presidente Casoria: Lei deve rispondere a questa domanda: le ha mai detto che poteva 
intervenire? 



 

 

Nucini: Io so che potevo intervenire. 
Presidente Casoria: No, gliel’ha detto? 
Avv. Morescanti (in sottofondo, ndr): Lo sa lui. 
Nucini: Sì, mi ha [non si capisce, ndr] 
Avv. Gallinelli: A Lei, che sarebbe intervenuto per alzare un voto suo. 
Nucini: Questo non me lo ricordo. 
Avv. Gallinelli: Benissimo. Qualcuno le disse mai “Fai quello che dice De Santis”? 
Nucini: Assolutamente. 
Avv. Gallinelli: No? Sì…Assolutamente sì o no? 
Nucini: Assolutamente no. 
Avv. Gallinelli: Facchetti le chiese, a proposito sempre di queste investigazioni, famigerate 
investigazioni private, di registrare i colloqui con De Santis, con Fabiani…  
Nucini: No. 
Avv. Gallinelli: …con Moggi? 
Nucini: No. 
Avv. Gallinelli: Lei non chiese a…Lei non chiese a Facchetti appunto di…non suggerì a 
Facchetti questa opportunità? 
Nucini: No. 
Avv. Gallinelli: E’ sicuro di questa circostanza? 
Nucini: Al 100%. 
Avv. Gallinelli: Quindi Lei a Torino a questo famoso incontro non andò munito di 
registratore. 
Nucini: No perché…no, perché comunque la prova era lì, sotto i miei occhi. 
Avv. Gallinelli: Quale prova, scusi? 
Nucini: Che ero stato a Torino, che avevo ricevuto una scheda telefonica. 
Avv. Gallinelli: Lei la ri…La consegnò a Facchetti questa scheda? 
Nucini: Ho detto che ho consegnato il numero a Facchetti, non ho consegnato la scheda. 
Avv. Gallinelli: Ecco, poi questo numero consegnato a Facchetti Lei sa cosa…che fine 
fece?  
Nucini: No. Non gli ho mai chiesto niente. 
Avv. Gallinelli: Tornando…Chiedo scusa se ritorno alla Boccassini, Lei qui non riferì questa 
circostanza alla dottoressa Boccassini? 
Nucini: Le ripeto…Quello che ci siamo detti con la Boccassini l’ho già detto. 
Avv. Gallinelli: Sì no, su questa circostanza, su questo numero diciamo consegnato… 
Nucini: Se è un argomento che non abbiamo parlato, sicuramente. 
Presidente Casoria: Però noi non abbiamo capito di che avete parlato. 
Risate, ndr. 
Presidente Casoria: Di che avete parlato? 
Avv. Prioreschi: Questo non l’abbiamo capito nemmeno noi, Presidente. 
Nucini: Noi siamo partiti da lì, da quell’articolo lì, come le dicevo, signor Giudice, poi 
abbiamo… 
Presidente Casoria: Ma quanto è durato questo colloquio? 
Nucini: Ma pochissimo, breve è stato. 
Presidente Casoria: Pochissimo, e allora non… 
Avv. Gallinelli: Ci mancherebbe, non c’era… 
Presidente Casoria: Andiamo. 
Avv. Trofino: Tifa Milan la Boccassini? 
Presidente Casoria: Basta. 
PM Capuano: Presidente. 
Presidente Casoria: Basta. 
Nucini: Ma guardi, mi fa delle domande personali… 
Presidente Casoria: Basta. Avanti. 
Avv. Gallinelli: No, io poi chiederò… 
Avv. Morescanti (in sottofondo, ndr): Stavano parlando di calcio.  



 

 

Avv. Gallinelli: Io anticipo una richiesta istruttoria. Adesso, visto che ci saranno diciamo dei 
tempi di attesa, chiedo ovviamente – poi il Tribunale…mi rimetto alla valutazione del 
Tribunale – di acquisire, perché i poteri del difensore, visto il modello 45 di 
quell’archiviazione, non consentono di ovviamente sollecitare l’applicazione dell’ articolo 116 
del codice di rito, perché ovviamente non è previsto per i fascicoli iscritti a quel tipo di 
modello, quindi chiederò, laddove il Tribunale volesse visionarlo anche per valutare 
l’attendibilità del teste Nucini, chiederò al Tribunale appunto di valutare l’opportunità di 
chiederne l’acquisizione.  
Presidente Casoria: Va bene, poi domandiamo pure… 
Avv. Gallinelli: Signor Nucini, Lei poi fece altri viaggi col De Santis? Bergamo, per esempio, 
e altre, in altre…La accompagnò in altre località il De Santis? 
Nucini: Ehm…No, non mi sembra. Forse sì, però ora non…non lo ricordo esattamente. 
Avv. Gallinelli: Vi sentivate anche telefonicamente Lei e il De Santis? 
Nucini: Ma raramente. 
Avv. Gallinelli: Sì, ma su quale utenza? Usava un’utenza straniera il De Santis? 
Nucini: No, la sua, quella che c’era sull’elenco. 
Avv. Gallinelli: Quella sull’elenco usava il De Santis? 
Nucini: Sìsì. 
Avv. Gallinelli: Ha mai sentito parlare De Santis, quando stava in macchina con Lei, col 
dottor Moggi o con… 
Nucini: No. 
Avv. Gallinelli: Mai sentito parlare De Santis… 
Nucini: No. 
Avv. Gallinelli:  con queste…Con Fabiani? 
Nucini: No. 
Avv. Gallinelli: Nessuna altra domanda, grazie.  
Presidente Casoria: Abbiamo esaurito? 
Avv. Morescanti: Io ho un paio di… Ah. 
 
Avv. Sena (Difesa Pairetto): Presidente, pochissime domande, avvocato Sena per Pairetto. 
Senta, parliamo della partita Avellino-Messina. Lei ha detto che l’allenatore dell’Avellino 
ricevette un sms in cui gli si preannunciava il risultato della partita e l’espulsione dei due 
giocatori. Lei quando è venuto a conoscenza di questo fatto?  
Nucini: Il giorno dopo, leggendo la Gazzetta. 
Avv. Sena: Il giorno dopo. Perché quando aveva parlato con i carabinieri il primo dicembre 
non ha riferito del colloquio telefonico con Pairetto e l’ha detto solo questa mattina? 
Nucini: Ho già…mi sembra di averlo detto abbastanza chiaramente. Io non…ho detto che 
non sono andato con nessun elenco, con nessun documento, sono andato e ho risposto alle 
domande che mi hanno fatto. Punto. 
Avv. Sena: Sì, ma Lei questa mattina ha riferito un particolare che non è nel verbale e cioè 
che dopo aver saputo… 
Nucini: Ah questa qui, questa cosa qui… 
Avv. Sena: …parlò con Pairetto dicendogli che bisognava fare denunzia. Questo particolare 
non c’è nel verbale. 
Nucini: E sì, è vero, perché…sì, quello…di…(risponde a Sena che parla in sottofondo e non 
si capisce, ndr). Nono, sono andato apposta a leggere i miei appunti di quel… di quel…di 
quella situazione e mi ricordavo che uscì sulla Gazzetta quel…quell’ 
epi…quel…quell’articolo, insomma.  
Avv. Sena: Visto che Lei era l’arbitro di quella gara e che l’indomani legge sulla Gazzetta 
questo fatto, perché voleva che la denunzia la facesse Pairetto? C’è una regola arbitrale del 
vostro statuto che stabilisce che è il designatore che deve fare la comunicazione di una 
circostanza anomala all’Ufficio Indagine e alla Procura Federale? 
Nucini: No, però credo che sia utile passare attraverso il designatore, insomma. 
Avv. Sena: Ma non competeva piuttosto a Lei, che era l’arbitro di gara, dire: “Io ho arbitrato 
questa partita e leggo all’indomani che ci sono episodi…”… 



 

 

Nucini: Io ho letto questo articolo, ho telefonato ai designatori comunque perché è una cosa 
che ho pensato se non fosse il caso di aprire un’inchiesta o un’indagine e loro…e 
Paire…Bergamo non mi ha risposto e Pairetto mi ha detto: “Non è il caso”. Se mi avesse 
detto: “E’ il caso” io avrei rifatto quello… 
Avv. Sena: Ma Lei aveva bisogna di chiedere un’autorizzazione per fare le segnalazioni alla 
Procura Federale?  
Nucini: No, però comunque è chiaro che avvertire un designatore e avere un rapporto col 
designatore può essere che sia una cosa normalissima. 
Avv. Sena: Senta, parliamo di Salernitana-Reggina di Coppa Italia. Dopo l’episodio dei 4 
minuti Lei fu…quale fu il suo rapporto con i designatori arbitrali? La censurarono? 
Nucini: Beh, è normale, certo. E’ normale. 
Avv. Sena: Che cosa accadde?  
Nucini: Niente, mi hanno sicuramente rimproverato, censurato al telefono. E’sembrata, allo 
stesso modo, altresì, forse esagerato, perché comunque, insomma, è vero, c’è stato un 
errore, c’è stata una mancanza di serenità, però che comunque era stato riparata. 
Avv. Sena: E’ accaduto in altre circostanze che i designatori arbitrali hanno avuto nei suo 
confronti un atteggiamento severo e critico? 
Nucini: Pairetto dopo Juventus-Bologna. 
Avv. Sena: Quindi Lei aveva un rapporto difficile con Pairetto?  
Nucini: Io non avevo un rapporto difficile con Pairetto, dicevo che forse per Pairetto non 
rientravo nella sua schiera di arbitri. 
Avv. Sena: Senta, invece prima – parliamo della partita Livorno-Messina - Lei quando ci fu 
questo problema delle squadre che non riuscivano a giungere allo stadio, ricevette 
comunicazioni da parte di funzionari del Ministero dell’Interno? 
Nucini: Prima di…? 
Avv. Sena: Livorno-Messina. 
Nucini: No, assolutamente no. 
Avv. Sena: Io le contesto invece che nel verbale alla PG… 
Nucini: Lei ha detto del Ministero dell’Interno? Del Ministero dell’Interno? 
Avv. Sena: Del Ministero dell’Interno, che ha la responsabilità di garantire l’ordine pubblico 
nella…in concomitanza con le partite, all’interno… 
Nucini: No, io prima della partita dal Ministero dell’Interno non ho avuto nessuna 
comunicazione. 
Avv. Sena: Allora, Lei…Lei disse alla PG “Venni chiamato anche dal dottor Taglienti del 
Viminale”. Si ricorda? 
Nucini: Dopo la partita, dopo la partita ho detto.  
Avv. Sena: Che cosa le disse il dottor Taglienti del Viminale? 
Nucini: Mi fece i complimenti di aver evitato un’imboscata. 
Avv. Sena: Perché aveva evitato un’imboscata? Relativamente a che cosa? 
Nucini: Beh, perché probabilmente i suoi uomini forse agendo come ho agito, non lo so, 
forse ho evitato che i suoi uomini si trovassero in mezzo a dei disordini. Non lo so, non ho 
idea, non lo so. Questo mi ha detto e questo le dico, cioè non sto lì a ragionare su...sul 
suo…sul suo commento. 
Avv. Sena: Il Ministero dell’Interno si poneva un problema di garantire l’ordine pubblico in 
relazione a questa fibrillazione? Anche se non ha parlato con un funzionario, Lei in un altro 
punto dell’interrogatorio dice: “Seppi da un poliziotto che il Livorno stava andando allo 
stadio”. Dunque Lei aveva un interlocutore tra la Polizia di Stato che le riferiva e con cui ha 
preso la decisione… 
Nucini: Sì. 
Avv. Sena: …di spostarsi e di… 
Nucini: No, allora, diciamo una cosa, diciamo una cosa. E’ vero, le forze dell’ordine sono 
responsabili della sicurezza d’ordine al di fuori ed all’interno dello stadio – soprattutto fuori – 
però c’è anche una cosa fondamentale da dire: non si è mai visto un arbitro che vada a fare 
l’ appello al Santuario. Quindi in quel caso lì, in quel caso lì sa cosa si doveva fare? 



 

 

Avv. Sena: Di chi fu l’iniziativa di andare al Santuario? Lei conosceva, Lei è pratico della 
città… 
Nucini: No, no. 
Avv. Sena: …conosceva il Santuario? 
Nucini: No, io non lo conosco ass… 
Avv. Sena: Chi è che stabilì di andare al Santuario? 
Presidente Casoria: Ma qual è questo Santuario? Il Santuario di che? 
Nucini: C’è un Santuario a Livorno, non mi ricordo neanche come si chiama. 
Avv. Trofino (in sottofondo, ndr): Il Santuario di Montenero. 
Avv. Prioreschi (in sottofondo, ndr): Ci facesse a’ grazia. 
Bergamo: Se potessi… 
Presidente Casoria: Di Montenero. 
Bergamo: Mi scusi… 
Presidente Casoria: Nononono. 
Bergamo: Nononono. 
Presidente Casoria: Basta, abbiamo accertato che è il Santuario di Montenero. Bergamo, 
non vogliamo sentire più di altro. 
Bergamo: No, magari dopo una dichiarazione, Presidente, me la faccia fare. 
Presidente Casoria: Vabbè, dopo ci dirà, dopo ci dirà. 
Bergamo: No, vorrei che ascoltasse anche…ma senza…Guardi… 
PM Capuano: No, Presidè… 
Bergamo: …le giuro che in due minuti. 
Presidente Casoria: Dopo …Dopo sì. 
Bergamo: Perché è un chiarimento per tutti, anche per lui che magari non si ricorda bene. 
Non è un problema. 
Presidente Casoria: Dopo, dopo. 
Avv. Sena: Presidente, la mia domanda era chi suggerì, se lui era a conoscenza 
dell’esistenza di questo Santuario o se chi lo suggerì. Chi suggerì di andare in questo posto?  
Nucini: Ho detto prima che la pressione, diciamo l’indicazione, era molto chiara: io dovevo 
riconoscere i giocatori, la società Messina. 
Avv. Sena: E questo era l’input. Però si è andati al Santuario. Lei mi pare di aver capire è 
nato a Ravenna e vive a Bergamo. Non conosce, immagino, come me… 
Nucini: Lì nel parlare con questo…perché intorno a me ovviamente c’erano tanta gente – 
non tanta gente – addetti allo stadio, ma molte forze dell’ordine, credo che sicuramente sia 
stato una delle forze dell’ordine, mi ha detto: “Un posto ideale dove è molto  ampio, ci sta 
[non si capisce, ndr] ed è controllabile dalla forze dell’ordine, per evitare che siano 
intemperanze da parte dei tifosi, è il Santuario” e io ho detto “Vabbè, andiamo al Santuario”. 
Avv. Sena: Dunque, se è vero che la responsabilità della partita era la sua e altrettanto vero 
che quella dell’ordine pubblico era della Polizia, ci fu un concerto tra l’arbitro e la Polizia nello 
stabilire come risolvere il problema a tutela dell’ordine pubblico?  
Nucini: EhmC’è stata un…non concerto per risolvere l’ordine pubblico, c’è stata 
un’indicazione per andare a trovare un posto…Forse per la Polizia era sicuramente una 
situazione dove…che però non hanno risolto il problema dell’ordine pubblico. L’indicazione 
era di andare a fare lì l’appello perché era un posto controllabile in modo tale che io potessi 
riconoscere il Messina. 
Avv. Sena: E questo è una tutela dell’ordine pubblico. 
Nucini: Vabbè, comunque la tutela dell’ordine pubblico secondo me è stata una [non si 
capisce, ndr] a mio avviso, no?, rispettando anche il regolamento. Io dovevo star lì e dopo 
alle 21:45 andarmene a casa, punto. 
Avv. Sena: E Lei perché non lo disse al funzionario di Polizia: “Io secondo il regolamento 
devo stare qui …”. 
Nucini: Eh perché le pressioni, l’indicazione era molto chiara, è evidente, quindi è stata la 
prima volta che…che…ho agito in funz… 
Bergamo: L’ho fatta io? 
Presidente Casoria: Silenzio. 



 

 

Bergamo: No, potrei?, mi scusi. 
Nucini: No, non solo tu comunque Paolo eh. 
Avv. Morescanti: “Non solo tu Paolo”. 
PM Capuano: Presidente, Presidente. 
Presidente Casoria: E’ una giustificazione di che… 
Bergamo: E’ soltanto un chiarimento perché a volte il ricordo… 
Presidente Casoria: Allora, un momento, si inserisce, vuole fare una dichiarazione 
Bergamo. Avanti. 
Bergamo: Mi scusi.  
Avv. Morescanti: Paolo, Paolo… 
Bergamo: Dunque, era una giornata particolare signor Presidente, una giornata in cui le 
società… 
PM Capuano: Ma è finita la testimonianza Presidente? 
Presidente Casoria: No, va bene, può … 
Bergamo: No, no… 
Presidente Casoria: …anche nel corso.  
Avv. Sena: Io avevo finito comunque, grazie. 
Presidente Casoria: Ha finito l’avvocato.  
Bergamo: E’ utile proprio per chiarire e rinfrescare le memorie. Era una giornata particolare 
in quanto le società avevano minacciato uno sciopero che però non era ufficiale. Quindi noi 
arbitri dovevamo garantire che le partite comunque, secondo il nostro punto di vista, quindi 
secondo le nostre responsabilità, fossero affrontate nella dovuta maniera, quindi gli arbitri 
dovevano presentarsi allo stadio e, eventualmente, riconoscere i giocatori se si fossero 
presentati. Ma non era una cosa semplice, perché non…noi dovevamo – noi, io e Pairetto – 
dovevamo stare in contatto con tutti i Questori delle città dove si giocavano le partite, perché 
chiaramente c’era una mobilitazione anche dei tifosi cont…contrari a questa cosa. A Livorno 
si verificò cosa? Che mi chiamò il vice-questore e mi disse: “Guarda Paolo, fate attenzione 
perché i tifosi, visto che il Livorno non si presenta o ha intenzione di non presentarsi, stanno 
bloccando il pullman del Messina, quindi c’è una situazione assolutamente difficile perché si 
rischia di andare incontro a ripercussioni di ordine pubblico che noi vorremmo evitare”. Io 
dissi: “Ma che dobbiamo fare?”. Dice: ”Guarda, noi garantiamo che il Messina possa recarsi 
in un posto tranquillo dove però ci deve essere l’arbitro a fare il riconoscimento, perché il 
Messina non può arrivare allo stadio. Poi l’arbitro ritornerà allo stadio e se ci sarà il Livorno 
riconoscerà anche il Livorno. Quindi io chiamai te e ti dissi che da…”… Ma perché ridi? 
Presidente Casoria: Vabbè, “chiamai” il tes… 
PM Capuano: No Presidente, però … 
Bergamo: E’ così. 
Presidente Casoria: Vabbè. 
PM Capuano: C’è opposizione a questo modo di rendere e ascoltare le dichiarazioni, perché 
il teste non dovrebbe essere presente. Si è visto che ha finito la testimonianza, si dovrebbe 
allo… 
Presidente Casoria: No, non di tutti. 
PM Capuano: Ma allora non dovrebbe poter ascoltare, riscontrare le dichiarazioni 
dell’imputato, Presidente, voglio dire. Così risulta dal Codice. 
Presidente Casoria: Va bene. 
Avv. Morescanti (in sottofondo, ndr): Il Codice in questo processo…. 
Bergamo: Il Codice di dire la verità.  
PM Capuano: Presidente io non posso [non si capisce, ndr] l’imputato. 
Presidente Casoria: Basta, parli dopo. Andiamo avanti. Avanti, tanto tutte queste 
circostanze così irrilevanti io non le…non le…  
PM Capuano: No… 
Presidente Casoria: Avanti, si segga Bergamo. 
Bergamo: Mi scusi se mi sono… 
Presidente Casoria: Vabbè comunque abbiamo capito il problema dell’ordine pubblico, che 
i tifosi sono violenti. Questo lo sapevamo già. Andiamo avanti.  



 

 

 
Avv. Mungiello (Difesa Racalbuto): Mi scusi. 
Presidente Casoria: Andiamo avanti. 
Avv. Mungiello: Presidente, grazie, posso? L’avvocato Mungiello per la difesa di Racalbuto. 
Signor Nucini buonasera. Volevo che Lei specificasse bene quell’episodio che Lei ha 
raccontato …Posso?...dell’anno 2002, Natale. Sembra che stavate facendo un gruppo che 
era un… 
Avv. Prioreschi (in sottofondo, ndr): Voce. 
Avv. Mungiello: Pronto. 
Avv. Morescanti: “ Pronto” (ride, ndr) 
Presidente Casoria: Avanti su avvocato, alzi un po’ la voce. 
Avv. Mungiello: Vabbè, alzo un po’. 
Presidente Casoria: Questa cena di Natale, avanti. 
Avv. Mungiello: Eh però Presidè, so raffreddato.  
Presidente Casoria: Eh vabbè. 
Avv. Mungiello: Questa famosa cena di Natale che… tra un…il signor…Lei a un certo punto 
dice “Chi è Fabiani?”. E’ così? 
Nucini: Sì. 
Avv. Mungiello: Che stavate…di che cosa stavate parlando in quel momento? 
Nucini: Niente, niente. 
Avv. Mungiello: Cioè stavate muti, zitti, poi a un certo punto… 
Nucini: No, si parlava… 
Avv. Mungiello: Tra…Nono, mi spieghi, avanti. Fra un’insalata di rinforzo e un capitone 
dice: “Chi è Fabiani?” 
Avv. Morescanti: (ride, ndr) Un capitone…(ride, ndr) 
Nucini: No, l’ho già spieg…l’ho spiegato. 
Avv. Mungiello: No, mi spieghi, vorrei capire.  
Presidente Casoria: Silenzio. 
Nucini: In un break, in un break che abbiamo avuto quando eravamo seduti al tavolo, io mi 
sono alzato e sono andato a fumarmi una sigaretta e in quel frattempo, in quel frangente, 
incontra…ho incrociato Giacinto che mi ha detto “Fammi sapere chi è Fabiani” o “Indicami 
chi è Fabiani”, adesso lasciamo perdere. 
Avv. Mungiello: Lei dice che quando Lei ha detto “Chi è Fabiani?” il signor Racalbuto 
l’avrebbe risposto in maniera veemente. Che signi…Mi spieghi… 
Nucini: Che… 
Avv. Mungiello: Che significa in maniera veemente? 
Nucini: In maniera veemente, sì, ecco… 
Avv. Mungiello: Aspetti aspetti, prima di ris…Lei ha detto chi è quell’ “s” di Fabiani, qui è 
quel “c” di Fabiani? Ha capito?   
Nucini: No, si è acc…. 
Avv. Mungiello: Oppure ha detto solamente “Chi è costui?”. 
Nucini: Si accalorava…Chi, io? 
Avv. Mungiello: Fabiani. 
Nucini: No, scusi… 
Avv. Mungiello: “Chi è costui, chi è Fabiani?” 
Presidente Casoria: Adesso l’avvocato vuol sapere Lei disse soltanto “Chi è Fabiani?” e 
Racalbuto… 
Nucini: Sì, e Racalbuto si è accalorato perché …e mi ha chiesto “Perché lo vuoi sapere?”, 
ma in maniera molto veemente e io gli ho detto “Vattene a [non si capisce, ndr],”, cioè poi c’è 
stato un diverbio. 
Avv. Mungiello: Siete venuti alle mani? 
Nucini: Nono. 
Avv. Mungiello: Ah, ah. 
Nucini: C’è stato un diverbio verbale e lui, più io insistevo a sapere chi era, più lui si 
accalorava nel dirmi perché lo volevo sapere, insomma. 



 

 

Avv. Mungiello: E Lei si può sapere perché voleva sapere chi era Fabiani? 
Nucini: No, non glielo dissi a lui. 
Avv. Mungiello: No, a noi ce lo può dire? 
PM Capuano: L’ha già detto, Presidente. Glielo doveva dire a Facchetti, mi sembra di averlo 
capito.  
Presidente Casoria:  Facchetti voleva…  
PM Capuano: L’ha detto 9 volte in questa udienza. 
Avv. Mungiello: Non questa presunzione, PM. 
PM Capuano: Nono, non è perché ha detto…la presunzione. L’ha ripetuto 9 volte, avvocato. 
No avvocato Lei [non si capisce, ndr] 
Presidente Casoria:  [non si capisce, ndr]  
PM Capuano: Avvocato…perché l’ha ripetuto almeno 4 volte che Facchetti gli ha chiesto 
che voleva conoscere chi era Fabiani e quindi lui per questo lo va a chiedere, non c’è… 
Presidente Casoria:  Facchetti era pure presente, non ha domandato e lui si sentiva di… 
Avv. Mungiello: Facchetti non lo conosceva a Fabiani? 
PM Capuano: Eh no, non lo cono…Non lo conosceva. 
Avv. Mungiello: Non l’ho fatta a Lei la domanda. 
Presidente Casoria:  Facchetti era pure lui presente. 
Nucini: Alla cena c’erano tutti i presidenti e i dirigenti. 
Presidente Casoria:  E si servì di Lei per sapere chi era Fabiani. 
Nucini: Non è che si servì di me. 
Avv. Mungiello: Cioè Facchetti non conosceva chi fosse Fabiani? 
Nucini: Evidentemente, se me l’ha chiesto, no.  
Avv. Mungiello: Eh, ma se Facchetti faceva parte dell’entourage dell’Inter, sapeva che 
Fabiani era il direttore sportivo della società “X”, quindi sicuramente conosceva il signor 
Fabiani. 
Nucini: No guardi, no. Se me l’ha chiesto evidentemente non lo sapeva. 
Avv. Mungiello: Ho capito. Un’altra domanda: Lei sa se per caso il signor Racalbuto 
Salvatore è mai diventato internazionale?  
Nucini: Mi sembra che non sia mai diventato internazionale. 
Avv. Mungiello: E Lei si è mai spiegato perché? Lei che parla sempre di dire che 
rispondeva anche il signor Racalbuto alla dinamica del gruppo, non sia mai diventato 
internazionale, visto e considerato che Lei lo riteneva uno appartenente al gruppo? Se l’è 
mai…visto e considerato che Lei fa molte congetture e, voglio dire, è bravo … 
PM Capuano: Presidente, c’è opposizione a questo modo di porre la domanda. 
Nucini: Cioè io la domanda non l’ho proprio capita. 
Presidente Casoria: Cioè vuol sapere l’avvocato perché Racalbuto, pur essendo così 
ammanigliato… 
Avv. Mungiello: Eh, bravo. 
Presidente Casoria: …non è diventato internazionale. 
Dall’Aula: Ohhhh. 
Avv. Morescanti (in sottofondo, ndr): Vivaddio. 
Avv. Mungiello: Perché Lei percepisce, però poi percepisce quello che vuole Lei. Se deve 
percepire lo [non si capisce, ndr] … 
PM Capuano: Presidente… 
Presidente Casoria: Eh avanti, deve rispondere. 
Avv. Mungiello: Eh, deve rispondere. 
PM Capuano: Facciamo rispondere se… 
Presidente Casoria: Perché non è diventato…? 
Nucini: Perché comunque…vabbè, questa è la mia impressione, la mia opinione: c’è stato 
un periodo che lui sicuramente…non era, non…o all’inizio non aveva capito, non seguiva le 
dinamiche oppure non… 
Presidente Casoria: Silenzio. 
Nucini: E’ una mia impressione. 
Presidente Casoria: Vabbè, era un poco… 



 

 

Nucini: Io non so, non so spiegarle il motivo di perché… 
Presidente Casoria: Non lo sa, non sa indicare… 
Nucini: …non è diventato internazionale. 
Avv. Mungiello: Presidente, data l’ora tarda, è meglio non fare più altre domande. Grazie 
Presidente. 
Presidente Casoria: Va bene. 
 
Avv. Morescanti ( Difesa Fabiani, Bergamo, Fazi): Presidente, due domande. 
Presidente Casoria: Allora, l’avvocato Morescanti. 
Avv. Morescanti: Semplici.  
Nucini (sottovoce, ndr): Bah.  
Avv. Morescanti: Senta, nelle dichiarazioni che precedentemente Lei aveva dato a questo 
Collegio, e faccio un passo indietro - avvocato Morescanti, difesa Fabiani, difesa Bergamo, 
difesa Fazi – nelle dichiarazioni che Lei precedentemente ha reso la volta scorsa quando è 
venuto qui dinanzi come…in qualità di testimone, ci ha riferito, a domanda/risposta o forse 
così, ce l’ha detto Lei spontaneamente, che l’Inter, per il tramite di Facchetti, le aveva 
promesso un posto di lavoro proprio perché…per far fronte diciamo…una volta che Lei 
avesse detto determinate cose probabilmente sarebbe stato allontanato dal mondo del 
calcio, e quindi per far fronte a questa cosa dice: “Non si preoccupi, non ti preoccupare 
Nucini ci pensiamo noi a trovare un posto di lavoro”. Giusto? 
Nucini: Mi può rifare la domanda perché l’ha formulata male? 
Voci che si accavallano, bagarre. Nucini dice “Non è l’Inter, non è l’Inter, non ho detto l’Inter 
tramite Facchetti”, ndr 
Nucini: Signor Giudice, lei ha detto l’Inter tramite Facchetti. 
Presidente Casoria: Ma Lei voleva dire Inter…Facchetti come rappresentate dell’Inter. 
Avv. Morescanti: Volevo dire Facchetti come… 
Nucini: No, Lei ha detto Inter per Facchetti. 
Avv. Morescanti: Senta, eh, quello che ho detto io lo so io, l’hanno sentito tutti e qui 
nessuno… 
Nucini: Ma scusi, se mi fa una domanda sbagliata cosa le rispondo? 
Avv. Morescanti: Io non formulo domande sbagliate e Lei non si permetta di [non si 
capisce, ndr] troppa confidenza. Allora stia zitto e mi faccia parlare. 
Presidente Casoria: Non è stato l’Inter, ma è stato Facchetti. Va bene. 
Avv. Morescanti: Ecco, è stato Facchetti, quindi non è stato l’Inter ma è stato Facchetti. 
Contemporaneamente Le ha detto “Non ti preoccupare caro amico mio Nucini, ti do io, poi ti 
aiuto a cercare un posto di lavoro”. Giusto? 
Nucini: Giusto. 
Avv. Morescanti: Giusto. Senta, Lei, sempre l’altra volta a pagina cento… - aspetti eh, 
perché io qui ho segnato tutto – 142, ha detto: “Facchetti si è proposto in questo modo, ma io 
ho subito rifiutato”. Mi conferma? 
Nucini: Io ho detto che ho rifiutato. 
Avv. Morescanti: Ecco. Ora Lei in questa nuova circostanza e prima, con domande che le 
ha posto l’avvocato Prioreschi, difesa Moggi, ha fatto invece un elenco di 15-16 incontri con 
diverse banche. Allora, voglio dire, per quale motivo Lei alla domanda precedentemente fatta 
la volta precedente, ha pensato bene di dire al Collegio e di dire a tutti noi: ”Sì, ma questo 
Facchetti me l’ha proposto, ma così, en passant, però io mi sono rifiutato subito”? …. 
Nucini: No, io… 
Avv. Morescanti: …invece oggi ci fa l’elenco di 15 banche? 
Nucini: Al Collegio io non ho detto “en passant”. Io al Collegio sul…nel controesame ho 
detto che si è prodigato. 
Avv. Morescanti: No, Lei non ha detto che si è prodigato.  
Nucini: No, io ho detto che mi sono pro… [non si capisce, ndr] 
Avv. Morescanti: Presidente, a pagina 142 del verbale, c’è scritto – 142 – “Lui si è proposto, 
ma io ho rifiutato”. 



 

 

Nucini: Sì, ma a ripetute domande io ho anche detto che si è prodigato. Vada a rileggersi 
tutto quello che… 
Avv. Morescanti: No, io non devo leggermi niente e Lei non si deve permettere e non si 
deve prendere questa stessa confidenza.  
Presidente Casoria: Andiamo, basta, basta, avanti. 
Avv. Morescanti: Per quale motivo però Presidente, perché non è un fatto… 
Presidente Casoria: Allora dice l’avvocato, perché ha fatto tutti questi incontri? 
Avv. Morescanti: Perché ha fatto poi tutti questi incontri per poi rifiutarsi? Perché va in 15 
banche? Perché telefona a tutto il mondo? 
Nucini: 15 banche … 
Non si capisce, ndr 
PM Capuano: Presidente però… 
Non si capisce, ndr 
Nucini: Lei fa un’accusa, che è diverso. 
Avv. Morescanti: Non accuso, ho fatto una domanda. 
Nucini: No. 
Presidente Casoria: Dunque, l’avvocato le dice questo: Lei ha detto così “Sdegnato ho 
rifiutato”, poi è andato… 
Nucini: Io ho anche…io ho anche detto che si è prodigato. 
Presidente Casoria: Chi si è prodigato? 
Nucini: Gia…Facchetti. 
Presidente Casoria: Eh, ma non le poteva certo imporre di andare alle banche a fare dei… 
Nucini: No, no, è vero, ma è stato tutta una situazione…cioè, allora, Lei … 
Presidente Casoria: Ci è andato con i suoi piedi a questi…? 
Nucini: Certo, non mi ha obbligato nessuno ad andare, certo, ma tutta la situazione era… 
Allora, due persone, quando sono amiche, cercano di instaurare un rapporto di lealtà ed 
hanno una finalità che poi quella che è la finalità…se forse vuole dare colpa a chi ha 
cercato…  
Presidente Casoria: No, ma non colpa… 
Nucini: Nononono. 
Avv. Morescanti: Però vede Presidente?  
Presidente Casoria: Che insomma che il Facchetti [non si capisce, ndr ]volontario. 
Nucini: Volontario, certo, perché per…E’ normale, perché per lui…comunque sapeva che 
quello che stavamo facendo insieme era…era un po’ imbarazzante, insomma. 
Presidente Casoria: Vabbè, ma questo voleva dimostrare l’avvocato. 
Nucini: Vabbè ma non… 
Avv. Morescanti: Senta, in questi… 
Nucini: Però ha parlato di Inter, ha parlato…eh, eh, eh, eh 
Avv. Morescanti: Vabbè Nucini, abbiamo capito, basta, la faccia finita. Le ho fatto una 
domanda, ha risposto, basta. 
Presidente Casoria: Va bene. Lei non può commentare, avanti. 
Avv. Morescanti: Ecco. Questi ipotetici numeri di telefono che le avrebbe rilasciato il 
Fabiani, che poi nulla hanno a che fare dal…con il Fabiani, Lei…  
PM Capuano: Presidente, però se sta facendo un commento forse non è corretto. 
Avv. Morescanti: …dove li aveva annotati Lei questi numeri di telefono? 
Nucini: Scusi? 
Avv. Morescanti: Dove li aveva annotati questi ipotetici numeri di telefono? 
Nucini: Gliel’ho già detto. 
Avv. Morescanti: Non ho capito. 
Nucini: Nel mio file di 250 pagine. 
Avv. Morescanti: Bene. Senta, questi numeri ipotetici di telefono li aveva annotati sul 
memoriale. La volta precedente, prima di venire qui come teste, Lei questo memoriale di 250 
pagine, quindi il suo file, l’aveva riletto? 
Nucini: Sì. 
Avv. Morescanti: L’aveva letto. 



 

 

Nucini: Sì. 
Avv. Morescanti: E l’aveva letto bene? 
Nucini: No, non tutto completamente. 
Avv. Morescanti: Non tutto. Senta, io le contesto che qui a pagina 115 la volta precedente 
ha detto: “Ce l’aveva pure nel 2007 quando è stato interrogato? E allora non le aveva riviste? 
“. “Era un po’ più fresca la memoria” .”Quindi non le ha riviste l’altra volta quando è stato 
chiamato?”…perché la volta precedente, Presidente, Nucini ha dato delle dichiarazioni in più 
rispetto a quelle che aveva dato la prima volta dinanzi ai magistrati, quindi qualche difensore 
ha detto: “Scusi Nucini, ma come mai oggi Lei ricorda stranamente delle cose che a memoria 
più fresca non ricordava??”, e Nucini ha risposto, Presidente, così passa la contestazione, 
ha risposto: ”Ma quella era tempo fa, avevo una memoria più fresca. Oggi …” – cioè la volta 
precedente quando è venuto qui – “…per ricordarmi proprio tutto e non omettere nulla, mi 
sono riletto attentamente tutte e 250 le pagine dei file, poi non volevo evitare di omettere 
qualcosa”. 
Nucini: Quindi? 
Presidente Casoria: No, dice i numeri. 
Avv. Morescanti: Questi numeri… 
Nucini: I numeri? 
Avv. Morescanti: “Quindi “ Lei a me non lo dice, casomai lo dico io a Lei: quindi?  
Nucini: Questi numeri allora…Io ho già spiegato di questi numeri. Avete…allora, 
innanzitutto… 
Avv. Morescanti: No guardi, io non voglio spiegazioni sui numeri, Presidente. 
Presidente Casoria: No, Lei deve dire perché non l’ha detto. 
Nucini: Nono, ho già spiegato prima, però il fatto che la memoria…la memoria… Adesso se 
Lei mi fa la domanda di che numero è, io non me lo ricordo, innanzitutto. 
Avv. Morescanti: No, io ho fatto un’altra domanda però, Presidente, lo indichi nella risposta 
giusta, perché altrimenti Nucini parla mezz’ora e non dice, non da risposta a questa 
domanda. 
Nucini: Ma io a questa domanda…Cosa vuole sapere? 
Avv. Morescanti: Nucini la volta precedente ha detto: … 
Nucini: Cosa vuole sapere? 
Avv. Morescanti: “Sono venuto qui, mi sono riletto con molta attenzione tutte le 250 
pagine..”… 
Nucini: Sì, e adesso cosa vuole sapere, scusi?  
Avv. Morescanti: Voglio sapere per quale motivo, visto che l’ultima volta si è presentato 
quindi dopo aver letto con tanta attenzione, perché ha tenuto a sottolineare che Lei in questa 
sede non voleva omettere nulla e voleva ricordare tutto, come mai in quell’occasione … 
Nucini:  Allora, per evitare, per evitare… 
Avv. Morescanti: …alle domande rivolte sui numeri, ha dimenticato la cosa più importante. 
Nucini: Allora, per evitare, per evitare che…di dire un numero diverso da un altro - perché 
effettivamente non me lo ricordavo – voi avete basato tutto il controesame… - adesso le 
rispondo - tutto il controesame su “l’ha buttata, non l’ha buttata”. Appena ho avuto 
l’occasione, l’occasione di portare i numeri, di porta…io li ho portati, quindi questo dimostra 
la assolutamente buonafede. 
Avv. Morescanti: Li poteva portare…  
PM Capuano: Presidente, Presidente [non si capisce, ndr]…commentando la risposta. 
Baharre in aula, ndr 
Presidente Casoria: Quel passaggio comunque l’abbiamo capito, basta. Andiamo avanti. 
Avv. Prioreschi: Non è che ci possiamo far prendere in giro da… 
PM Capuano: Presidente, non…non sarebbe corretto fare questi commenti, così come nel… 
Avv. Morescanti: Ma che…cioè, che uno mi dice “Presidente e presidente”, ma un teste che 
racconta per quattro volte… 
Sovrapposizione di voci, ndr. 
Presidente Casoria:  Basta! 
PM Capuano: Si segga, avvocato. 



 

 

Avv. Morescanti: Signor Presidente però…qualcun altro direbbe “Vivaddio”, cioè un 
testimone che finisce sempre… 
Presidente Casoria: E basta.  
PM Capuano: Presidente… 
Presidente Casoria: Quello che c’è da capire si capisce. Andiamo avanti. 
Avv. Morescanti: Ecco. Io però le vorrei dire anche un’altra cosa. Allora, all’udienza 
precedente le sono state – e non faccia “mah” con la testa quando parla con me… - … 
Nucini: Nonono, io… 
Avv. Morescanti: All’udienza precedente le sono state fatte domande da me, dai miei 
colleghi e dai PM su Giacinto Facchetti? 
Nucini: Sì. 
Avv. Morescanti: Le sono state fatte. Senta, allora io le contesto che in questo ultimo 
verbale che Lei ha fatto presso la stazione qui di Milano, dice che: “Prima di iniziare voglio 
precisare che non ho mai parlato di Facchetti  perché volevo rispettare la lealtà, l’amicizia…” 
- sempre le stesse cose, no? – “…di questa persona defunta, che ora mi state ascoltando 
proprio su questo fatto apprendendo che anche il figlio ha reso dichiarazioni. Allora, a questo 
punto, decido di raccontare in fondo la realtà, fino in fondo la realtà dei fatti. In realtà avrei 
voluto fare ciò anche nel corso dell’udienza dibattimentale, ma purtroppo non mi sono state 
fatte domande in tal senso e quindi non ho reso dette dichiarazioni”.  
Presidente Casoria: Va bene. 
Avv. Morescanti: Perché allora Lei qui ha riferito cose diverse? 
Nucini: Allora, io effettivamente ho detto prima che per imbarazzo, pudore, non ho mai 
voluto parlare… 
Avv. Morescanti: Quindi Lei la volta precedente per imbarazzo e pudore … 
Non si capisce nulla, ndr 
Nucini: Ma scusi eh… 
Avv. Morescanti: Ma io vengo da Roma per essere presa in giro da questo? 
PM Capuano: Presidente… 
Nucini: No, no, no. 
Presidente Casoria: Va bene, abbiamo capito che cioè lui ha rimo… 
Avv. Morescanti: Cioè, ma utilizza la giustizia per fini privati, perdonatemi. Cioè, ma Lei qui 
è a casa sua? 
Nucini: Allora… 
Presidente Casoria: Dalla Boccassini non ha parlato di… 
Nucini: Allora, il memoriale di Facchetti non ha fatto altro che avvalorare, avvalorare che tra 
me e Facchetti c’era un rapporto. 
Presidente Casoria: Sì, ma dice perché non l’ha detto prima, ha aspettato che parlasse 
prima il figlio di Facchetti? 
Nucini: Non ho aspettato che parlasse prima Facchetti. 
Avv. Non Identificato: L’ha detto lui! 
Avv. Morescanti: Presidente, guardi… 
Nucini: Cioè il fatto, il fatto, scusi eh… 
Avv. Morescanti: Una domanda, guardi. 
Nucini: No, il fatto, no, scusa…ma il fatto che il figlio di Giacinto Facchetti fosse uscito col 
suo memoriale, non ha fatto altro che far cadere quel muro che s…  
Presidente Casoria: E quindi c’era un muro prima. 
Nucini: C’era un muro non da parte mia, c’era un muro che…Scusi, come si fa a parlare di 
argomenti che hai trattato con  una persona che una persona non più confermare? Ma scusi, 
ma Lei come farebbe signor Giudice? Io non me la sono sentita di parlare di argomenti che 
un uomo non può confermare. 
Avv. Morescanti: E allora doveva stare zitto sempre, zitto sempre. 
Casino, ndr 
Presidente Casoria: Basta, basta, perché anche il Facchetti, anche il figlio di Facchetti dà 
dichiarazioni che non può confermare… 
Nucini: Bhè però …però comunque sono appunti… 



 

 

Presidente Casoria: …il padre quando le ha fatte. 
Nucini: Però sono appunti che… 
Presidente Casoria: Basta. La sua giustificazione, va bene, lascia il tempo che trova. 
Andiamo avanti. 
Avv. Morescanti: Ecco. Non trovo la pagina 90, mi ricerchi un attimo la pagina 90 Paolo 
(riferita a Bergamo, ndr)?  Senta, tornando sulla Boccassini, non ho capito bene, piccola 
domanda: la Boccassini non le ha fatto domande specifiche sulle confidenze che Lei avrebbe 
fatto col Facchetti oppure Lei non ha voluto rispondere a queste domande specifiche? 
Nucini: Lei non mi ha fatto domande specifiche. 
Avv. Morescanti: Le contesto, se adesso Bergamo mi aiuta a trovare la pagina  90 del 
verbale – che non la trovo più – che il teste la volta precedente ha dichiarato espressamente 
“…dinanzi alla Boccassini la Boccassini mi ha parlato e mi ha fatto domande specifiche 
proprio riguardanti le confidenze…” 
Nucini: Ma se [non si capisce, ndr] parlato di questo. 
Avv. Morescanti: Deve stare zitto, deve stare zitto. Se trovo sempre la pagina 90… 
Presidente Casoria: Allora, pagina 90.  
Avv. Morescanti: Il Nucini ha dichiarato qua davanti a noi che la Boccassini ha fatto queste 
domande precise sulle confidenze, sulle confidenze che Nucini avrebbe fatto a Facchetti, ma 
lui poi non se l’è sentita perché, poverino, era solo e davanti alla Boccassini non ha voluto 
raccontare tutto. 
Nucini: Non è vero, non era così avvocato. 
Avv. Morescanti: Quando ha mentito, oggi o la volta precedente? 
Nucini: Io ho detto che… 
Altra sovrapposizione, ndr 
Avv. Morescanti: Seconda-terza-quarta-quinta riga. 
Presidente Casoria: Scusi, per il testimone adesso le leggiamo. Questo viene registrato. 
Nucini: Sì, va bene, ok. 
Presidente Casoria: E’ quello che Lei ha detto alla scorsa udienza. Avanti. 
Avv. Morescanti: “Io mi presento convinto e parlo della Boccassini…” – Lei si presenta 
convinto dalla Boccassini – “…che praticamente il tutto era partito da queste dichiarazioni 
che erano messe sui giornali, invece la dottoressa Boccassini giustamente mi ha fatto delle 
domande specifiche che erano proprio le confidenze che nell’anno o mezzo nell’anno, 
adesso non ricordo, che io e Facchetti siamo a conoscenza di queste cose che io gli avevo 
raccontato. A quel punto le strade erano due…”. Se volete proseguo, ma penso che per la 
contestazione è più che sufficiente. 
Presidente Casoria: Ha sentito qua? Lei ha detto una cosa diversa la volta precedente. 
Nucini: Allora, a quel punto le strade erano due: innanzitutto… 
Avv. Morescanti: Nonono, no, no, no, no. 
Sovrapposizione di voi, ndr 
Avv. Morescanti: Presidente, io ho fatto una domanda su questa contestazione. 
Presidente Casoria: E basta, e a adesso fatelo rispondere però. Avanti. 
Nucini: Io… 
Avv. Morescanti: Voglio sapere quando ha mentito, se oggi o la volta precedente. 
Nucini: Io non ho mentito né la volta precedente né oggi. 
Altra sovrapposizione, ndr 
Nucini: Le confidenze che mi ha fatto Facchetti non è per…non è necessariamente che 
siano queste qui che io ho dibattuto con la dottoressa Boccassini.  
Avv. Morescanti: Ahhhhhh, abbiamo capito. 
Dall’aula:  Ahhh 
Nucini: Non è mica necessario che siano queste, eh. 
Avv. Morescanti: Vabbè, scusi. Guardi, dopo questo … 
Nucini: Io sono partito dicendole che mi sono…un momento, no, no. 
PM Capuano: Presidente, però facciamo finire di rispondere il teste, stava finendo di 
rispondere. 
Nucini: La loro…la verità è solo la loro. 



 

 

Presidente Casoria: Allora, adesso Lei ci sta dicendo che le confidenze…  
Nucini: Allora, la dott…l’avvocato dice che sono le ste…vuole fare intendere che sono le 
stesse le confidenze. 
Avv. Morescanti: No, io non voglio fare intendere. 
Presidente Casoria: Ma quali altre potevano essere, scusi? 
Nucini: Ma no, ma quando le ho detto che siamo stati in maniera molto marginale sul mondo 
del calcio e abbiamo parlato di calcio, era questo.  
Presidente Casoria: Silenzio. Lei dice confidenze. 
Avv. Morescanti: Presidente, la prego… 
Nucini: Ma no, ma, cioè, io…siamo partiti, come le ho detto, signor Giudice, partiti da 
quell’articolo sul…che era emerso su un giornale, e di lì abbiamo fatto una chiacchierata, ma 
non c’è stata nessuna citazione specifica. 
Avv. Morescanti: Presidente, lo mandi via Lei, veramente. 
Presidente Casoria: Va bene, va bene, basta. Ci sono altre domande? 
Avv. Morescanti: Beh, ce ne sarebbe un’altra. 
Presidente Casoria: Una avvocato Trofino e poi completiamo, avanti. 
Avv. Morescanti: Io forse n’altra. 
 
Avv. Trofino (Difesa Moggi): Ovviamente non sono contestazioni, non sono altro…Mi scusi 
signor Nucini, Lei ha detto - e ha fissato anche una data e un giorno preciso, il 25.09.2003 
nell’Hotel Concord - Lei riceve questa scheda da Fabiani -  mi pare di aver capito bene, 
25.12.2003…ehm 25.09.2003 -. E’ in grado di dirmi quale parte del…quale fase del giorno 
era? Di mattina, di pomeriggio o di sera? Non pretendo che Lei mi dica l’ora. 
Nucini: Penso nel pomeriggio, credo o non…tard…tar…tarda mattinata sicurame…Non era 
mattina presto comunque. 
Avv. Trofino: Tarda mattinata…? 
Nucini: E’ un ricordo molto vago di c… di coc…di del…della situazione geo…della giornata. 
Avv. Trofino: Diciamo che possiamo escludere che non era di notte. 
Nucini: Assolutamente no. 
Avv. Trofino: Senta, Lei sa, ovviamente per esserci stato, dov’è l’Hotel Concord? 
Nucini: In via Lagrange, sì. 
Avv. Trofino: Via Lagrange, quindi centralissimo? 
Nucini: Centralissimo. 
Avv. Trofino: Di fronte alla stazione di Portanuova? 
Nucini: Penso che sia vicina la stazione di Portanuova. 
Avv. Trofino: Sa che è dove era abituale il ritiro della Juve? 
Nucini: Questo non lo so. 
Avv. Trofino: Glielo dico io. 
Presidente Casoria: Va bene. 
Nucini: E questo io non lo so. 
Avv. Trofino: Sì. Vuole dirmi come è salito in questa camera che…Lei ha detto anche il 
numero. E’ salito con un ascensore, con le scale, dal garage? 
Nucini: Penso in ascensore, non…Allora, noi siamo arrivati e siamo entrati nell’ingresso 
principale. 
Avv. Trofino: Sì. 
Nucini: E penso con l’ascensore, non… 
Presidente Casoria: Come pensa? 
Avv. Trofino: Con l’ascensore? 
Nucini: Non ricordo…Se è il terzo piano saremmo saliti in ascensore, se è al terzo piano. 
Avv. Trofino: Benissimo, io volevo sapere solo questo. Non ho altre domande da farle. 
Grazie. 
 
Dichiarazione spontanea di Luciano Moggi  
Allora, signor Presidente, io ho ascoltato attentamente quello che ha detto Nucini sul fatto 
del…del…della sua venuta e della mia venuta al Concord. Lei tenga presente una cosa, che 



 

 

il Concord è l’albergo dove si ritira la squadra, dove ci sono 100 tifosi magari nella hall 
dell’albergo costantemente per aspettare dei giocatori che dormono ancora lì, oltretutto; dove 
c’è una [non si capisce, ndr], un ascensore dal quale non si può scappare e si va su al primo, 
al secondo, al terzo e al quarto piano. Lei si immagini che io faccio venire Nucini in 
quell’albergo quando a 50 metri da quell’albergo esiste casa mia a Via ******* dove si va dal 
garage direttamente con l’ascensore su a cosa mia. Mi sembra una cosa veramente 
inverosimile, ascoltarlo veramente, guardi, è una cosa…Lasciamo perdere. Grazie del… 
 


